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Fa parte della « continuità » della po¬ 
litica d.c. la presenza 
di Edmondo Cione nel¬ 
lo scudo crociato? 

Risponda Moro 
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Fa parte della « continuità » della po¬ 
litica d.c. l'amici¬ 
zia fra Annunziata 
e And re otti? 

Risponda Moro : 



Il modello 
spagnolo 

* t 

^^UALGUNO chiamò una volta i fascisti «i nostri 
fratelli stupidi». Fratelli magari no, stupidi sì. 
L’organo ufficiale del neo-fascismo ha avuto il 
coraggio, proprio in questa campagna elettorale, di 
toccare il tasto spagnolo. Il fratello falangista di 
Madrid, Arribit, si lamentava che la stampa italiana 
ha dato prova, durante gli scioperi spagnoli di 
« mala parenza », di cattiva parentela nei confronti 
del regime franchista: ora può consolarsi, anche per 
il Secolo le denunce, pressocchè unanimi, fatte dagli 
inviati speciali dei giornali italiani sulle condizioni 
spaventose di vita dei lavoratori spagnoli, sono una 
congiura menzognera. «Il minatore spagnolo — 
afferma il foglio fascista romano — porta a casa 
in jjesetas un salario niente affatto disprezzabile». 
Vale la pena di riparlarne, allargando il discorso, 
proprio per coloro che possono essere ingannati 
dalla propaganda fascista. 

Il terreno del confronto spagnolo, del resto, è 
un terreno ideale per misurare un regime fascista 
non in una polemica sul passato bensì in una consta¬ 
tazione sul presente. Poiché siamo di fronte, nel 
1962, oggi, appunto al modello reale, vivente (e 
morituro) di un regime fascista. Eccola qui, dinanzi 
agli occhi degli osservatori di ogni parte, la Spagna 
del Caudillo, della Santa Crociata contro il bolsce¬ 
vismo, il baluardo del mondo libero, la terra dei 
«sindacati verticali», il regno cattolicissimo, il 
paese i cui governanti pronunziano le parole 
«marxismo», «comuniSmo», «politica di sinistra », 
nello stesso tono in cui gli Anfuso, i Gray, i Turchi 
le pronunziano in questi giorni sulle piazze d’Italia. 
Aggiungiamo che la Spagna non conosce guerra 
da 23 anni, non sopporta i « guai » della democrazia, 
ha ricevuto aiuti massicci dagli Stati Uniti. Avrebbe 
dunque le condizioni ideali per offrire al popolo 
quanto sulle piazze italiane i propagandisti fascisti 
promettono a chi vuole seguire la loro concezione 
politica e sociale: ordine, prosperità, giustizia. 

E BBENE, ecco le cifre che, fornite dalle stesse 
fonti ufficiali del regime, possono commisurare una 
realtà alla propaganda. Il reddito medio' annuo, 
pro-capite, in Spagna è di 168.000 lire, quattordici 
mila lire al mese. E si tratta di una media, per di 
più « ufficiale », certamente forzata dagli « econo¬ 
misti » di Franco. Mentre nel Nord, nei Paesi 
baschi, in Catalogna, a Madrid, il reddito è più alto 
della media, quando passiamo alle regione centro¬ 
meridionali, prevalentemente agricole, all’Estrema- 
dura, all’Andalusia, alla Galizia, scendiamo a redditi 
medi annui cii 79.530, di 75.800, di 66.150 lire. 

In Spagna — ecco la cifra complessiva più 
impressionante — vi è un 92,14 pei’ cento di poveri. 
Mentre il minimo vitale è indicato unanimemente 
in un reddito di 45.000 lire al mese, il 57 per cento 
della popolazione attiva guadagna appena 20.000 lire, 
il 35,14 per cento si trova tra le 20 e le 40.000, e solo 
il 6 per cento raggiunge redditi che variano tra le 
40.000 e le 200.000. Manca l’I per cento della popo¬ 
lazione in questo quadro: è costituita dai grandi 
ricchi che spremono profitti favolosi, di miliardi e 
miliardi, dai frutti del lavoro degli altri, dal gruppo 
di grandi industriali, da quella corporazione del- 
TOpus Dei che domina l’economia finanziaria e 
industriale spagnola. 

E L’ORDINE sociale? E i sindacati di Franco? 
L’ordine sociale è il più tipico di una oppressione di 
classe feroce: gli scioperi l’hanno provato a tutti. 
I sindacati fascisti sono una marionetta del regime. 
Solo l’eroico sciopero dei minatori è riuscito a fare 
aumentare, sfidando repressioni e galera, salari che 
erano pari a 29.000 lire mensili di media. A quale 
minatore italiano i propagandisti del MSI hanno 
il coraggio di raccontare che questi erano salari 
«non certo di fame»? A quale metallurgico italiano 
possono andare a dire che i salari di 15.000 lire, 
20.000 o 25.000 che ricevono i suoi compagni spagnoli, 
sono salari giusti? Per fortuna in Italia, abbattuto 
il fascismo, la libertà sindacale ha consentito ai 
lavoratori di strappare conquiste salariali e norma¬ 
tive da cui gli operai spagnoli sono ancora lontani. 

La esperienza spagnola è veramente una lezione 
politica che vale anche per l’elettore italiano, che 
deve disingannare il giovane il quale, non avendo 
conosciuto la realtà fascista in Italia, può essere 
ancora indotto a concedere un minimo di credito 
ai fascisti. Ma il modello fascista reale, oggi ancora 
esistente, il modello iberico (e il Portogallo è ancora 
peggio della Spagna), è come quello di ieri in Italia 
un modello di miseria, di ingiustizia, di arretratezza. 

Paolo S pria no 


Presidente 
comunista 
a Cambridge 

LONDRA. 6 

Br.sn PoIi.lt. :l figlio 25enne 
del defunto pres.dento del P<*r- 
• .to comunista br.tann.co. coni- 
pacno Harry Poi!.'.*. «? stato 
eletto questa sera pres.dente 
della - Cambridge tn.o.n De- 
bat.nfj Sor.ety-, ia più impor¬ 
tante organizzazione degl; <*u- 
dent: della celebre un.versiti. 

Poll.tt è il pr.mo comunista 
*d ottenere la cnr.ca. Il Riova¬ 
ne non è stato ancora infor¬ 
mato della vittora essendo in 
isolamento a causa deRli esa¬ 
mi: infatti i reRoiamenti della 
Università vietano afil; studen¬ 
ti sotto esame contatti con lo 
csteta*. 


] Grave 
jrappresaglia 

alla Piaggio 

PISA, 6 

Alla vig.I.a del nuovo sciope¬ 
ro d: 4 Riomi alla PiaRRio, il 
- re della Vespa - ha licenziato 
un R.ovane assunto da poco e 
ne ha sospeso un altro a tem¬ 
po Indeterminato. Poiché la di¬ 
rezione dello stabilimento di 
Pisa si è rifiutata di ricevere 
la Commissione interna per di¬ 
scutere ì due Rravi provvedi¬ 
menti. Rii operai hanno imme¬ 
diatamente sospeso il lavoro, 
manifestando poi davanti alla 
fabbrica. 

La motivazione adottata 
(-«carso rendimento-) è quella 
preferita dagli imprenditori per 
mascherare le rappresaglie an¬ 
tiope rate. 


Rinviata al Parlamento la soluzione della vertenza 



Sfida del governo alla coscienza democratica 

Decorati due ufficiali 

per l’eccidio di Reggio 

< ♦ 

Incredibile motivazione a pochi giorni dall'uccisione di Ceccano 



l'n documento fotografico sull’eccidio, di Reggio Emilia. Nel cerchietto un agente inginocchiato che prende fred. 
damente la mira e spara sul bersaglio umano. 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 6. 

Due ufficiali dei carabinieri 
sono stati decorati per la 
loro partecipazione all’ecci¬ 
dio di RegRio Emilia del 
7 luglio I960. Si tratta del 
maggiore Gianmaria Giudici, 
comandante del Gruppo di 
Reggio, e del capitano Ste¬ 
fano Basamsi, comandante 
della Compagnia. 

La consegna delle ricom- 

g ense ha avuto luogo ieri a 
'arma, in occasione dell’an¬ 
niversario di fondazione del¬ 
l’Arma, presenti le autorità 


locali I-c motivazioni delle 
ricompense sono quanto di 
più incredibile sì possa im¬ 
maginare: « In occasione di 
gravi perturbamenti — dice, 
tra l'altro, una di esse — si 
prodigava nel predisporre e 
dirigere delicati servizi di 
ordine pubblico e s’impegna¬ 
va ripetutamente con • pro¬ 
pri uomini — galvanizzati 
dall’esempio — contro dimo¬ 
stranti che dai tetti, nelle 
strade c al riparo di barri¬ 
cate, aggredivano le forze 
deU’ordinc con il lancio di 
sassi c altri corpi contunden¬ 
ti: con avvedutezza, decisione4sangue 


e sprezzo del pericolo, ne 
fiaccava ogni volta la traco¬ 
tanza concorrendo in modo 
determinante al ristabili¬ 
mento dell’ordine, già grave¬ 
mente compromesso. Riscuo¬ 
teva il plauso deU’autorità e 
della grande maggioranza 
della popolazione *. 

A parte la palese distor¬ 
sione della verità circa lo 
svolgimento dei fatti (nessu¬ 
no è ancora riuscito a dimo¬ 
strare che le forze dell’ordine 
siano state aggredite, mentre 
a tutti è noto che i cinque 
lavoratori sono stati uccisi a 
freddo), va sottoli-. 


neato che le decorazioni sono 
state congegnate a pochi gior¬ 
ni di distanza dall’uccisione 
di un altro lavoratore, quello 
dj Ceccano. e mentre in tutto 
i| Paese si chiede a gran 
voce il disarmo dei poliziotti 
in servizio di ordine pub¬ 
blico. 

Il prowedimgnto, j n que¬ 
sto quadro, assume il carat¬ 
tere di una sfida ai lavoratori 
ed agli antifascisti italiani e, 
quel che c più grave, di un 
incoraggiamento a prosegui¬ 
re le repressioni violente con¬ 
tro le masse popolari. 


Dopo il no del go¬ 
verno i sindacati 
hanno accettato un 
generico impegno 
dei gruppi parla¬ 
mentari della mag¬ 
gioranza di appog¬ 
giare l'aumento 
degli stanziamenti 
per il 1963 

Lo sciopero itegli inse¬ 
gnanti e stato sospeso all’u!- 
tnno momento, in seguito 
alle nuove offerte fatte dal 
governo e, smcessivamen’e. 
all’intervento degli ulllvi 
scuola della 1)C e ilei PSI. 

l'uà decisione in tal sen¬ 
so era già stata presa per 
proprio conto nel primo po¬ 
meriggio di ieri, dal sinda¬ 
cato maestri elementari ade¬ 
rente nU’lntesa della Scuola 
(SNASE) il quale, al termi¬ 
ne deU’incontro fra i sinda¬ 
cati e i ministri Gui, Tre- 
inelloni e La Malfa aveva di¬ 
chiarato soddisfacente l'of¬ 
ferta del governo di au¬ 
mentare di 10 miliardi lui 
stanziamento per il 1063. por¬ 
tandolo da 60 a 70. 

Gli altri sindacati aderenti 
al l’I ti tesa della Scuola — 
praticamente tutte le orga¬ 
nizzazioni della scuola secon¬ 
daria — avevano confermato, 
al termino di una prima riu¬ 
nione, lo sciopero, avellilo il 
governo respinto la fonda¬ 
mentale richiesta del collega¬ 
mento fra « indennità <1 i stu¬ 
dio » e eoeflieieiiti. oltre a ri¬ 
fiutare l’impegno per un to¬ 
tale soddisfacimento delle ri¬ 
chieste nel 1003. Tale deci¬ 
sione veniva anche comuni¬ 
cata con un telegramma al 
ministro Gui. 

E’ a questo punto che è 
intervenuta la mediazione 
degli on. Haldelli, della DC. 
e Coclignola per il l’SI. i 
«piali hanno offerto allTutesa 
* la garanzia di un imme¬ 
diato e fattivo intervento af¬ 
finché Parlamento e governo 
assicurino la soddisfa/ione 
definitiva delle richieste «lel- 

(Segue in ttltima pagina) 


Contro 
lo « stralcio » 

Sciopero 
di tre giorni 
negli atenei 

I pi idesso! i incanenti e 
gli assistenti universitari si 
astengono |H*r tre giorni, a 
pai tiri- «la oggi, da ogni atti¬ 
vità didattica Lo sciopero «• 
stato proclamato dall'AN'i'lT 
i e «l.iULNAl. in segno «h 
protesta conti» !<> « stralcio > 
del piano della scuola vaiato 
dalla maggioranza nella com¬ 
missione P I. della Cameia. 

LT'NITRI ed i professori 
di ruolo hanno espresso la 
h<ro solidarietà ai docenti in 
sciopero 

Stamane, in tutte le uni¬ 
versità si terranno assemblee 
comuni di professori e stu¬ 
denti. In giornata si riuni¬ 
ranno anche gli organi di¬ 
rigenti dell’ANPUI e «l«‘l- 
rÙNAlT. per fare li punto 
sulla situazione quale si pre¬ 
senta dopo il colloquio che 
il Comitato interuniversita¬ 
rio ha avuto ieri pomeriggio 
con il ministro della I* I. 
L’on. Gui ha accuratamente 
evitato di prendere qualsia¬ 
si impegno con i rappresen¬ 
tanti del mondo universi- 
'tnrio. 


I mondiali di calcio : 


Italia 
e Spagna 

eliminate 



La Germania Ita battuto il Cile (2-0) ieri !a Santiago. 
I.a vittoria dei tedeschi ha distrutto le ultime illusioni 
degli azzurri che oggi disputeranno l’incontro con la 
Svizzera per onore di firma, e sabato prenderanno 
l'aereo per l’Italia dove sono attesi per domenica mat¬ 
tina. Insieme all’Italia ieri è stata eliminata anche la 
Spagna che Iva perduto l’incontro con II Brasile (2-1). 
I/tJHSS e l'Ungheria si sono invece qualificate. I sovie¬ 
tici hanno battuto l’Uruguay (2-1) e gli ungheresi 
hanno pareggiato (0-0) con l'Argentina. Nella foto: la 
rete segnata dal tedesco Szimunyak su rigore 

(In X pagina le cronache) 


La regione Friuli ] 
Venezia Giulia i 

tere di particolare urgenza: ■ 
per l'approvazione della | 
legge, infatti . c previsto | 
l'iter delie due letture a . 
distanza di tre mesi. Se la I 
Camera non approverà in 
prima lettura un progetto I 
ih statuto prima delle va- ■ 
rauze estive, non ri sani I 
più. materialmente, il tem- I 
po necessario per portare a ■ 
rompimento l'istituzione di | 
questa Regione nel corso 
dell'attuale legislatura. . I 
I.a Democrazia cristiana è * 
quindi messa chiaramente I 
di fronte alle proprie re - I 
sponsabdità. Ed anche ora ■ 
sarà determinante il peso | 
che le forze di sinistra sa-' ■ 
pranno assumere. Non si il- | 
ladano i socialdemocratici e 
t repubblicani, nè -si illu- I 
«Inno i compagni socialisti " 
di poter combattere da soli 1 
l ostruzionismo e le inano- " 
rre delle destre esterne e ■ 
interne alla Democrazia cri. f 
stiano . che mireranno a ri - 
tardare la discussione della I 
legge o a svuotarla di ogni I 
r ontenuto democratico. * 
1/apporto e l'azione dei I 
comunisti è oggi più che I 
mai essenziale e detenni- ■ 
nanfe. Non solo sul piano I 
parlamentare, dove il carat - 
tere costituzionale della leg - fi 
ge impone maggioranze * 
qualificate e quindi tende a I 
riprodurre situazioni già I 
sperimentate nel corso del- ■ 
le elezioni presidenziali (e jj 
la lezione derivante da 
rpiell’esperimento dovrebbe I 
par servire a insegnare • 
qualcosa), ma anche nella I 
azione unitaria che è indi- I 
spensabile condurre nel ■ 
paese, e particolarmente | 
nella regione interessata . se 
si vuole che la battaglia si I 
concluda con un risultato 1 
positivo per le forze demo. I 
erotiche e con un passo fi 
avanti verso la svolta poli- ■ 
fica che occorre realizzare. | 

_*J 


La Commissione affari 
costituzionali della Camera 
ha proceduto ieri alla no- 
mina di una commissione 
ristretta con il compito di 
presentare, entro martedì 
12, alla Camera, un testo 
sull'istituzione della Regio¬ 
ne Friuli Venezia (ìndia 
^ul quale l’Assemblea pos.sa 
iniziare la discussione. 

La pnimi proposta di leg¬ 
ge presentala sull'argomen. 
to porla la firma del com¬ 
pagno Iteltrame c risale al 

10 luglio del IU5S. Ci sono 
voluti . quindi, quattro anni 
di pressioni, di lotte popo¬ 
lari, di iniziative jHirlamen- 
tan per superare l'ostruzio¬ 
nismo di fatto ilei governo 
e della maggioranza, che 
era riuscito ad annullare il 
diritto di iniziatila par la¬ 
mentare c ad impedire non 
solo che il dettato costitu¬ 
zionale avesse, anche in 
questa materia, reale apph- 
cazione, ma addirittura che 
di questo argomento si po¬ 
tesse discutere. 

La deci none di ieri della 
commissione mene, dunque, 
a coronare inni lunga bat¬ 
taglia che i comunisti han¬ 
no condotto, nel Parlamen¬ 
to c nella regione, per la 
realizzazione di un preciso 
dettato costituzionale: la 
quinta regione a statuto 
speciale. 

L'istituzione della Regio¬ 
ne. Friuli-Venezia dulia, 
che aprirà la strada all'at¬ 
tuazione dell’ordinamento 
regionale anche per le re¬ 
gioni a statuto normale, di¬ 
viene, cosi, insieme alla na¬ 
zionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica, degli Enti di 
sviluppo per l'agricoltura, 
del disarmo della polizia 
uno degli argomenti sui 
quali si scontrano e si mi¬ 
surano, in questi giorni, le 
forze della democrazia e 
quelle della conservazione. 

11 problema riveste carat- 

Im hm mmtrn ««« mr ih 
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Principi in Vaticano 

L'obito bianco 


Il traffico principesco, 
oltre il portone di bronzo, 
sta aumentando in misu¬ 
ra impressionante. Erano 
appena usciti Sofìa di 
Grecia col consorte don 
Juan Carlos di Spagna, 
ed ecco entrare Maria 
Beatrice di Savoia, ulti¬ 
mogenita di Umberto no¬ 
stro. Una brava ragazza, 
questa Maria Beatrice che 
gira l’Italia facendosi re¬ 
galare utì castellacelo 
qua, una villetta là, o al¬ 
meno una modesta fuori¬ 
serie, tanto per compen¬ 
sare quella sfasciata dal 
fratellino in Svizzera. I 
tempi sono duri e i mi¬ 
liardi esportati all’estero 
dalla buonanima del non¬ 
no Vittorio non bastano 
mal. Anche la figliole del 
re devono darsi da fare e, 
diciamolo con ammirazio¬ 
ne, se la cavano. 

In compenso, ci sono lo 
visite in Vaticano. Non è 
un compenso da poco. 
Maria Beatrice, por esem¬ 
pio, è stata ricevuta in 
abito bianco. Al lettore 
che non ha dimestichezza 
col protocollo reale — di¬ 
ciamolo senza offesa — 
questo può apparire un 
particolare insignificante. 
Ma ha torto. L'abito bian¬ 
co è riservato alle regine 
a alle principesse del pae¬ 
si tradizionalmente catto¬ 
lici come l'Italia, la Spa¬ 
gna, il Belgio. Le princi¬ 
pesse inglesi (e gli sta 
bene alla perfida Albio¬ 
ne t) vengono ricevute in 
nero . Sono differenze che 
contano. 

Certo — osserva anco¬ 
ra il solito lettore che non 


ha dimestichezza con le 
alte sfere — in Italia, da 
una quindicina di anni, 
c* è la Repubblica. Ma 
queste sono quisquilie 
adatta a quei volgarotii di 
operai della Breda, brac¬ 
cianti dell’Emilia, mezza¬ 
dri della Toscana o disoc¬ 
cupati della Sicilia. In 
Vaticano regna un altro 
spirito. Là si ragiona in 
termini di eternità. Quel 
che è vero una volta è 
vero per sempre. San Pie¬ 
tro, per esempio, era un 
pescatore e pescatore è 
rimasto. San Francesco 
era il poverello di Assisi 
c non s’é arricchito coi 
secoli. San Sebastiano, 
trafitto dalle frecce, con¬ 
tinua a comparire supli 
altari coi emulali spunzo¬ 
ni Infìtti nelle carni, men¬ 
tre santa Caterina porta 
con sé, in perpetuo, la 
ruota che la straziò. 

In questa meravigliosa 
immobilità sta la vera for¬ 
za dello spirito. Il mondo 
cambia, i regni sorgono c 
tramontano, le rivoluzioni 
sconvolgono gli Stati, ma 
oltre il portone di bronzo 
nulla arriva rii questi 
echi: la Repubblica non 
esiste, il sovrano regna in 
Italia e in Spagna, la ric¬ 
chezza premia il giusto e 
la povertà rallegra il pio. 
Solo i cattivi si ribellano, 
ma i cattivi vanno all’in¬ 
ferno dove contribuiscono 
aneli’ essi a confermare 
questa meravigliosa im¬ 
mobilità. Infatti — consi¬ 
derato l’andazzo del mon¬ 
do — non si accorgono 
neppure del cambiamento. 

tedeschi 


Saragat a Tribuna politica 


voti del PCI necessari 


per battere 
le destre 

Rivelazioni sull'atteggiamento 
della DC nel corso dell'elezione 
presidenziale 


Nazionalizzazione 


Improvviso rialzo 
dei titoli elettriti 

Gli attacchi del CEPES scuotono la borsa - La 
Montecatini contro la programmazione - Pac- 
ciardi si dimette dalla Direzione del PRI 


Dimenticate 
le strade 
per l'Umbria 


Violente proteste - Dimissioni 
nella DC - Movimento unitario 


Ieri n «Tribuna Politica* «sedere intorno a un tavolo . ' j» • J M |L J1 DDI 

ha parlato per la consueta con glj nitri partiti alleati CIClTClI SI QIITlGtf© OQllCI L/ITGZIOn© C«6l r Ivi 

conferenza stampa televisiva per stabilire un candidato 

pretorio'del^PSDI* ^Saragat, cornun ® *• j n,e Proposta fu d uro attacco alla naziona- (industriale (24 Ore, Globo, sistematicamente la economìa 
fnizinlmente, ho ìeUo fina avama n f,n . Snrag0 ‘ dUe Inazione portato dai CEPES Giornale d’Italia) ha riferito francese*. Giustiniani soste- 
dichiarazione introduttiva, volte - Una pnmn volta un (l'organismo rappresentativo con grande evidenza la dichia- nondo che la programmazione 
nella quale ha delineato le anno fa> Q |,anf, ° P™P°- del padronato italiano, prcsle. razione del CEPES contro la deve essere « coopcrazione fra 
caratteristiche del suo par- se «Ila DC di scegliere il duto da Valletta e che tra i nazionalizzazione. Particolare Io Stato, le aziende statali e le 
tito affermando che per il candidato m accordo con un vicepresidenti conta Cicogna, risalto ha dato « 24 Ore » a imprese private » ha deplorato 
PS DI il socialismo ò insepn- arco di partiti che andava- presidente della Conlindu- un intervento del conte Giu- che «in Italia si sia creato 
.abile dalla libertà politica, no dalla DC al PLi. compre- stria), ha immediatamente stiniani. amministratore dee- quasi di proposito.un anti tesi, 
la quale «ove non sia sor- tt pst Una seconda volta provocato ieri un rialzo dei gato della Montecatini, che in orna^Mo a ideologie s iai 
retta da coraggiose riforme 1 V , , , titoli elettrici in Borsa. Alla parlando alla riunione del dierate da raggruppamenti po- 

socinli si regge^in modo pre- avanzò In proposta alla Bor (Ii R oma , a Edison è CEPES, a Parigi, ha sferrato litici diversi, ciò che ha creato 

cario o al orimi ostacoli va- v,fi,1,a dcl Con « resso (b Na ‘ salita di 35 punti, la Finelct- un duro attacco ai metodi della un clima estremamente dilli; 
c ;ii n p cat ]p > Saragat ha ri- P oli * escludendo dalla rosa trica d j 20. la Valliamo di 2, programmazione italiana. Giu- elle e circostanze ambientali 
cordato che nella tradizione {, ei portiti il PLI. Ma la DC | a SADE di 7. stiniani ha affermato che la evidentemente non agevoli ». Il 

socinldemocrnticn vi sono i - ha detto Saragat - ha La scossa di rialzo (che an- « pianificazione * deve avvem- conte Giustiniani ha concluso 
nomi di Turati. Matteotti e sempre risposto di no, « nf- che questa volta determinerà re in collaborazione fra Stato invitondo . 

Buozzi. «il primo morto in fermando ch e essa non in- spostamenti Ingenti di capi- e priva i. Egli ha «{tato 1 esein- «tal ,!«!?n5?aSnè l (! si 

•ss? 7 aws &r?«sri 5 JS 5 w 

del nazismo» paititi n e alleati suUa ambienti ccono mici come la « che permette grazie alla col- nificazionc » francese. 

, . ' IJCm . . questione del Presidente. Ld va (Jl eift che polr à acca . laborazione sistematica di 37 Altri attacchi alla « nazio¬ 

ni leaacr de i faui nn poi ò stato qUe sto tentativo di d erc j n Borsa se il provvedi- commissioni e di circa 4.000 nalizzazione », portava in al- 
nvendicato al suo partito j nl p oslz j one della DC che ha mento sull'energia non sarà esperti appartenenti all’ammi- tra sede il giornale milanese. 

ro bl «ffnkt?n Q f)Vni 1 nrenmnn' fratturato In due il Parla- realizzato In modo rapido, per nitrazione dello Stato, alle or. Nel corso di una nota da 
tro-slnistrn, di « allargamen- u ^ d ò questo che tagliar fuori tutte le manovre ganizzazioni sindacali o prò Roma 24 Ore tracciava un qua- 
to dell’area democratica » c niemo l,u c per questo clic j. c fcssionalt oltre che alle ini- dro apocalittico del « rincaro 

della spinta a «liquidare le noi abbiamo accetta o , vo- sp “ u,at ^° D d| destra prose privale di "orientare” del danaro» che - a suo dire 

iniquità sociali*. Il centro- ti del PCI», ha concluso con La stampa 01 deslra L con ,prLSC pnvaiL u * ur,Lm _ seguirebbe la nazionalizza- 


IN BREVE 


Danilo Dolci in Cassazione - 

„ *’"> : . s • 

' La terza sessione della Corte di Cassazione esaminerà do¬ 
mani il ricorso presentato dallo scrittore Danilo Dolci e da 
alcuni dirigenti sindacali contro la dura sentenza emessa dalla 
' Corte di Appello di Palermo che il 20 novembre 1958 li con¬ 
dannò « per oltraggio e resistenza alla forza pubblica ». I fatti. 
•- sono, noti: con tino «sciopero alla rovescia - Danilo Dolci e 
dirigenti sindacali intesero richiamare il 2 febbraio del 1957 
l'attenzione dei governo sulla triigica situazione di Partinico. 
La polizia caricò brutalmente Danilo Dolci e i trecento lavo¬ 
ratori seduti pacificamente a terra, ma quelli non si mossero. 
Dolci gridò che « la Costituzione garantisce il lavoro e non ga¬ 
rantirlo a tutti secondo lo spirito della Carta costituzionale 
costituisce un assassinio -, Da qui l'arresto e quindi la con¬ 
danna. 

Vedremo ora come la Magistratura, che cosi facilmente 
assolve i fascisti, si comporterà di fronte a Danilo Dolci ed 
i suoi amici. 


Nuove querele di Cione 

Il « democristiano di Salò -, Edmondo Cione, candidato 
della DC a Napoli, è evidentemente intenzionato a collezionare 
querele. Dopo quelle sporte contro il compagno Luigi Pintor, 
condirettore dot nostro giornale, che a •> Tribuna politica - gli 
aveva rinfacciato il suo passato fascista, e contro « Paese Sera - 
che lo aveva definito « sostenitore delle stragi naziste e dei 
crimini dei repubblichini -, il Cione si è ora querelato contro 
1 compagni Togliatti e Giancarlo Pajetta. 

Il segretario generale del PCI. parlando il 4 giugno scorso 
a Napoli, aveva definito il Cione «abietto relitto fascista-: 
Pajetta, nell'editoriale de « l’Unità - apparso domenica scorsa, 
lo aveva definito «un razzista di Mussolini e di Hitler «. 


sinistra, egli 'ha detto, si forza Saragat. 
muove sui binari essenzia- Sempre a proposito dei 

li della riforma burocratica, vot j co , nU nisti, Saragat (in¬ 
dolir! scuola e della program- terrogato su tale argomento 
mozione economica. Saragat c jnque volte) ha ogni volta 
Ita ribadito gli impegni risposto cbe «il PSDI è 
atlantici del PSDI, « elle si pronto nd acce tt ore i voti de! 
sottrae alle suggestioni del . . . ., . 

neutralismo * ma chiede il * °® ni vtd * n cbe clb sia 

disarmo generale e control- rcso necessario per renliz- 
lato. Le forze sociali del cen- zare provvedimenti sociali 
tro-sinistra. egli ha poi det- sabotati dalle destre o dai 
lo, sono quelle del « ceto me- franchi tiratori. Ben ven¬ 
tilo, sottratte alla ipoteca gan o in questo caso i voti 
reazionaria alleate con la co m un i s Uj — egli ha escla- 
larga zona del proletaria o mutQ _ Noj ensiamo chc 
sottratta alla ipoteca comu- or , f 

nista», e ha affermato die d PCI è un partito ciie espri- 
il centro-sinistra « aumenta ”1* I® volontà di'grundi mas- 
i timori della^parte più retri* se. operaie la dialettica 
va dèi capitalisti, poiché le e logica democratica può 
forze reazionarie preferi- spingere il PCI a votare in 
scono correre il rischio di modo da facilitare l’appro- 
un’alternativn totalitaria ». vaz j one d i leggi sociali. Se 

Queste forze si accaniscono , dirjgentj de , PCI accolgo . 

j»,<>-.» ■**>«• r 

« 4 consolldnmento dello 

democrazia e un conforme „ tn7 „„„ 


Alla Camera 

la débàcle 
auurra 

a » * • r • * 

- . . < . r 

i » 

Il compagno Pirastu denuncia l'errata po¬ 
litica sportiva - La legge sulle attrezzature 


del danaro » che — a suo dire 
— seguirebbe la nazionalizza¬ 
zione. Il giornale, elencando 
gli avversari della program¬ 
mazione, elogiava una serie 
di parlamentari appartenenti 
alla commissione Finanze c 
Tesoro, fra i quali i senatori 
Bertone. Paratore, Oliva, Con. 
ti. De Luca, Valmarana, Piola, 
Spagnolli, Franza, Braccesi, 
Bergamasco. 

REAZIONI DELLA ‘«BASE» 

Una reazione immediata, ieri, 
proveniva invece dall’agenzia 
RADAR, ispirata dalla corren¬ 
te « Base » della DC. « Le tesi 
della CEPB5 oltre ad essere 
in contrasto con l’indirizzo di 
politica economica scelto dal 
governo — scrive l’agenzia — 
si presentano come isteriche e 
intrisecamente contradditto¬ 
rie ». L’agenzia afferma che il 
suggerimento del CEPES per 
una programmazione del tipo 
di quella proposta da Vailetta 
e Giustiniani « non può impe¬ 
dire la concentrazione irrazio¬ 
nale degli investimenti predi- 


, v r e? Rimproverarli per que- Lo sfortunato andamento fessionistico, divistico in cui 

. . . . democrazia e un conforme stfJ? cjò è assUr do, non pos- del campionato mondiale di ha tanta parte l’affarismo. , de lL. 1 ^rfmn^^innnnR 1 

Dal nostro inviato d* d famosi cento miliardi), assetto sociale e di giusti* s j amo deplorare i comuni- calcio per la squadra italia- Chi ha visto la partita alla t wpn 7 i n PP e<»mnlifioavi 

np'niiriA p , ì ran part0 del, ° °P eru c!,c zia> Snragat ha poi affer- s ti quando votano una buo- na ha avuto ieri un’eco nella televisione — ha detto Pira- n T i» rS 
t . « ’. dovevano essere realizzate ma to che il centro sinistra na legge. Noi accetteremo i Camera dei deputati durante 6 tu — ha avuto l’impressio- ^ e inni nliin RIAT Hi raddnn- 

Ho^rpnin , mìnnrHf S npr t |n I p? C s J ,blto « s « n o scomparse: la pone dei problemi anche ni loro voti ogni qualvolta la i a discussione della legge sul- ne che l’arbitro non soltanto j re j Dropr i investimenti 

struzffmo dLi rn^córdi "^S 1,Sn . 0 ' 1 cnigin ‘'. sta ' PCI « che si trova per la pri* logica democratica emerge- la costruzione di impianti abbia perduto la testa, ma « congestionano le zonedTsvi- 

stS?, decisise c SS ^u ràmess^ iS volta di fronte a una po* ™ nello loro posizione ». 3porlivi . sia stato pagato. Ma come i^HSSSSmaI Jiversando 

scorso, ha provocato in Um- programma e fiiimzi'itn- il , iticn capace di raccogliere A proposito della nazio- stato j| com pagno PI- sopirsi di questa possibilità, suI j a co n e ttività il costo so¬ 

bria una ondata di mnlcon- raccordo Perugia - Bettolio masse sempre più grandi na,, ' /zaz,one> Snragat ha ri- «ASTU a .ferirsi, in parti- quando c risaputo che latti- j ]p dell’operazione». Soste- 

tcnto^ho ha avuto manife- [statone del St rada dèi adoratori*" D^qui* Saragat ^ 00 X 1 'Vo terno e che" "e f° larC ’ 8 '^ partìta f ÌIe ' Ita ’ che all ’ attac r del 

stazioni particolarmente da- sole) è stata declassata da 4 h n tratto la conclusione che JSSo fra | Suol- P " f crmar f , che A que * sTòtadormat inuJigigan CEPES occorrerispondorecon 

morose nella DC. a 2 corsie. In.tal modo, Fin- .Uo il sistema politico ì^rtèress^ ^0^30 epiSodi ° SToncluler^So 

A Foligno, 1 erugia. Cascia, tero piano \iai io claboi,ito d a ii ano è in movimento* e non vi sarà l’accordo il prò- nutna p ^ ov ‘ j! e e . ... centinaia di milioni? Si è c he « è su scelte di fondo come 

Norcia, Sellano e 1 oggiodi^; per 1 Umbria salta: da qui d cbe sj tratta quindi di « niu- blemn che si aprirà sarà guenze nlle quali porta 1 ìm- par i a t 0 di errori nella com- oneste che si valuta la validità 

mo, i consiglieri comunali di malcontento che o dilagato. governo nella sua lot- quello della crisi di go- postazione oggi dominante posizione della squadra ita- della nolitica del ccntro-sini- 

ntiel nnrtito hanno nfntti immediato e soontaneo. in tare il governo neun sua iox- «_ » _— .-- ;- __ _ ae,,a Politica uei cu 11110-51 m 


quel partito hanno infatti immediato e spontaneo, in arcl governo ne n sun o verno p Inolio sport come fatto prò- liana. Ma come stupirsene. Vira"» ' " . 

rassegnato le dimissioni e tutta la regione e che e sfo- In per la giustizia sociale ». quando è a tutti noto che la Stra * 

già si annunciano quelle dei ciato in un comitato di agi- Sono poi cominciate le do- -- formazione è condizionata da fKI Clj pfl||7|A Anrho i «e 

consiglieri dei comuni di Lozione, del quale fanno parte mande . Al collega Paolo grossi interessi di mercanti , 

ede b i e siid%o C dTAssi'si TrCVI ènUe^rUitti 1 paHiti^òliticì ^cci, dì Paese s cra tchc gii P • ]• f di giocatori e di presidenti f^vJnto della CGIL, hanno 

e uet sindaco ui Assisi. . panni pomi. 1 hfl chicsto j a stla opinione LHliah llAIIAm ■■ • dl società, che impegnano ‘ reso rjniziativa in sede Dar¬ 
li motivo di questa vivace sulla dichiarazione del CE- | lIUll W ClIGZIcl 5 centinaia di milioni per la Sementare, di chiedere 11 di- 

F* a ^f f a (i n n f- ?]' EaUÌVOCi PES contro la nazionalizza- prossima campagna acquisti delIa polizia nei conflitti 

impegni assunti 1 anno scor- KlfUlVULI . , . e puntano al rialzo delle quo- “ . „ p „|j injnrvpnt; f i: 

so dal Consiglio di ammini- ’ . . none). Saragat ha risposto - taziom di questo o quel gio- o dine oubbU^^^^^^^ 

strazione dell’ANAS, presie- COIttraddiliOM rnnfermnndo c, ’ c ,n na7, °‘ JS#«ii«iìiSaNA catorc? E come prendersela za X n inistrodein 

duto daU’allora ministro dei e COmrmMUIOni nalizzazione si impone poi- f||C£||gg|QH0 ||| 31113 CO ” ^ esto .° <* uel giocatore. 5 a qèjfe si ricordalo i « luttuo- 
Lavort pubblici on Zacca- , . .. ^ . che nessuno può negare che WBBW ■■■ quando 1 giocatori sono stati si ^ Tenimenti conseguenti a 

Snini, relativamente alla via- Ln r ‘ d^bbh> enuivòci c eS5a rispondo nUo sp,r,to p trasformati m mercenari che normaIi vertenze di lavoro * 

bilità della regione umbra, ^tp^dl.èni g^ uomiiff a,,a lettera della Costituz.o- ^ CommiS6Ionc dcgh al . sione anche l oi , Luzzalto e ^ r a a n % da ca U m n b 8 ia rÌè a rfinó pe f » b ™ talc inte^ento po- 

sono stai! gravemente ridotti, della destra, che avevano ini- ae d «to che 1 energia elettrica fari costiluz i on ali della Ca- gli onn. De Micheli, Vitturi e a !.; a? C 0,800 liziesco , è stata presentata da 

In quello sede, era stato ac- postato il problema viario in b un servizio pubblico. « N°n niera dei deputati ha preso Bozzi: infine, il Ministro Me- p gli °n. Storti. Scalia. Armato 

colto e approvato un piano termini strumentali, si sento- sj tratta di colpire finizia- j er j delle decisioni estrema- dici formulava il suggerì- evitare n ripeterei Js c da altri deputati sindacalisti 

generale della viabilità, che no accusati e traditi e reagi- tivn privata, ma di pubbli- niente importanti suH’istitu- mento del governo che sì se- * p 00 * aoaIosl ® nella DC. 

riguardava fondnmentalmen- scono vivacemente nelfinten- rizzare un monopolio clic è zione della regione Friuli- guisse la procedura di sce- mutare risolutamente IMTANTDI P COI 100111 x» 

tP l’Umbria e mareimlmen- to dì mettere in imbarazzo utilità nubblim » Sinc.it Venezia Giulia, che sblocca- gliere u n testa e di affidarlo m u ‘ a fe r ‘sotutamente inLONIKI t LULLUUUI Per 

le la ^ Marche c « centro*, in un momento èi in af e m no In situazione finora esi- alla commissione ristretta ^t ^rofessionT- avere chiarimenti sul Progetto 

te, la toscana, te Marche e jn cui non hanno imme diate p . , ’ , n,, ermaio cne 1.1 na permetteranno co- perché vi- inserisse gli p< ?” 0 „ ra * por ! ; p ™ le f s, °" 1 Rumor per gli Enti di svilup- 

la Romagna per una spesa elettorali. Per essi, penalizzazione favorisce 1 rapido^inizio del- emendamenti che essa avreb- ^ ,co « S P®^» diileiita:at stico. po . un gruppo di parlamentari 

complessiva di circa 82 mi- questa lotta serve anche per piecoli e medi industriali (a discussione in aula. he ritenuto opportuno accet- ^gSL ,n 1 a * ,a - soltanto un soc j a |j s ti f fra i quali gli ondi 

Bardi. Da questo piano, che recuperare posizioni perdu- che non sono in grado, co- ‘ tare. Proponeva inoltre che gmvanesu lo la pratica spor- Cattarli e Valori, si è incon- 

doveva essere realizzato nel te all’interno del partito. . me i grandi monopoli, di nro .|,.L 1 ,, nì f ro Ai u a r \^. «i scegliesse come testo base JJ\ a * g‘‘ aI | r, Sl dicono spor- lrato ier j e0n Pon Fanfani. , 

tempo, erano state stralciate La sinistra de, viceversa. « autoprodurre * le proprie P un t 0 i precedenti della que- ,a proposta dell’on. Biasutti. n ,V’ t ^ t o 6 di SivTtri^di Ma L on ’ L °mbardi, ha rifento al 

alcune opere da realizzare considera ? ue S ,o drastico tonti di cecia. nice.' KoXdo la r.Sie- '-J Sa«TrSn7 mS Sh,o a L' a coX„ e |a Vw.i C °n!ÒT a iifSZZ 

subito: i raccordi con l’auto- «taglio* alle opere viarie Lc altrc domande si sono sta dell’on. Zaccagnini che il “ maggioranza in questo (FeJerazione at i e tic fl lezee- P aato » n cui si trova la aiscus- 


e del sindaco di Assisi. . 

11 motivo di questa vivace 
reazione sta nel fatto che gli 
impegni assunti l’anno scor¬ 
so dal Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ANAS, presie¬ 
duto dall’allora ministro dei 
Lavori pubblici on. Zacca¬ 
gnini, relativamente alla vin- 


Equivoci 

e contraddizioni 

La reazione della DC espri- 


sulln dichiarazione del CE¬ 
PES contro la nazionalizza¬ 
zione). Saragat ha risposto 
confermando che la nazio¬ 
nalizzazione si impone poi¬ 
ché nessuno può negare elle 
essa risponde allo spirito e 


Friuli-Venezia 
discussione in aula 


... . . me senza diuibio equivoci c , „ . .. 

bilita della regione umbra. contrad dizioni: gli uomini n,,a lettera della Cos .ti zio- 


> UlICZUt U1U1IU, Clic auiuiw «Il - -•meli.*;»*-.* lì - - —-—- 

no la situazione finora est- Min commissione ristretta “^2“ ’ ' s * r C t SfolèLioS- o Vere ch t ari,n ?nti sul progetto 
stente e permetteranno co- porche vi- insensee eh *™«oTdIteSSSSS. «umor per tilt Enti di tnnlnP; 


Sicilia: rinviato il dibattito all'ARS 

Il dibattito all'ARS sulla mozione comunista relativa alla 
verifica della maggioranza e alla puntualizzazione degli im¬ 
pegni governativi non è avvenuto. L’argomento era all'ordine 
del giorno della seduta di stasera all’ARS, ma D’Angelo ha vo¬ 
luto prendere ancora tempo ed ha chiesto un rinvio fino al 19 
prossimo, (piando — egli ha annunciato — il governo renderà 
all’Assemblea le dichiarazioni politiche promesse sin da 4 
aprile. 

La mozione del Partito comunista sarà trattata in quell» 
occasione 


Firenze: aggressione fascista 

Di un atto di teppismo fascista cono 6tati vittime, nel 
tardo pomeriggio di ieri j giovani Federico Codignol a e Ric¬ 
cardo Francovich, rispettivamente figli dello on. Tristano * 
dello storico prof. Carlo, autore di un recente studio sulla 
Res.stenza da parte di un gruppo di giovani conosciuti come 
appartenenti a una associazione giovanile di estrema destra. 

Il Codignola e il Francovich stavano procedendo per il 
viale Matteotti per recarsi alla sede dell’associazione « Nuova 
Resistenza ». allorché, giunti nei pressi di piazza della Libertà, 
sono stati avvicinati da un gruppo di giovani neofascisti che 
li ha assaliti inveendo contro di loro e colpendoli con pugni. 
Alcuni giovani neofascisti sono stati fermati dalla polizia. 

Senato: i giudizi per « direttissima » 

E’ stato distribuito al Senato il decreto legge riguardante 
l'estensione delle norme sull'applicazione del giudizio diret¬ 
tissimo. Esso consiste in un articolo unico, nel (piale si afferma 
che si può procedere a giudizio direttissimo nei confronti di 
persona arrestata a seguito di ordine di cattura emesso entro 
i! ventesimo giorno dal reato commesso se non sono neces¬ 
sarie speciali indagini e l'arrestato è presentato neH’udienza 
non oltre il quinto giorno dall’arresto 

Aosta: aumenti agli insegnanti 

Il Consiglio regionale della Valle d'Aosta ha deciso un 
aumento della misura della indennità mensile ai maestri e 
al personale dirigente ed ispettivo delle scuole elementari per 

10 studio e l’insegnamento della lingua francese. Ha IriQltre 
approvato alcune modifiche al disegno di legge regionale re¬ 
cante norme per il risanamento del bestiame in Valle d’Aosta 
nei riguardi della brucellosi, della tubercolosi e della mastite, 
decidendo che in caso di necessità i bovini contagiati potranno 
essere abbattuti o curati obbligatoriamente con decisione del¬ 
l'assessorato regionale all'Agricoltura. 

Sicilia: accordo con la FIAT 

Un accordo è stato siglato tra la SOFIS siciliana e la FIAT: 

11 monopolio torinese installerà nell'isola uno stabilimento 
per la catena di montaggio di autovetture. L’accordo prevede 
la produzione di vetture del tipo «500». -600* e «1100*. 
per un totale di 30 mila auto l'anno. Lo stabilimento dovrebbe 
essere costruito entro breve tempo dalla « Slcilfiat ». una so¬ 
cietà mista il cui pacchetto azionario sarà ripartito tra la 
FIAT e la società finanziaria siciliana. 

Empoli: comitato per la pace 

•Su iniziativa della C.I. dello Zuccherificio di Granaiolo ai 
è costituito presso il comune di Empoli un Comitato per la 
pace, al quale hanno aderito tutti i gruppi consiliari dei co¬ 
muni delì'Kmpolose e della Valdelsa (compresa la D.C.), i 
Consigli sindacali, le Pro-loco. il Movimento cooperativo, le 
Adi. l’UDI, il CIF. 

Le rappresentanze converranno a Empoli il giorno 17 giu¬ 
gno e si recheranno al cinema teatro Excelsior, dove avrà 
luogo una grande manifestazione. Quali oratori a questa as¬ 
semblea per la pace ed il disarmo sono stati invitati il pro¬ 
fessor Capitini, della Consulta nazionale della pace, il sin¬ 
daco di Firenze, prof. Giorgio La Pira, e il compagno Mario 
Fabiani, presidente dell'Amministrazione provinciale. 

« Galileo »: respinto il ricorso del P.M. 

La Corte d’Appello di Firenze ha dichiarato Inammissibile 
il ricorso del P.M. avverso alla sentenza emessa dai Tribunale 
Penale di Firenze al processo nei confronti degli operai della 
- Galileo - che occuparono nel gennaio del '59 le officine e 
che furono prosciolti da ogni accusa. La decisione della Corte 
d'Appello trae i suoi motivi dalla rinuncia che il Procuratore 
della Repubblica ha formulato nei confronti del processo di 
appello. Come si ricorderà, erano stati imputati di invasione 
di edificio 150 dipendenti della - Galileo». Insieme agli operai 
era anche imputato il parroco di S. Stefano in Pane, don 
Borghi, il quale fu assolto con formula piena. 


PMflUa* Il P**uiv * . * «-I HI IIKU 

»... . „ . _verno da ai piani regionali , 

Tiberina» e la Foligno-Pe- (]j svjluppo e l alla program- ai 

ragia, per un totale di circa maz j onc economica di cui inl 7,one * 

37 miliardi- Diano viario era narte intc-|il p SE 


Sabotaggio democristiano 
all'Inchiesta sulla mafia 


empo, erano state stralciate La sinistra de, viceversa. « autoprodurre * le proprie i ^recedentf della que- * a ^ .. I lutto dì ^jyQ^j 0 di T^oiirib * ^ ^ . | 

■'cune opere da realizzare considera onesto drastico (ont, dt onerata. X°e.' ££&£ U X J- SSmS %£ 

subito: i raccordi con lauto- 'W<o . «He opere vtarte n „ rp domande „ dellou. Zacca ? ni„l che il ^nsn TpXX allaX, «federazione atletica legge. Jg? ' s n u f,“‘ Xon.bzSe ..IKt_ L!_ 1- -II- 

«trada. .1 primo lotto della d - aipLmiregionil. "’ a ^'° r P™'? rivolte su problema il quale figurava pa dj una commissione ri- ’ a -che dovrebb essere la ba- infor mando i colleghi sui con- MI IIKMeSICI SUINI 1110110 

Tiberina» e la Foligno-Pe- dj sv || up p 0 c a |j a program- du ° ar P 0^1t ' n, ' 1 1 «Evolti- già all ordine del giorno del stretta composta da sette dello sport) ha avuto un ta{t j cb e hanno luogo in que- 

rugia, per un totale di circa mazionc economica di cui in «*ol p SI 2) Perché » a Camera per iniziativa dei membri affii / ando ad essa il bdanc . , ° complessivo di soli st0 periodo con ra i n j stri e d n . 

37 miliardi- piano viario era parte iute- il p SDI ila accettato, e ha deputati comunisti, fosse nn- compito di presentare entro 334 milioni, cioè di una som- es p e rti, per trovare una solu- 1 L \ r la seconda _volta, ieri le annovera tra alcuni de- 

grantc Non va dimenticato dichiarato di voler continua- 'iato in Commissione, e an- n giorno 12 del mese cor- ma che non equivale neanche z j one a \ problema dell’ener- mattino, la commissiore In- putati de protettori e pro- 
« - a. infatti chela' «dnist ra de um- re nd accettare, i voti del nunciando che il presidente rente un testo risultante dal- al prezz ? dl un « oriundo ». gj a . Palazzo Chigi, a proposito lem. della Camera, -onvo- tetti. 

Strumentalisno bn sollecitati da un seni- PCI Alla prima domanda deI,a Camera (come co.ncor- j a proposta Biasutti emen- ^!® otr f e aJ , 100 s °c ieta . « Liber- d j una informazione di Tele- eata per le vive insistenze Le manovre del gruppo 

* ’ .’ ‘ „ p . . , dato fra i rappresentanti dei data come sopra proposto. tas * i aPe Quali noi non sia- S€ ra. secondo la quale conver- dei deputati comunisti, non de hanno provocato la ferma 

■ I» ■ . j prc p,u v,vacc movimento Saragat ha risposto che la gnipp i) ha fissato il giorno L’importanza politica di "l 0 certamente legati, ma sa ndo con l’on. Vecchietti Fan- ha potuto discutere la prò- protesta dei deputati comu- 

aolla nostra U.C. popolare c daU evidcnza det evoluzione del PSI è dive- \2 giugno come termine ulti- questo risultato consiste nel che . fomimQue consentono a fani avre bbe affermato di es- posta di legge Pani per una nisti, tra 1 quali il compa- 

problemi della regione, tia da nuta evidente dopo che il mo entro il quale i lavori f a tt c che comunque, alla mo ‘ u giovani di fare dello sere per la soluzione del «de- inchiesta parlamentare sul- gno Li Causi. E’ augurabile 

Si trattava di un impegno tempo sconfessato la politica Partito socialista aveva da- della Commissione devono scadenza dei termine fissato. s P° rl l sono state costrette a creto-catenaccio ». ha smentito la mafia, già approvata dal che ì gruppi della sinistra, 

accolto con soddisfazione in integralista e strumentale, to prova di aver superato le essere completati Li Camera sarà in grado d: cbludcrc spendono 500 j a notizia, affermando che tra Senato. Il rinvio è stato prò- che compongono l’attuale 

Umbria: la popolazione, le avviando un discorso concre- sue concezioni « frontiste ». 11 relatore on Kocchet’.. affrontare la discussione del- miiiem per Dei Sol. ma non Fanfani e Vecchietti non si vocato. anche questa volta, maggioranza di governo. 

Amministrazioni locali, i par- to sui problemi della strutti!- Se il PSI non é nelITnter- annunciava ' b e-^ere infor- | a i eg gc cosùtuzionalc per bre a una sono mai svolti colloqui aven- dal presidente della commis- pi ondano apertamente posi- 

titi di sinistra e una parte c-onomicn (nizionili/z i* nazionale socialista celi In mato d ? ,,a w,st F n7a dl l'istituzione della Regione a P ,cco,a soc 'eta .^porma ti COmp oge etto la nazionale- sione, lo scelbiano on. Rie- z«one per spezzare il disegno 

___ _• .j: _ economica l nazionali//.1 nazionale SOCiailSia. egli II.» nn ,i. J, nmondjmi>ntì che -IT__ l« cn.-nr,-.. Hnnmm ^hn ...inni. - . I ..... rial nsrlitn Hamnarj.tUnn HI 


Strumentammo 
della destra d.c. 


piano viario era parte uno- « * "a acci 
grante. Non va dimenticato, dichiarato di voli 
infatti, che la sinistra de um- re nd accettare, 
bra, sollecitata da un seni- PCI. Alla prim 
pre più vivace movimento Saragat ha rìsp« 


w"?om? S un D ?iconoS'imem.'. uc,,c ' "'Th NT <,ra " n ** « tab<,ra ‘ l ,lo! «1» Giulin superando losln- deve mutare indirizzi in que- muiCCIftu.Bin duta."dopo"che"Ya“sèttiman» ' ns » bb ' a " alla Camera la 

della lotta condotta da tutta e nforma agraria). Queste «frontismo» non è del tut- governo e proponeva la co- C0 | 0 c!ie f, nora era rappre- «to campo, cominciando a va- PACCIARDI DIMISSIONARIO ® a proposta Parn 

la regione per rompere liso- stessp considerazioni sono to superato, dati i contatti stituzione di una commissio- sentalo dalla esistenza delle drizzare lo sport dilettanti- Dopo la elezione a membro . ®' e '* n ., ,ai ® \\ Il compagno Li Causi ha 

lamento, un passo avanti ve:- presenti anche nelle dimis- tra PS! c PCI nei sindacati, ne ristretta incaricata di for- quattro proposte e quindi stieo. abbandonando la via della Direzione del PRI (all’ul- j .,. \ , 1 prete, io denunciato lo scandaloso e pi- 

so la realizzazione di un più sioni dei consiglieri de dei Ln parte più vivace della nudare un testo unificato. dalla mancanza di un testo della costruzione di grand: t j mo posto). Pacciardi ha an- dell assenza del rappresen- j sod io nello stesso pomcrig- 

vasto piano viario teso a col- v T ari comuni che, proviate conferenza stampa, si è avu* L’on Beltrame, del PCI. sul quale concretamente la stadi che costano 5 miliardi, nunciato che non accetterà di tante del governo, non neces- gio durame ia seduta in au- 

legare l’Umbria alle regioni dalle amarezze e dalle delu- tn con il bombardamento dì proponeva chc si seguisse discussione potesse avvenire, per costruire invece centi- far parto della direzione dcl saria in sede^ referente, né la. chiedendo che la presi- 

confinanti e alia grande via- S j on j intendevano esprimere domande suH’atteggiamento una diveisa procedura, e cioè Si entra cosi in una fase naia di impianti minori. La j U o partito, non avendo egli richiesta. L’ostruzionismo denza della Camera inter- 

bilità nazionale nro i PS ( n ma che nhiot- l,e * p SDl di fronte al voto che la Commissione sceglies- nella quale ogni gruppo as- legge in discussione alla Ca- preso parte al congresso. Il messo in atto dall'on. Rie- venga per impedire < la ma- 

Un’altra parte della DC. !a ,r,. 0 ' n i d „H n dei comunisti. A proposito se fra le quattro propoete sumera le sue responsabilità mera viene in parte incontro primo dei non eletti, dopo Pac- ciò dimostra chiaramente novrn sabotatrice. L’on Rie- 

destra ne faceva, invece, un llv ameme. stanno cm.enianao dell’accettazione di questo presentate una di esse quale politiche senza più lo scher- a questa esigenza. Bisogna Ciardi, è l’aw. Borruso, il qua. che il gruppo democristiano ciò ha tentato di giustificar- 

uso strumentale e su quegli una r * nunc,a npa 1°“® e ,n * voto per la elezione del Pre- testo base sul quale potesse mó degli ostacoli procedurali però correggerla, per ^ con- le ha anche annunciato di non intende utilizzare ogni espe- si affermando che la con- 

82 e 37 miliardi aveva svol- dcboliscono il movimento Adente della Repubblica, Sa- avvenire la discussione an- che fino ad ora sono serviti sentire davvero al pìccoli voler far parte della nuova di- diente per rinviare e possi- vocazione della commissio- 

to una intensa campagna popolare unitario. ragat è stato molto espile!- che nella Commissione ri- da comodo aliDt agli avver- comuni di poter costruire rezionc. burnente sabotare 1 approva- ne era stato il frutto'di un 

Drofiacandistica. Ebbene, in a m> Egli ha rivelato che la stretta proposta. sari dell’ord inamento regio- impianti sportivi, senza ec- * zione dell inchiesta sul fe- «equivoco», di cui egli t»on 

sedati a sse gnazione del fon- OrOltO IvIOfCOtll DÒ ha sempre rifiutato di Inter\'cnivano nella discus- naie. cessivi oneri. • • nomeno della mafia, la qua- sapeva alcunché. 


poste 


come un riconoscirnenv» zi ° ne f dc,lc f ° nti di ? .T *** «att “‘ abo ^‘ da '’ iS©uli7 sapindo ’ 1WÌ- dele mutare'indirizzi Tnque- 

a lotta condotta da tutM e r, ' orma sgrana). Queste «frontismo* non è dei tut- governo e proponeva la co- C0 j 0 cbe fi nora era rapare- »to campo, cominciando a va- 


completati Li Camera sarà in grado d: chiudere Si spendono 500 j a notizia, affermando che tra Senato. II rinvio è stato prò- che compongono l'attuale 

Motore on Kocchet:. affrontare l.i discussione dcl- imb V m p< ìL. Dei So1 ’ mn non Fanfani e Vecchietti non si vocato. anche questa volta, maggioranza di governo, 

.lava di essere infor- | a legge cosiiiuzionalc per M _ danno 100 mila lire a una sono mai svolti colloqui aven- dal presidente della commis- prendano apertamente pom¬ 
icila esistenza di prò- l’istituzione della Regione a P ,c,coIa soc| eta sportiva ti COmp oggetto la narionaliz- sione, lo scelbiano on. Rie- zione P« r spezzare il disegno 

di emendamenti che statuto speciale Friuli-Vene- F.' il governo, dunque, che zazione. c j 0t cbe ba disertato la se- deI P arli, ° democristiano di 

già stati elaborati do! zia Giulia superando l’osta- deve mutare indirizzi in que- B . pfuDm niMlCCIAMADin duta. dopo che la settimana inSabb,a " al,a Came « « a 

o e proponeva la co- C0 i 0 cbe finora era rappre- sto campo, cominciando a va- PACCIARDI DIMuilONARIU i„ (Proposta Parn 




M _il* to Egli ha rivelato che Ja stretta proposta. sari i 

wrOffa morcoill IdÒ ha sempre rifiutato di Intervenivano nella discus- naie. 


| coesivi oneri. 


|nomeno della mafia, la qua-(sapeva alcunché. 
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Domenica 3.054.587 italiani alle urne 


Isola di Johnston 
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elettorale 


Elezioni precedenti 


Comuni superiori 
ai 10.000 abitanti 

(superiori ai 5000 per la Sicilia) 

Complessivo 

PCI. 

i»si. 

PCI - PSl - Ilici, sinistra . . . 

UC . 

PSDI . 

PRI. 

PSIII - PIU. 

Comunità. 

OC - centro. 

UC - centro destra. 

PLI. 

PDIUM. 

MSI. 

Destre (PLI - MSI . PDIUM) . 
Varie destre ... .... 

TOTALE VOTI VALIDI 


COMUNALI 


POLITICHE 


Voti validi 

*'c 

Seggi i 

! Voti validi 

1 • 

5G2.281 

23,47 

•291 

591.607 

24.17 

270.444 

11.30 

143 

272.092 

11.11 

21.338 

0.90 

90 


— 

796.862 

33.27 

548 

844.347 

34.50 

78.298 

3.27 

15 

61.482 

2.5 

22.939 

0.95 

12 i 

| 40.031 

1.63 

3.9G8 

0.20 

2 

1 - 

— 

— 

— 

_ 1 

12.718 

0.52 

14.604 

0.G0 

52 

— 

— 

18.072 

0*7.5 

92 

— 

— 

66.605 

2.78 

7 

78.962 

3.22 

249.318 

10.40 

43 

315.402 

12.88 

228.164 

9.52 

77 

218.271 

8.96 

G2.123 

2.59 

60 

— 

— 

— 

—- 

— 

12.299 

0.50 

2.395.03G 

100 

1 432 

2.447.211 

100 

i » v -l-zr Y»i A t r ; 
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Roma 


PCI . . 
PSl . . 
DC . . 
PSDI 
Comunità 
PRI . . 
PLI . . 
UCS . . 
PDIUM . 
MSI . . 
Varie destre 
PMI . . . 


TOTALE V 


OTI VALIDI 


I COMUNALI 

POLITICHE 

... . _ 

Voti validi 


Seggi 

Voti validi 

«« 

269.838 

23.1 

19 

256.098 

22.1 

153.928 

13.2 

11 

144.962 

12.5 

397.069 

33.9 

28 

377.367 

32.6 

55.680 

4.7 

3 

37.291 

3.2 

__ 

— 

— 

7.396 

0.6 

17.741 

1.5 

1 

28.442 

2.4 

47.775 

4.1 

3 

51.655 

4.4 

3.395 

0.3 

— 

— 

— 

31.663 

2.7 

2_ 

VOI. 850 

8.8 

177.932 

15.2 

12 

146.657 

12.1» 

_ 

— 

_ 

9.205 

0.8 

15.420 

1.3 

1 

— 

— 

1.170.441 

— 

80 

1.160.923 

— 




Napoli 


PCI . . . 

PSl . . . 

DC . . . 

PSDI . . 
PRI . . . 

Comunità 
Ind. centro . 
PLI 

Ind. destra . 
PDl . . - 

MSI . . - 

Varie destre 


TOTALE VOTI VALIDI 


COMUNALI 

POLITICHE 

Voti validi 

To 

Seggi 

Voti validi 

<‘c 

134.409 

23.4 

19 

147.571 

25 

34.930 

6.1 

5 

41.017 

6.9 

150.927 

26.2 

21 

189.388 

32 

11.286 

2 

1 

8.300 

1.4 

— 

^—, 

— 

3.197 

0.3 

— 

— 

— 

4.934 

0.8 

569 

0.1 

— 

— 

— 

12.169 

2.1 

1 

11.577 

2 

385 

0.1 

— 

— 

— 

206 828 

35.9 

30 

162.663 

27.(i 

23.833 

4.1 

3 

21.112 

3.ti 

— 

— 

— 

1.505 

0.2 

575.336 

_ 

80 

591.270 

— 


cX-’V- 5 


Bari 


COM U N ALI 


POLITICHE 


Voti validi 


PCI. 


• 

23.398 

19.1 

12 

PSl. 


• 

25.492 

17.1 

10 

DC . 


• 

53947 

36.2 

23 

PSDI . 


• 

3.254 

2.2 

1 

PRI. 


• 

2.209 

1.5 

— 

PLI. 


• 

1.995 

1.3 

— 

PDl. 



| 33.602 

22.0 

14 

MSI. 



Ind. destra. 




60 

TOTALE VOTI 

VALIDI 

148 924 

— 


Pisa 


COMUNALI 


Seggi I Voti validi 


30 073 10 

20.70» 18.» 

5» 582 37 

3.636 3.3 

1.807 1.1 

2.087 1.7 

13.450 8.5 

18.207 ll.G 

158.220 — 


POLITICHE 


PCI . . 
PSl . . 
DC . . 

PSDI 
Comunità 
PRI . . 

PLI - . 
PDIUM . 

PDIUM . 
MSI . . 


TOTALE VOTI VALIDI 


Foggia 


Voti validi 


- 1 

Seggi 

Voti validi 

•“«, 

17.819 

30.1 

13 

17.535 

29.3 

9.339 

15.8 

6 

8.655 

14.5 

21.178 

35.7 

15 

21 560 

36.1 

[ 3.963 

6.7 

2 

2 506 
176 

4.2 

0.3 

\ 


i 

2 267 

3.8 

^ 1.968 

3.3 

i 

i , 

1.424 

2.4 

4.975 

8.4 

: 

3 

1.439 

4.196 

2.4 

7 

59247 

— 

40 

59.758 

— 


(CITTA’) 


PCI 

PSl 

DC 

PSDI 

FRI - 

PLI 

PDIUM 
MSI . 


TOTALE VOTI VALIDI 


Foggia 


| COMUNALI 

POLITICHE 

Voli validi 

r« 

Seggi 

Voti validi 


10.722 

19.9 

8 

12.424 

22.3 

7.1*04 

14.7 

t> 

9 029 

16.2 

19.702 

36.6 

15 

20 831 

37.4 

1.588 

3 

1 

1.132 

2 


-* 

— 

309 

U.5 

1 637 

3 

1 

1.436 

2 

5 959 

11.1 

4 

6.389 

11.5 

6312 

11.7 

5 

4 209 

7.5 

53 824 

— 

40 

55.759 



(CITTA E PROV 


PCI 

PSl 

DC 

PSDI 

PRI 

PLI 

PDl 


TOTALE V 


INCIA) 


OTI VALIDI 


| PROVINCIALI 

POLITICHE 

Voti validi 

1 

Seggi 

Voti validi 


111.321 

34,5 

li 

119.418 

33.7 

30.462 

9.4 

3 

33.748 

9.5 

111.176 

34,5 

11 

144.884 

40.9 

9.723 

3 

— 

6 244 

1.8 

_ 

___ 

_ 

1.312 

0.4 

9.909 

3,1 

1 

6.609 

1.9 

19.748 

6.7 

1 

24.096 

6.7 

30.248 

9,4 

3 

18.176 

5,1 

322.587 

— 

. 30 

354.487 

— 


Le prime foto del volo di Carpenter 

Giorno e notte 
nella capsula 


Roma, Napoli, Ba- wÈ 

ri, Foggia e Pisa i- 

centri maggiori Le prime foto del volo 

La emitìiitta/ione etettoiale *• * 

di domenica prossima per il —m 

immno delle ainministiazio- £ T * _ 

m municipali m 44 comuni ■ *B flr^ 

con popolazione .superiore .« M II I I B I B B 

10 nula abitanti (5 mila pei **■ “*■ **" ~ 

la Sicilia) ed m 58 comuni 
con popolazione mlciioie e . 

!a più consisterne, per nume- ” * ' ‘ Vi g ^ _ 

io di votanti, fra tutte quel- B B £ 

te. parziali, svoltesi nellTilti- I B B B B ^ B _ B 

ino anno e mezzo. Al voto del 
10 gnigno, difatti, sono chia¬ 
mati 3 054.587 elettori; 301 
mila 507 >ono gli elettori che 
voteranno per il Consiglio 
piovmciale di Foggia (in Ca¬ 
pitanata. 12(5 412 cittadini so¬ 
no interessiti anche al rin¬ 
novo dei consigli comunali 
nel capoinogo. ad .‘\scoli Sa- 
trumo, Manliedoma, S. So- 
vero. Ttoia: tutti con popo- 
laz.ione oltie i 10 mila abi¬ 
tanti). 

La novità pai nlevante 
ilelia consultazione di dome¬ 
nica sul piano politico e che 
questa si svolge a pochi mesi 
dalla costituzione del gover¬ 
no di centro-sinistra e coin¬ 
cide con un momento ili rin¬ 
novata polemica e battaglia 
su alcuni pioblemi di fondo 
del paese: dalla nazionaliz¬ 
zazione deH’indiisti ia elettri¬ 
ca, al superamento della 
mezzadria, al rinnovamento 
della scuola. 

L'altra novità e che le ele¬ 
zioni sono soprattutto con¬ 
centi ale m piovmce centro- 
meridionali (nell’Italia set¬ 
tentrionale. m comuni con 
popolazione supenoie a 10 
nula abitanti votano soltanto 
35.427 elettori di Caorle. Ce¬ 
senatico. Borgomanero, Mar¬ 
carla) ed investono tra l’altro 
la capitale e quattro capo- 
luoghi di provincia: Roma, 

Napoli, Dan, l’ina e Foggia. 

Un teizo elemento e co¬ 
stituito dal fatto che su 
3.054.587 votanti, ben 2 milio¬ 
ni 948.667 partecipano alle 
elezioni nei comuni aventi 
una popolazione superiore ai 
10 mila abitanti (5 mila per 
la Sicilia). In quelli inferiori, 
votano difatti 10G 120 citta¬ 
dini. nnch'ossi in gia.n patte 
ili province centio-meridio- 
nali ( Ascoi i Piceno 12 740. 

Caglimi 11.546, Cosenza 
19 532. Catanzaro 5.425. .Mes¬ 
sina. 8 mila circa). In pro¬ 
vincia di Palermo si vota r. 

Sciara 

La maggio! concentiuzione 
di votanti e a Roma, dove 
gli iscritti nelle liste eletto¬ 
rali sono 1.4G4 342 (i voti va¬ 
lidi. nelle ptccedemi elezio¬ 
ni comunali, nel novembre 
19G0, Iti rotto 1.170 441). Se¬ 
guono. poi. la piovutela d; 

Napoli con 813.941 elettori, 
di cui 805.873 nei cornimi 
maggiori La citta capoinogo 
ne ha G90 90G (voti validi nel 
novembie del 19G0. 573.330). 

Sempre in provincia di Na¬ 
poli. vanno segnalali, per im¬ 
portanza, i centri di Castel¬ 
lammare <38 900 elettori) e 
Torte z\nminziata (33.138). 

In provincia di Bari votano CAPE CANAVERAL — Le prime due 
302.G3U elettori (più della foto scattate mentre l'astronauta Car- 
meta: 178 854 nel capoluogo); pentcr si trovava in orbita il 24 maggio 
alle elezioni sono interessati srorso. Le immagini sono state registrate 
centri come Andria (40.76G da un apparecchio automatico da 7G inni, 
elettori), Bitonio (20.780), fissato nella capsula dell’Aurora 7. La 
Canosa di Puglia (19.3G9), foto in alto mostra Carpenter mentre 
Molletta (3G.444). A Pisa, alza il braccio per ripararsi l’orrhio de- 
Punico centro toscano clic 

domenica rinnova il proprio -- 

consiglio comunale, gli elet-J 
.tori sono G7.580; in provincia! 
j li Palermo 35 000 circa, in 
jprovincia rit Lecce 32 mila; 

Jcirca; m provincia di Tn-j 
I ranto. 17 820 j 

| Ed ecco, infine suddivi-oi a ■ 

• per province, l’elenco coni- « ^B 

comuni con pupo- ^ R Q I ■■■l 

nazione 10 mila 1 I I B II 

abiianti (per la Sicilia, a 5 ( 

! -mia), dove si voterà: j 

I BARI: /Xdelfia, AndriaJ 

Bari, Bitonto. Canosa, Mol- 1 a 

fetta 

! CALTANISSETTA: Valle-! ■ ■■tt MIIII1 

BBBB BBBgBBI 

CATANIA: Castiglione di 
Sicilia 

FOGGIA: Ascoli Satruno.i 

Foggia Manfredonia. S Se i Alcune n-cnti rilevazioni|entrarono i 
'.e'»> Trr.a -l;.ti>tiche hanno messo in intentare n« 

FORLÌ’’ Ce-enatu o | luce mi m ono tipico «lei-Ì800000 fre 

L'AQUILA- Piatola Pel.- la nostra in -eol.istica lai- 1958. I.» «pii 

|ta peuentn.de di bambini la allievi si 

~ LECCE Casa ra.no. Ga!at:-j rh '’ vengono « elm.mat. » l.i Mraila 

• „ T r(ln „„i «lalln '.cuoia prima di mg La situaz 

, n a- » repUZ.71 __ _.. Ulln^ r. r.r 


Cli USA non rinunciano 
a ripetere il lancio H 


Allarme fra gli scienziati per i li¬ 
velli della radioattività negli Stati 
Uniti - Severo commento sovietico 


NEW YORK. G. Il doti, ratti C. Tompkins — 
tilt Stai t Imiti il l fonderli il- della (Commissione p o verna- 
1 linearti sette plorili, tua tira per fenerh/a atomica — 
ni di pili, primi! di riten- nassa menilo L> opinioni di 
re il loro pazzesco esperi • tatto il (frappo ha dichiarati} 


non di più, jiriinn di riten 
tare il loro pazzesco esperi 



mento ili far esplodere una Ire Poltro clic l'effetto del 
bomba II ad altissima (piota lall-oiii derirato dalle pron¬ 
ai di sopra dell'isola John- nucleari è itliincirea pari 
'fon. Questo ha fatto saliere alla dose di radioattività che 
'I coniando dello Joiut Task lo umanità assorbe ogni anno 
Force 8. cioè il (frappo di un- e mezzo per cause naturali. 
lifori e tecnici responsabili Occupandosi della fallita 
del fallimento dell' ultimo esplosione di lunedi il New 
esperimento dello stesso pe- Yo:U Post scrive nllurmnto 
nere, che per poro caso non che pii scienziati non sono 
si e trasformati i in un disa- 'tati neppure in (/rado di dire 


nere, clic per puro caso non che pii scienziati non sono 
si e trasformati) ni un disa- 'tati ne/ìpare in grado di dire 
stro per tutto il «tenere w il materiale radioattivo fi¬ 
umano. info in mure emetterà radia- 

Anzi, si e saputo oppi che zumi dannose e che ciò « in- 
appena sei tir»* dopo il eia- l'ila seriamente a riflettere 
moroso fallimento di lunedi su (pianto è avvenuto al fino- 


scorso erano pianti da 
sii in;; fo il nlln TnsU l'oro 


U’a-| la di Johnston ». 

> or- //opinione pubblica 


dilli perentori di preparare ha del resto trovalo nuovi 
subito un nuovo esperititeli- motivi di allarme nel rap¬ 
ii), cioè la quindicesima porto redatto da tredici 
esplosione ili questa sene. scienziati per l 'ufficio fede- 
Poiché ci voqlumo non ine- n,,t ’ di Inirne c Sanità e nel 
no di selle piami per appratì- nttalc invitano Luther Tcrrp, 
tare tatto l'apparato tecnico rapo ufficio federale, «a col- 
necessario si presume che la ,,,( ire le pravi Inaine esisten- 
nuora esplosione avverrà nei ,l 1H 'l sistema (li controllo 
primi giorni della prossima tirila radioattività, se si de- 
settimana. Le linee aeree rt- Aderii che il paese possa di- 
cereranno un preavviso di sporre di un sufficiente siste- 
(liiattro plorili perchè pii ne- uhi di sorveglianza sulla con¬ 
rei si tengano al tarpo dalla tumiimzinnc radioattiva ». 
zona di pericolo. Luther Terra ha deciso di 


I La ra])idità con cui il po- 
i verno ha preso fa decisione 
N/i continuare pii esperiinen- 
iti, malgrado il terribile ri¬ 


fai f ber Terra ha deciso di 
rendere pubblico il ruppor¬ 
to. pur dichiarando che « si 
tratta ili un avvertimento e 
non ili un segnale di perico¬ 
lo ». Sono convinto — scrive 
Terrg — che data fattuale 


se/iio corso lunedi, ha pet- , 7 , ~7> , 

tato sgomento e allarme fra 1 rrf/ 1 la 1 11 (l . * attuale 
pii stessi circoli scienti,ir, che "\ r "‘ ' l . Mt * “"!i’™" 1 ,. 0 ,a 
collaborano con il rentapono. » oss ' l lllta chc l .^ HSS h r ‘* 


collnbornno con il rentapono. 
Un gruppo di scienziati, chia¬ 
mato a deporre ili fronte ad 
una commissione delle due 
Camere, non ha neppure vo¬ 
luto pronunciarsi sulla op¬ 
portunità del proseguimento 
delle esplosioni nelfat litosfe¬ 
ra e si è rifiutato di rispon¬ 
dere alla domanda se le est- 
(lenze militari impongono al¬ 
tre csiilosioni sperimentali. 


Nuova 
«H» USA 
esplosa 
nel Nevada 

WASHINGTON. G 


prenda a sua volta sia neces¬ 
sario dedicare maggiore at¬ 
tenzione a Ila crescita del li¬ 
vello di radioattività. 

Il documento chiede che 
vengano studiati « mezzi atti 
a tnialiorare le condizioni di 
sicurezza dalle fonti di ra¬ 
diazione » e a fare in modo 
* di ridurre al minimo o im¬ 
pedire i deleteri effetti delle 
sostanze radiocontaminanti 
sull’organismo umano ». 

In questo ambito il rappor¬ 
to dedica ampio rilievo alle 
conclusioni cui è giunto il 
doti. L. (.’. Contar, direttore 
delta facoltà di biologia del¬ 
la Cornell University. Coniar 
afferma infatti che proprio 
il latte è il cibo meno adatto 
a contenere il pericoloso 
Stronzio HO chc viene indi¬ 
cato come il principale por¬ 
tatore del cancro delle ossa. 
\l contrario. Coniar e un 
aruppu di ricercatori della 
sfessa università affermano 
che le verdure in fase di cre¬ 
scita possono contenere una 
maggiore quantità di stron- 


un per l'energia atomica an¬ 
nunzia uggì un’altra esplo¬ 
sione sperimentale sottei ra¬ 
si r« dalla % Iva Iure del sole. La foto in non nel poligono atomico 
basso mostra l’ombra che attraversa il (ltlI Nevada. la 3Gosima dei- 
volto di Carpenter mentre la capsula., attliaIc serie. I/esplosio- 
diirante la prima orbita, passava dalla . .... 

luce del giorno all’oscurità. La pellicola " e ha avuto m a potenti m- 


WASH1NGTOX, G zio del latte e che pertanto. 
La commissione omerica- Juse di aumento della ra- 
i per l'energia atomica au- àioattivttà proprio le verdu- 
in/iu oggi un’altra espio- re possono costituire il cibo 
. , .. piu pericoloso, 

me speiimentale sotteira- ,, . 

\ . Il rapporto cita inoltre tl 

a nel poligono atomico p(|ror< , </el ( ,„ tt lcstcr A/(Jt . 

1 Nevada, la 3Gesima del- i -ha, dell’ufficio inetcorologi- 


la attuale serie. I/esplosio- co federale, secondo cui le 
ne ha avuto una potenza in- ultime esplosioni americane 


IMI V UVI Lini mi tiii 14.1 IIVIII1WI.1 . , , • » _ , .. ... 

è stata danneggiata dall’acqua marina Priore a 20 kilotoni. cioè avrebbero prodotto radtazto- 
penetrata nella capsula dopo l’ammarag- inferiore a quella ti, 20 000 m che si spargono < tn modo 

gio nell’Atlantico tonnellate rii tutolo P»* tWÌ V l ° dt <l™nto accadde 

durante i tests sovietici del- 

_ l'autunno scorso*. 

Quc.ro affermazioni smen¬ 
tirono ampiamente faffer- 

Istruzione elementare chr u; esplosioni 

imenctine sarebbero state 
. uld’rittnra studiate m modo 

da produrre un leggero fziII- 

. — vV ___ I - -JB - B - Vutt,. notizie non 

IOR Vi 'mio tranqml- 

IM ff U H f IBI ^^irilllll lizzare il 

■ ™ no. il quale ha già registrato 

™ tori notevole allarme il fat¬ 

to che in undici popolosi Sta- 

. _ — ri dell’Unione il livello di 

H 19 là radioattività è aumentato 

>Jl JAMIi BIBìJBIBBBIB ’»* curi di trenta volte 

■ ■ BBM ll ll Mllllll I nell’Ohio ove un 

lH mI^^BHII |%VI1II I litro latte radioattività 

media è passata da 20 a 600 
microcu ries). 

... . .. ^ . , , Una certa inquietudine ha 

puma eie- ciclo della .struz.onc elcmcn- uo una percentuale regionale nrocoeato negli ambienti po- 
53. soltanto tare, m Sartlegna .1 49.4 per del 38.3 per cento m Cala nmericanì nnche Vener _ 

(avario, nel cento, in Basilicata il 48 8 per jbua infatti solo .1 28.8 per ^ rea:ione dclìn stampo 
•luce enttmii- cento, in Sicilia il 46.3 per |cento delle bambine arriva s 0r , etica aU(1 r , P rc?a delle 
io pei*-, per cento illa licenza elomeniaie. m pr0ri , nc lfatmosfera. La 

Il fenomeno non trova Sic ha contro una pereen- JvlLl ha 5Critto ia propo . 
uspetto ad spiegazione nel «end,mento tua le regionale del 4b.3 per morliro molto secco. 

he immuta- scolastico. I passaggi di clas- cento ,1 38.6 per cento del- D orer invitato n QOver . 
la c elimina- -e e gii esami nelle scuole le bambine completa il ci- V S j a obbedire alla voce 
.dio brusco elementari non danno luogo, do delle elementari E cosi dcl , L / ra i(tnc c Q sos J enderc 
: ioni setten- infatti, ad un severo proces- a anche per le altre re- f losionl n quoti £ ano so . 
i al Mezzo- so di eliminazione: eviden- gioni. 

ogiorno in- temente la causa va indivi* z\nche in questo caso la ,, rnninn* non ò 

ile province rinata nel precoce avvio dei forte eliminazione femminile "PP*j 1 f. ” Jt-P 

rosinone. In bambini ad attività lavorati- non può spiegarsi con un „• sa tf T tLirZ 

rovincia. su ve permanenti o saltuarie, esito negativo dei loro stu- 9 n a , P\ re pc . r J r ’ a ire 
« «.invi nln. nolln Inntnnani.i delle «rninlel.il. FT infatti nrovato che.I* P !(]r)t dei fautori della guer- 


Si «perdono» per In strada 
un quinto degli scolari 


i Aldine it-c-nti rilevazionilentrarono nella puma de- ciclo della istruzione olemen- tro una percentuale regionale 

'latisticln- hanno messo in«mentare n*-l 1953. soltanto tare, in Sardegna il 49.4 per del 38.3 per cento, in Cala-; 

j luce mi l*-i.oii eno tipico del-*800 000 frequentavano. nel cento, in Basilicata il 48.8 per bria infatti solo il 28.8 peri 

la nostra v ,r « -colasticu 1 ,d- 1958. la quinta: «Ime cinomi- cento, in Sicilia il 46.3 per cento delle bambine arriva] 

[la per* ento-de «li bambini la allievi si •■i.itin pcisi per cento illa licenza dementale, tn 

ielle vengono « eliminali » la strada II fenomeno non trova Sicilia contro una percen- 

|dalla scuola prima di rag La situazione, rispetto ad spiegazione nel rendimento tuale regionale del 46.3 per 
tgiungere la «punta dementa- ìllora. e pressoché immuta- scolastico. I passaggi di clas- cento il 38.6 per cento dei- 

re prima <i ; ultimare, noe. la La curva «Iella «elimina- -e e gii esami nelle scuole ile bambine completa il ci- 

'miai rido ti r da due cene- zionc » fa un salto brusco elementari non danno luogo, ciò delle elementari. E cosi 


M ANTOVA: Marcarla tgiungere la quima elemento- «noia. «- .• e- ..i !, ù - ' , . . Uopo aver invitato il gover- 

' * ...... „ >re prima ()• ultimale, cioè, la La curva della «elimina- 'e e gii esami nelle scuole le bambine completa il ci* l'Sà a obbedire alla voce 

, MESSINA- Capo d Orlati- qiI ' el P CIC | 0 ct f .. d., due gene- zinne» fa un salto brusco elementari non danno luogo, do delle elementari E cosi d ^ { ^ cagione e a sospendere 

.o. Castroreale. razioni almeno, e consideia- quando «lalle regioni setten- infatti, ad un severo proces- via anche per le altre re- . csnlosioni il Quotidiano so- 

NABOLÌ: Castellammare t o * obbligatorio » Perche irionali si arriva al Mezzo- so di eliminazione: cvidcn- Rioni eretico scrive- * Se Questo 

di Stabia. Marano, Mangila- tanll ragazzi <o un ancor più giorno. Il Mezzogiorno in- temente la causa va indivi- z\ncbe in questo caso In .. .. * • ± 

no. Napoli. Palma Campania, elevato numero di bombi- comincia già dalle province ditata nel precoce avvio dei forte eliminazione femminile i-rr»oc tnr A n hhlì 

Pomighano d’Arco. Torre ne) s , f cr m.. per la strada, di latina c di Frosmone. In bambini ad attività lavorati- non può spiegarsi con un S far fallirò 

Annunziata alla terza «.ù alla quarta eie- questa ultima provincia, su ve permanenti o saltuarie, esito negativo dei loro stu* fautori della mier 

NOVARA: Borgomanero mentore'’ Il 000 iscritti alla prima eie- nella lontananza delle scuole di. ET infatti provato che. ‘ P , /-ornano sovZ- 

PAI FRMO* Caccamo Ca- «n paitonz.,. almeno il 3 menta, e ne abbiamo solo dalluogo di abitazione, nel generalmente. 1 esito dogi ^^^^-JjOroanosocte 

I ALLK. IO. caccamo. ca ^. nlo popolazione 8 000 in quinta; a Napoli si bosso reddito delle famiglie scrutini e degli esami risili- M o con conclude. * Bisogna 

,tel|a:,a Si co la. C.ni-i Col- stugRe^inoal- perdono per la strada 30.000 contadine. la. nel corso delle elemcn- essere miopi per non capire 

'“rm rLùn ‘ * la iscrizione alla prima eie- bambini, a Cosenza 23.000 Abbiamo già detto che il tari, sempre più favorevole che » tentatiti dei capi del 

;rana. S..n Cip.rrello ^iiBic Si tratta di un da- entrano m prima e solo 10 fenomeno 6 ancora più gra- per le bambine. Questo è un Pentagono di continuare la 

PISA: Pisa (o nazlona | Pi C he nel Mez- mila (meno «Iella metà!) ar- ve per le bambine. Una barn- dato che offre motivi di se- '. or ° corsa agli armamenti. 

POTENZA Rionero m 70 giorno sale ad almeno il nvano in quinta, la stessa bina, nel Mezzogiorno, già ria riflessione, perche se ta- hno allo spazio cosmico Umi- 

Vulture. 5 per cento. Exco, dunque, percentuale si ha a Catanza- attorno agli otto o dicci an- le stato di cose non sara mu- trota alla terra. oDDiipfie- 

ROMA: Roma. un numero già abbastanza ro ed a Reggio Calabria, ad ni può rappresentare un va- tato è evidente che il semi- ranno IVfiSS a prendere 


ulture. 5 per cento. Exco, dunque, percentuale si ha a Catanza- attorno agli otto o dicci an- le stato di cose non sara mu* trota aua terra, ooougnc- 

ROMA- Roma. un numero già abbastanza ro ed a Reggio Calabria, ad ni può rappresentare un va- tato ò evidente che il semi- ninno URSS a prendere 

TARANTO: Mottola, Sava. rilevante di bambini, oltre Agrigento ed a Caltanissetta. lido aiuto, in una famiglia analfabetismo è destinato a tutte ir misure necessarie a 

TERAMO: Giulianova. 30.000, che sono condannati Complessivamente, insom- povera e numerosa, nel di- rimanere assai elevato tra garantire la sua sicurezza. 

TRAPANI: Castellammare al niù totale analfabetismo, ma, in Calabria solo il 38.3 sbrigo delle faccende dome- la popolazione femminile. quella dei paesi socialisti c 

-- 1 - -• — - - -»--•= •—'*•= -«•- - •—i--— - - quella di tutti gli altri p*€Si 

nfu-ì&M ». 


del Golfo. 

1 VENEZIA: Caorle. 


Ma andiamo avanti. Del mi- per cento degli iscritti alla stiche, mentre la madre à oc- 
lionc e piu di bambini chc prima elementare termina il cupata in altre attività. Con- 


Miriam Mafai 



































































PAG. 4 / rama 


l'Unità / 9 Ì®vfc'dT 7 giugno 1962 


Gli ultimi 

comizi 
di quartiere 

Domani in piazza S. Gio¬ 
vanni Togliatti e Natoli 


Domani ]>, campagna dotto¬ 
ralo (lei PCI oi concluderti con 
la tradizionale «rande manifc- 
.stazione in piazza San Giovan¬ 
ni. Allo ore prenderanno la 
parola i compagni Togliatti o 
Natoli. 

l/Unitù pubblicherà sabato il 
discorso del compagno Togliatti. 
La federazione del PCI e «li 
Amici dell'Unità invitano tutte 
le organizzazioni del Partito a 
preparare tinti grande diffusio¬ 
ne cui parteciperanno tinche i 
candidati comunisti 

Oggi intanto si svolgeranno 
gli ultimi comizi di quartiere. 
Ne diamo qui di seguito lo 
elenco. 

Gurhulcllii: ore 11) (piazza 
Bartolomeo Nomano) on. Na- 
toli-Butini; Centoccllc: ore lido 
(piazza dei Mirti) Bufalini-De 


Sabato 
l'Unità 
in tutte 
le case 

Sabato l'Unità pub¬ 
blicherà il riUcorHo del 
compagno Togliatti a 
San Giovanni. 

Organizsate una 
grande diffusione, por. 
tute il giornale in ogni 
casa. 

Ogni copiu dell’Uni¬ 
tà diffusa, ogni lettore 
conquistato può essere 
un voto in più alla li¬ 
sta del PCI. 


Vito: Ostia I.ldo: ore 19 (piazza 
Anco Marzio) gen. Terracini; 
Tufi-Ilo: ore 19 (viu Isole Cur- 
zolnno) Barontlni-Cfai: N’onien- 
tano: oro 19.30 (piazzo S. Eine- 
renziana) sen. Doninl-Borelli: 
S. Paolo: ore 18.30 (via Gaspare 
Gozzi) on. D’Onofrio-Di Lino: 
Trullo: ore 20 on. Giuliano 
Pajetta: Plctrulata: ore 18.30 
(piazza di Pietralata) on. Nan- 
nuzzi; Porlo Fluvlulc: ore 10 
(piazza Enrico Formi) on. Ho* 
dano; Torre Maura: or<* 19.30 
oh. Addinoli: Tor de* Cenci: oro 
19.30 sen. Mammucari; Borgata 
Andrò: ore 19.30 on. Silvestri; 
Cesano* ore 20 on. Itofll: Ardea- 
11 mi : ore 19,30 (piazza Navi¬ 
gatori) on. Hardini: Ponte Mam¬ 
molo: ore 19.30 (Rchihbia) on. 
Rossi-Gozzi: Monte Mario: ore 
19.30 (piazza Nostra Signora di 
Gundaiupc) on. Cianca*. Ostia 
Aulica: ore 19 on. Minella: Fiu¬ 
micino: ore 19 on. Liberatore; 
Acilla: ore 19 on. Santarelli; 
Ottavia: ore 20 on. Coni pugno- 
ni-Mazzotti; Tomba di Nerone: 
ore 19 on. Bei; QuurUeeiolo: 
ore 20.30 (piazza Quarticciolo) 
Berna; Ponte Mllvto: oro IH 
Giunti; Casal Bertone: ore 10.30 
Della Seta; Tor Sapienza: ore 19 
Di Giulio: Ponte Colerla: ore 
l!) Miohetti: Laurentina: ore 19 
(piazza Valviseiolo) Heicblin; 
Labaro: dre 20 (via Monti del¬ 
la Valclietta) Trombadori; Val- 
le Aiirelln: ore 19.30 Lnpieoi- 
rella: Aellla Vecchia: ore 20 
Fredda: Tur Bella Monica: ore 
20 M A. Maceiocchi: Prlmavalle: 
ore 19 (piazza Capocelalro) Ca¬ 
ntillo; Finocchio: ore 20 Mossi; 
Villa Gordiani: ore in Illumi¬ 
nati-Boccuccia; Ponte Mammo¬ 
lo: oro 19.30 (Ina Casa) Toz- 
zetti: Borgheslana*. ore 20 Co¬ 
lombi: La Rustica: ore 20 lac¬ 
carono; Monte Spaccato: ore 19 
(piazza Cornelia) Mancini: Set- 
teeamlul: ore 20 Jnvicoli: Piazza 
Risorgimento: ore 18 Bonazzi- 
Picchianti: Quarticciolo: ore 10 
(assemblea donne) Di Vittorio; 
Noinenlunn: ore 10 (mercato di 
viale Eritrea) Borelli; Nonien- 
tano: ore 11 (mercato ili via 
Tripolitam'a) Borelli; Vitinia; 
ore 19 Elmo. 


Maccaroni galoppino de! Bovis e dello scudo crociato 

1 # uomo della « polverina » 
chiede voti per la D.C* 

“ 77 ~~~ - 1 pacchi di Brivio - Ricatto ai ferro- 

Solidarietà degli antifascisti vieri d e | sottosegretario Angrisani 


Ih viale del Policlinico 


Si iippleca 

a un palo 


per 


Fiori sulla lapide 

, • i 

degli ebrei uccisi 



/• » *y 

- 

WiV'K - - ■ 



Per i Castelli 

ti ‘ - 4. 

, - .; *i. .< v *x ' »• • 

resterà 
la Stefer 



La concessione delle linee per 
i Castelli alla STEFER è stata 
rinnovala per 15 anni con un 
decreto (Innato ieri dal ministro 
del Trasporti on, Mattarclln. La 
società Zeppieri aveva anch’os- 
sa presentato una richiesta di 
concessione, accompagnando la 
manovra per impossessarsi di 
altre lince gestite dalla società 
di proprietà del Comune, con 
una campagna propagandistica 
tambureggiante. L’argomento di 
fondo della Zeppieri era lo sta¬ 
to di deficit della STEFER. il 
vuì bilancio, com’è noto, è gra¬ 
vato da cinque miliardi di pas¬ 
sivo. 

Contro questo tentativo di ri¬ 
dimensionare la STEFER. s: 


Sulla Colombo 


[Sono battuti i lavoratori della 
azienda, i sindacati, i consi¬ 
glieri di opposizione. 

II passivo della STEFER è il 
risultato della politica instau¬ 
rata dalle giunte democristiane 
e dalla direziono dell’azienda, 
ed è questa politica che occorre 
mutare. 

La concessione era stata affi¬ 
data alla STEFER <50 anni fa. 
ed era scaduta fin dal dicembre 
scorso. La linea tranviaria at¬ 
tualmente esistente lungo l’Ap¬ 
pio sarà sostituita dai filobus ed 
entro quindici anni, cioè quan¬ 
do la concessione tornerà a sca. 
dere. i Castelli dovrebbero es¬ 
sere collegati con una linea me¬ 
tropolitana. 


:ÌK . I lV - tH tì &Xi&C'rS .-:*C 


Illese nella 
600 incenerita 


Corone e mazzi di fiori rossi 
sono stati deposti, ieri, sotto la 
lapide che. nella Sinagoga, ri¬ 
corda i 2.074 ebrei romani mas¬ 
sacrati dai iiazi-fascisti nei la- 
ger Delegazioni di donne co¬ 
muniste di Trastevere e di 
Campiteli!, accompagnate da 
giovani madri del Portico d’Ot- 
tavia. sono sfilate in muto cor¬ 
teo davanti al marmo elio reca 
incisi i nomi dei Caduti. Poco 
prima anche una delegazione 
della Camera del Lavoro, com¬ 
posta dai compagni Morgui. 
Giunti e dagli altri sindacali¬ 
sti. ha deposto accanto alla la¬ 
pide una corona di garofani 
rossi. I dirigenti sindacali han¬ 
no espresso alla Comunità israe¬ 
litica la profonda solidarietà 
dei lavoratori romani por le 
ripetute e odiose provocazioni 
fasciste contro la popolazione 
del quartiere. Anche la Fede¬ 
razione socialista ha inviato 
una corona. 

Particolarmente caloroso e 


Ha rubato cognac 


In galera 
per amore 

Anche la ragazza arrestata 


Per il furiti di una bottiglia cimiti» ai barn-,, dei liquor: 


I due terzi degl: ottanta à 
candidati della ■ Democrazia £ 
Cristiana si sono rifiutati di s 
tenere comizi per lo scudo ero- ti 
ciato. Perché? La spiegazione ( 
.• Mata fornata pei giorni scoi*: : 
si da u:i;t agenzia 'Vicina ad ) 
alcuni'* simbiónti drmocristra- £ 
ni: essi vogliono evitare di s 
parlare pubblicamente. per t 
non essere costretti ad assu- U 
moie .un qualsiasi Impegno po- e 
iitico. anche il più vago, per 
'.'avvenire. Non vogliono pre.u- _ 
dorè posizione a favore del 
centro-sinistra (nemmeno su 
questo la JVC romana, del re¬ 
sto. s : e pronunciata), né a 
favore di una formula di rio- 
-ura clic ricalchi le passate 
esperienze cioccettiane. o che 
le • rilanci •• sotto altre forme. 
■Molti si getteranno, .se eletti, 
dalla parte del più forte I 
|piti sono però uomini di de¬ 
ismi convinti: protagonisti del¬ 
la alleanza coi fascisti nel pas¬ 
sato. sono pronti a fare di 
tutto perché domani non va¬ 
da perduto l'essenzinle della 
vecchia politica [ 

La campagna elettorale del- ? 
la PC punta dunque essen- - 
zialmente stilla tradizionale ri- J 
scusa dei regime clericale: il * 
clientelismo p:ii soffocante e 
avvilente. Segreterie partivo- * 
lari, presidenze di enti piib- j 
bile:, associazioni dirette dai j 
ita*., organi governativi sono 
mobilitati per rastrellare voti * 
e preferenze e trasformati in - 
altrettante succursali della £ 
D.C. Non mancano, naturai- £ 
mente, episodi scandalosi, ohe , 
rasentano i limiti imposti dal¬ 
la legge elettorale, u che ol- £ 
t repassano. [ 

L’uomo che ò stato al con- c 
tro del recente scandalo riel- f 
i.-i •• polverina - che ringiov.i- ‘ 
nisce le earni. Angelo Macca- * 
ron.'. presidente delLAssocia- J 
zio:n‘ macellai, accusato dai T 
stioi stessi organizzati durati- 1 
?e assemblee tempestose di ' 
portare le responsabilità mag- ; 
giuri per lo spaccio de! - Ho- j 
vis ••. da strenuo difensore del¬ 
la sofisticazione della carne si ’ 
è trasformato in galoppino * 
elettorale ili*. Voterà scudo . 
crociato e — utilizzando lar- ‘ 
anniento la carta intestata riel- 
l’assoctazioiie che ancora pre¬ 
siede — invita i suoi organiz¬ 
zati a fare altrettanto. Le sue 
preferenze, cotn’ò scritto nel¬ 
la lettera che h i inviato, van¬ 
no agli ex assessori democri¬ 
stiani Deila Torre e Marazza. 
i quali, se risulteranno eletti, 
saranno debitori dell'uomo del 
• Bovi? vincolati a lui dal 
patto stretto in questa cam¬ 
pagna elettorale: io do una co¬ 
sa a. tc. tu dai una cosa a 
me. Angelo Maccheroni ha già 
ammesso, dal canto suo. elio 
domani avrà sicuramente bi¬ 
sogno di mi - concreto appog¬ 
gio •• da parte dei nuovi am¬ 
ministratori. 

Anche i dirigenti dell’Unio¬ 
ne dei commercianti di lun¬ 
gotevere degli Anguillara. 
sempre con la carta intestata 
delia organizzazione (e le spe¬ 
si» della eostosa campagna pro¬ 
pagandistica chi le ha paga¬ 
te?). hanno consigliato i -lo¬ 
ro •• candidati della D.C.: Del¬ 
la Torre e Palombini. 

1/ industriale cinematogra¬ 
fico Angelo De Paoli.*?, che ha 
organizzato in ufficio eletto¬ 
rale jiersonale per sostenere 
l.i sua candidatura, sta com¬ 
piendo sui lavoratori del suo 
stabilimento pressioni inam¬ 
missibili. Alcuni uomini della 
direzione stanno distribuendo 
uno speciale modulo, sul quale 
ogni dipendente sarebbe te¬ 
nuto a scrivere nome, eognn- 
I me c indirizzo degli elettori 
!che egli ritiene rii avere con- 
j vinto a dare il voto alla DC 
: ie a De Paolis. Nello stabili- 


autorità tir sottosegretai io tii 
Stato per sostenere, m so¬ 
stanza. che soltanto facendo 
aumentare i voti al PSDI sarà 
possibile avviare a soluzione 
:1 problema < della tante volte 
promessa diminuzione dei fìtti. 
Sono mesi che i lavoratori 
sono in lotta per questo: dopo 
tante prove dj sordità, ora 

f unge puntualmente il ricatto 
lettorale. 


La questura 
non sopporta 
i comizi 


dei PCI 


1 ':i funzionarlo di l’S ha im¬ 
pedito a un gruppo ri; propri-j 
gambisti del PCI di tenere un 
giornale parlato in via Genova, 
nei pressi della sede della 
Questura. 

Erano alcuni giorni che la 
sezione ricll'Esquilino stava 
facendo circolare nel quartiere 
la stessa macchina fornita di 
altoparlanti. I| giornale parla¬ 
to era già stato ascoltato, con 
grande successo, in varie zone 
del centro. Ieri, mentre era in 
corso di trasmissione in via 
Genova, il doti. Noce delia 
Questura centrale invitava i 
compagni ad allontanarsi. Alla 
richiesta di spiegazioni per la 
sua assurda imposizione, ri¬ 
spondeva che il suono dogli 
altoparlanti stava disturbando 
gli agenti, al lavoro, nej vicino 
palazzo della Questura. In real¬ 
tà. a qualcuno avevano dato 
noi:* alcune frasi sullo recenti 
agitazioni dei finanzieri e (lei 
carabinieri; e si e cercato, con 
:1 grave divieto, di impedire 
hi lettura del giornale. I com¬ 
pagni dell’Esqiiilino. che hanno 
protestato vivacemente col fun¬ 
zionario di PS. continueranno 
a svolgere il loro* programma 
[di giornali parlati. 


In v.ale del Poiicliinco. alte 
otto di sera, un uomo, dopo es¬ 
sersi vibrato alcun: colpi di for¬ 
bice al petto, ha tentato ri: im¬ 
piccarsi con una corda ad un 
palo delia linea •'elettrica. * Al¬ 
cuni passanti lo hanno soccorso 
in extremis trasportandolo al 
vicino Policlinico dove i sani¬ 
tari l’hanno ricoverato in stato 
di coma 

Il protagonista del clamoroso 
doppio tentato suicidio è il ma. 
novale Cesare Carlomosto. di 
mi anni, abitante sino a poco 
tempo fa presso Una sorella, ili 
\ a del Pellegrino 113. Già un 
aiuto f.t tentò di uccidersi. ■ In 
quest* ultimi temi), era rima¬ 
sto senza lavoro e senza unt 
casa: alcuni conoscenti, tempo 
addietro, lo hanno visto sten¬ 
dere la mano e chiedere l'eie- 
niosina nei pressi di S. Pietro. 
Disperato, ieri sera, ha scelto 
la zona scarsamente illuminata 
fra Porta Pia c il piazzale del¬ 
la Croce Rossa per togliersi !» 
vita. Alcuni passanti, tra cu. 
Lilio Baci abitante in via Gal¬ 
lai 224 e Renato Fazio, abitan¬ 
te n v:a Pirenei 18. si sono 
trovati, ad un tratto, di fronte 
alla macabra scena. Senza per¬ 
dere tempo hanno tagliato la 
corda che stringeva il coilo del 
poveretto, quindi lo hanno ada¬ 
giato sui selciato mentre accor¬ 
revano anche i vigili munici¬ 
pali Cario Manzini e Marcello 
Gas-pani. Con un’auto l'uomo è 
stato subito trasportato al Po¬ 
liclinico: respirava appena, per- 
j deva sangue dal petto, in tasca 
aveva ancora le forbici con le 
quali si era martoriato il petto. 

Un ex ministro plenipotenzia¬ 
rio. Gino Augusto Spedici, si è 
ucciso ieri mattina alle 11 spa¬ 
randosi un colpo di pistola alla 
tempia destra. Aveva 74 anni, 
era nato a Milano, ina da di¬ 
versi anni abitava in via Pom¬ 
peo Magno 3 

Secondo la polizia, le cause 
del suicidio sarebbero da ricer¬ 
carsi nelle condizioni d: salute 
dell’ex diplomatico clic da mol¬ 
to tempo soffriva di una forte 
forma di esaurimento nervoso. 

Una ragazza di 15 anni. Pa¬ 
trizia Micheli, abitante in via 
Pietro Muffi, ieri pomeriggio. 


rimproverata dalla, madre per 
non essersi recata a scuola, ai 
ò avvelenala con quaranta com¬ 
pressi! medicinali/ Ora è rico¬ 
verata al • policlinico in osser¬ 
vazione. 


Da Spoleto padiglione oleario 
alia Fiera di Roma 

Anche quest'anno il noto 
Oleificio Monini di Spoleto ha 
voluto partecipare alla manife¬ 
stazione romana con un moder¬ 
no stand dove presenta la sua 
migliore produzione 

Particolare interesse ha de¬ 
ntato i! fatto che l'Oleificio 
Montili, tra t più qualificati ed 
antichi del settore, si sia dedi¬ 
cato con vero successo alla pro¬ 
duzioni* dell'olio Extra Vergine 
ili Oliva, qualità che la Nuova 
Legge per la vendita degli olii 
di olivo garantisce e classifica 
come la più genuina ed assolu¬ 
tamente esente da qualsiasi 
manipolazione chimica. 

I gruppi « SEVESO »* per l’im¬ 
bottigliamento automatico, uno 
dei quali esposto funzionante 
in Fiera, offrono altresì al con¬ 
sumatore la maggiore garanzia 
per la più scrupolosa igiene ed 
il preciso dosaggio nelle varie 
confezioni del prodotto, del 
quale vengono offerti campioni 
gratuiti ai visitatori. 

Formuliamo volentieri i mi¬ 
gliori auguri all'Oleificio Mo- 
nini per le sempre maggiori e 
ben meritate allermazioni. 
iimiiiiii ■•111111111111 mi inumi» 

Con poco anticipo 
si acquista una casa 

Oggi con poco anticipo e 
modiche rate mensili (quasi 
pari ad una normale pigione), 
si acquistano appartamenti 
signorili da 2 a 3 stanze con 
cucine provviste di balconi, 
bagni colorati, citofoni, im¬ 
pianti T.V. indipendente. 

Esempio: appartamento 2 

stanze, accessori . primo an¬ 
ticipo L. 100.000. secondo an¬ 
ticipo L. 300.000. alla conse¬ 
gna L. 900.000, resìduo lire 
34.000 mensili 

RIVOLGERSI Società t.I. 
DOS . Via TUSCOLANA 1160 
(cantiere) - (fermata tram 
altezza Chiesa Don Bosco). 


di liquore due giovani sono fi-lineilo affollalo e. convinte <hj merito non esiste la Commis- 


calovo.-o ** julti in carcere, lui a Resinai non essere veduto, ha alimi- 


ennnnovente e stato rincontro £oeli. lei alle ManteHate. l.’:ir- gaio una man-., afferrando un.. da calo n 8 democratica 

fra le donne il*. Trastevere e avvenuto ieri mov.'.na bottiglia e nascondendola sotto ‘ ’ , , , 

quelle di via Fonico (l’Otta- ; ,||*, 1>v ;t,» dei magazzini Stanilo la giacca. ,\ì < due poliziotti !o ■''tata .-o orata dal paterna- 
via. Erano da poro passate le jjj V j ; , Corso. limino veduto e hanno atteso hsnio e dalle pressioni pndro- 

19 (pi:.mio la delegazione é j { j |H , .;i OV ; ini . Riccardo F«‘- li coppia all uscita, invitando- nnli; proprio per questo 

gamia nel quartiere. Una gran- tr i„j ( j, >0 anni, abitante in v.o la a seguirli ;.! più vicino po- De Paolis si sente m grado 
de folla era i*i piazza: uomini, «janciii Vecchi 83 e Maria Te- sto d; polizia. La giovane, sune di tentare Mia • oj>erazione • 




X FIERA DI ROM A 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati aitil rilevanti premi) 

GIOVEDÌ’ 7 . GIORNATA DELL’EDITORIA . .. 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) gIN 5 VOLUMI offerta 
da MOTTA EDITORE M1LANO-ROMA (Pad. 10 - FOst. 801); 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerì» dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad. 
10/bis - Post. 852-53). 

COLLANA - SCALA D’ORO • VOLUMI 45 E COLLANA - TRAME D’ORO » VO¬ 
LUMI 6 offerto dall» UT ET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 . Post. 809*10). 

VENERDÌ 8 . Il GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dall'ENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 9 . GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO, 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPAKECntO FOTOGRAFICO • CALVPSO PHOT- COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE. NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dall» DITTA VASARI & FIGLIO, 
ROMA (Pad 6 - Post. 3143-44-45). 

DOMENICA 10 - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerii dalla DITTA DI NUCC1. ROMA (Pad 43 . Post. 2710-11-12-13). 


»« ♦»♦<««è**»«** 4 *«»**» 

1 FRIGORIFERO 


•** " K»™™*. il Pour.iVn.é^c,,,,, -Tmv ... 

!.( popolazione. Le donne bali- ^i „^-*r«* dal locale, pero. ciati in «tato d’arresto per fur- dl z ? 1 ‘ , ’ ORl pvi -'Uà propa¬ 
lilo po* sostato per qualche mi- iVtrinì — secondo l.a polizia - - io aggravato . la P.-olettì a:i- R^nda perennale. Gg.i e :1 
1 r.u:o in silenzio davanti alia !a- mi omaggio ha voluto offrir- che per «*itr..g«.ar. niin.«eee ,• ... fìR* ; «i del massimo dirigente 
!p de. ■ • . io alia su.i donna; <i r avv.- tatto <ii g«-i>, rai tà ideila Stando. Proprio da lina 

. Alighe per tutta i.t giornata !iil:aie di questa società so*., 

di ieri per tutta la notte _ „,ru: .«cchs-don., .w»r diversa 


1 in ogni casa 
I da L. 


2.000 


al mese n 

*« 

(raFa minimai H 


r. BOSCH - FIAT SIEMENS MAGNADYNE . C G È ZOPPAS - KEX 


KEIALNATOR • IGNIS INDE^IT ECC DA L 


io jeep della polizia hanno sta¬ 
zionato'in vicolo della Regin**!- 
la, in vicolo S.int'Auibrog i* e 
attorno alla Sinagoga Acetato 
..ilo schieramento dogi: agenti 
sono rimasti minte:rottamente< 
: picchetti <il giovali, a piesi-j 
di.tre le strade. Ma ; fascisi., 
evidentemente scottai, delle da¬ 
re lezioni r.oevute. non hanno 
osato nemmeno passare dal luti 
gotevrre de" Cenci 

Vivissimo *è ancora io -sde¬ 
gno fra uL abitanti del quar¬ 
tiere por la provocazione raz¬ 
zista - tentata dai teppisti de’, i 
MSI o per il eoinportamento 
dei questurini che anziché ar¬ 
restare i fascisti sì sono sca¬ 
gliati contro - si: abitanti de! 
quartiere israelita - La colpa j 


'.«> alia sua donna: é avv.-M.uto ài gei*, rai tà ideila Sfonda. Proprio da una 

■ tihaie di questa società so*.. 

-------iuscit: pacchi-dono |>cr diversi 

!:n;lu*n ; insieme àd. alcun: v..- 
• « tianlim d; propaganda eletto- 

piccola cronaca •:? * :irsss^. * 

___ ; I buon; - Stimd.v da ‘500 lire'. 

" ^ mmm U'n-tatto scandaloso s : è ve- 

l liticato*a Valmekilna. U .sottó- 
,L GIORNO - ’* segretario a:'trasporli. Angr:- 

paril LO ro;i fL'!":"!', ' saKn.' n ^ ■ ^>C‘^^mocrauco ; - ha 

* m*ì«* s<ìrK»' i« 4 MI ir«4nionV,« * 3 ^ 4> 1,1 » 4* 

— , _ _ _ ___ __ ^ -’tlc 20.7 Prin-.i mutrie it io. partito sulla piazza d«ì .villag. 

bollettini [gio d-.i ferrovieri. Fin qui! 

— l»cmogr-aiici*. Nate maschi .su. nulla ri; male, naturalmente; 

Scrutatori femmine (M. Marti: maschi 21 c m -,'V a ». ,, servito della sin 
aviwiHiuii femmine r*>. ,i. , M u:di 5 minori 1 csl ’ 5 ’ l ' cru '° acua sl,a 

« raonresentonti * anni. Matrimoni 190. , ■ i - . —- - — 

e rapprcseniann _ Mricorotngic» u» temperature » 

di lista '.‘.l K ’ *■ i I certificati • • 


39.000 


IN POI H 


il partito 


[IL GIORNO 


LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 


{FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE I 

• • ** 

»* ** 

** tm. 4ù \ à0 eli tlrico, a liquigas \ batteria o a H 

il L ,.*l '.-.er.ì - - Cu- H 


s'.r.e - £? Udahà^r.i - M 'p-u, uà y 

a T.rr.u'.vere - L„cicutr.ci - Rìu.' tj 


e rappresentanti 


Marr.iuditi : ore 19.30 minarne 


CAMPIONATO DAMA;- 

— I.e l(cri7tont j*»-r il c'aaìtfiohafo 


dì quanto è accaduto -— abbui- degl, scrutatori e rappresenta». 


Una « 600 » c finita contro un autobus ieri mattina solili 
Cristoforo Colombo e, dopo il violento urto, si è incen¬ 
diata andando quasi completamente distrutta. Sull’uti- 
litaria si trovavano le giovani infermiere Maria Ada 
Catitti c Maria De z\ngelis le quali sono rimaste «sto¬ 
nate rischiando di rimanere carbonizzate nell’auto. Per 
fortuna sono siale soccorse in tempo ’ , 


nio sentilo ripetere - non c * u < !’* 'i st *'. 
tanto dei fascisti quanto dei dtiunc 
governo *cb,. li protegge. Ma f 
domenica, quando ci recheremo, 1, J; 1 ’’ J* 1 


..*1 _ certificati • 
eletforoli - 

In vi» dei Cerchi 6, pretto 


”• •*---•*• oan t.\AU iti v,>u.*»rK>C»ziene con ■«i» aci v/crtm d, proso 

'1 lisciali (inaino un Gnlfinno: oro 19.30 riunione it Circolo dipendenti comurti.rt. ^Almclok elettorale del Co- 

-rh, li Prolog *e M i docU scrutatori e rappresentati- M chiudono domani. M menile- mupe, «factltìno ancora mi- 

3 quando^Grecheremo " * M ^ h «rtWleati eletto- 

a votare ’cl ricorderemo anche Sesionr Borphcstarui: ore 19.30 ’ «.*. .. . , r»»i. L’Uffici» re»U aperto 

di onestò L’unico panilo anti- ^unione dogli scmtatori e rap. NO t ^ ZE , - - . . - ..tutti j »i*r*li d*Re f »Ue 20. 

f 5 CPUtfl‘éVHTtSnMri U PCI- presentanti di lista delle >oz;o- urufcup..» In foMnfàon|ò 4 elettori Mno. 

fascUta'è-rirtosln il PCI- V y l{1(ìccb . 0 norghr 5 :an., > eoitrg., doit„ r Guido Ziri f tuttora, ÌSeo^ViJlL' posSpo 

. .Velia loto; donne d; Tr«:,- Te.«faccio: ore 20 assemblea mìS.’^ gmogam. . rffIrtAi' rf^ctiUlfeSJTBo. 

vere, depongono fiori dinanzi generalo d. .-ezionc con Rapa- * mi-eri ..ugun della redazione * lunedi p rotti mo.' * 

«11» SfnA^bgà.' ' reili drir« Unità ». ____1_ 


NOZZE 


TELEVISORI sconti fino ai 32 0 0 | 

come sempre ai prezzi più bassi | 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 | 
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Votazioni-trabocchetto a Roma La Danaa dei convento 

__________._ J- - _____ t 

Colpo di mano all' Ateneo Sagra del pianto 


La banda del convento 


per eleggere 
il rettore 


Insigni docenti hanno chiesto di 
invalidare la nomina di Ugo Papi 


Il professor Ugo Pupi »? 
riuscito anche questa volta 
a farsi eleggere rettore della 
Università di Roma con i 
soliti sistemi, vale a dire fa¬ 
cendo in modo che non ve¬ 
nissero presentate altre can¬ 
didature e che non si svol¬ 
gesse ima discussione sui 
problemi dell’ Ateneo. Cin¬ 
quanta insigni professori, tra 
i quali alcuni ili fama mon¬ 
diale. hanno protestato viva¬ 
cemente chiedendo che sia 
invalidata consultazione. Al¬ 
tri ottanta docenti, oltre un 
quarto del corpo accademico, 
non hanno partecipato alla 
votazione o perche non ave¬ 
vano ricevuto la convocazio¬ 
ne in tempo utile o perché 
hanno voluto manifestare, 
non presentandosi, il loro 
malcontento per lo svilimen¬ 
to della vita democratica 
nell’Università. 

Le elezioni, che si sono 
svolte in un’atmosfera tem¬ 
pestosa. hanno dato i seguen¬ 
ti risultati: Papi, voti 126; 
schede bianche 48; schede 
nulle 2; vari 2. 

Prima che fossero ultima¬ 
te le operazioni di voto e do¬ 
po che era stata negata la 
parola al prof. Ugo Arnaldi 
direttore dell’Istituto di Fi¬ 
sica. un folto gruppo di do¬ 
centi ha fatto mettere a ver¬ 
bale la seguente dichiarazio¬ 
ne: c I sottoscritti chiedono 
al signor presidente del seg¬ 
gio elettorale dell’aula prima 
della facoltà di lettere della 
Università di Roma di voler 
inserire a verbale, a tutti 
gli etfetti di legge, che la vo¬ 
tazione si è iniziata senza 
: previa-, regolare costituzione 
del. Seggio elettorale a sensi 
di legge; elle non si è proce¬ 
duto a nessuna constatazione 
della effettiva presenza de. 
corpo accademico; che evi- 



RICCIONE - Pensione Tre Ro¬ 
se — Viale Cavalcanti, lo - 
Bassa stagione U00 - Alta sta¬ 
gione 1350 e 1500 (tutto com¬ 
preso) . Prenotazioni ed in¬ 
formazioni: INCA - Via San 
Vincenzo. 24 - TeL 23.818 - 
Modena 

RICCIONE - Pensione S. Giu¬ 
sto — Viale Foscolo. 4 - Bassa 
stagione 1200 * Alta stagione 
1450 e 1650 (tutto compreso) - 
Prenotazioni ed informazioni: 
INCA - Via S Vincenzo. 24 - 
Tel. 23818 - Modena. 

FORNO DI CANALE (Bellu¬ 
no) mi. 976 - Albergo Centrale 

— Bassa stagione 1300 - alta 
stagione 1700 . Tutto compreso 

- cucina emiliana - Informa¬ 
zioni prenotazioni: TNCA - Via 
S. Vincenzo. 24 . Tel. 23818 - 
Modena. 

RICCIONE - Pensione Giavo- 
lucci - Viale Ferraris. 1 - 100 
mi dal mare . confortevole - 
ottima cucina - giugno-settem¬ 
bre 1100 - 1-10 luglio 1300 - 
11-20 luglio 1500 - 21 luglio- 
21 agosto 1700 - 21-30 agosto 
1300 tutto compreso Gestione 
propria. 


Sorpresa in Brianza 


dentemente la convoca/iòne 
del corpo accademico e atto 
giuridicamente e sostanzial¬ 
mente diverso dalla costitu¬ 
zione del seggio elettorale t* 
non può in alcun modo sosti¬ 
tuire le formalità necessarie 
a questo secondo atto; che. 
dopo infoia e mezzo che si 
era iniziata la votazione. ■! 
decano ha nominato un sol i 
scrutatore e. successivamen¬ 
te. si i* rivolto ai presenti 
nella sala chiedendo se v 
fosse qualcuno che si otVris- 
se volontariamente ai! assu¬ 
mere le funzioni di scrutato¬ 
re ». 11 documento e stato fir¬ 
mato dai professori Caloge¬ 
ro, Segre, Arnaldi, Martinel¬ 
li, Scudieri-Kuggien. Ripet¬ 
imi). Picchio, Careri, Lom¬ 
bardo Radice. Persico, Ron¬ 
caglia, Volterra, Malagu/./i. 
Gregory, Toschi. Bianchi 
Bandinelle Donadoni. Mon¬ 
talenti. Grattini. Frontali. 
Morghon. De Finetti. Pin- 
clierle, Bainomi e Baldini. j 

La protesta dei piu illusili 
rappresentanti ilei mondo] 
accademico e proloiulamen- 
ie motivata dall'indiri/./-.»! 
conservatore e antidemocra¬ 
tico seguito da Papi nei suoi] 
nove anni ili rettorato, indi¬ 
rizzo elle e stato sfacciata¬ 
mente confermato dalle ma¬ 
novre messe in atto per im¬ 
pedire una libera consulta¬ 
zione. 

L’attuale rettore, corpora- 
tivista durante il lasciamo e 
pedissequanmente conformi¬ 
sta alla politica scolastica ilei 
governi clericali, aveva mo¬ 
strato di accettare il rinvio 
delle elezioni chiesto da al¬ 
cuni professori clic volevano 
presentare un loro candida¬ 
to: l’altro giorno ha invece 
fatto pervenire l’avviso delle 
precipitose votazioni 

Il colpo di forza, di per se 
intollerabile, e stato aggra¬ 
vato ieri mattina dalle irre¬ 
golarità. Il seggio elettorale 
non era stato ancora rego¬ 
larmente costitutito che già 
alcuni docenti — tra cui Io 
stesso on. Leone, presidente 
della Camera — avevano vo-i 
tato. Beniamino Segre, nu-j 
tematico di fama mondiale ei 
accademico dei Lincei, ha al¬ 
lora chiesto una discussione 
preliminare sui problemi 
dell’università, sui program¬ 
mi ed ha ricordato che non 
era mai accaduto da un se¬ 
colo in qua che un rettore 
restasse in carica per noie 
anni. Non c’e stati* niente d i 
fare: Papi o i suoi sostenitori 
erano decìsi a portare fino in 
fondo la loro manovra. 

II rettore e pero compie*.’.-) 
mente isolato. Alla maggio¬ 
ranza ilei corpo accademico 
(costituita dai cinquanta ! 
professori che hanno votato, 
scheda bianca e dagli ottanta- 
assenti) sono alleati, nella 
richiesta di un profondo rin¬ 
novamento democratico nel¬ 
la Università. l’Organismo j 
lappresentativn degli -in¬ 
denti, l’Associnzione degl: 
assistenti e larga parte dolluj 
stampa. 


Da dieci anni 
medico 
senzn laureo 


£' scomparso con la famiglia - « Dotto¬ 
re o no, ci ha sempre curati bene >* 


per fra ' Carmelo 


Dalia nostra redazione 

CAMNAGO (Milano). (5. 

Il dottor Piero Cipognini 
è medico, oppure no? Fra 
Cumnago, Desio. I.aitale sul 
Se reso e altri intesi della 
Briniteli. In iiotictu del (por¬ 
no è iptesta. I bambini tor¬ 
nano da scuola: *• l.o sai 
mamma — dicono — che il 
dottore non e dottore? ». Ac 
parlano tutti, naturalmente, 
oltre elle i bambini, ma non 
eoa pii estranei 

Piero 'Cipognini. laureato 
in medicina o semplice, sta- 
piontilo studente di 37 anni, 
è considerato ovunque un 
buon medico. Tanto bravo 
che da almeno dieci anni la¬ 
vorava aU’ospedale di Desio 
come dirigente del reparto 
medicina. Abbordante era (a 
sua clientela privata. A'ella 
villetta di Camnopo. dove 
abitava fino a qualche tetti¬ 


la notizia 
del giorno 

Giudice 

campione 

Mimi—c, il re Icggi'iiilnrio 
che, piazzata airimliuciaiiira 
ili ll’iiiferno dantesco, u gin- 
iliea e manda sminilo che 
aviiiiglii.iu è un leguleio ila 
strapazzi», ili'fronte o Cime 
Maliai-m:. motivino "indice di 
un dislri-lto della Gorra «lei 
Sud. 

S* Danio Alighieri avesse 
pollilo cono-cere «> supporre 
lYsi-teu/a di questo (lime 
.Malmeni;. In avrebbe promos¬ 
so isl.iniaiie.tniT'iilt- giudice 
supremo preposto al trilli»* 
naie infernale per omnia se. 
mia M'culonim. defraudando 
Minosse al semplice compilo 
di capo degli usi-eri ilei « l\i- 
la/zarein » di Dite. 

Perché i 

Ma perché Choc Malmeni: 
è il più formidabile giudice 
<lie e-i-i.i ticM’inlcra Gali- 
si.»: il più abile, il più bra¬ 
ni e, -oprammo, il più ir- 
loro. Ili una sola giornata, 
lavorando dalle olio dvila 
mattina alle otto della sera, 
e rim m» regolare intervallo 
per il pranzo, ha pre-ieduto 
la hellez/.i <li :>.!% prore—i. 
Non ne Iij rim iato neppure 
imo: li ha affrontati eoi» 
freddezza e rono-rni/a delij 
ledile, condannando ben l-VJl 
imputati. Il elle sicnilica, ap- 
pro—intanilo per erre—o, che 

ha liquidalo mi prore—o osai 

olio -crondi: un ‘erottilo p>T 
il puhliliro ruiiti-irro. un -e. 
rondo per l'alt oralo «lifen- 
‘ore. due secondi per le di- 
rhiarazioni «lei testimoni, un 
decimo ili secondo per le di¬ 
chiarazioni dell'imputato e il 
rr-u» per la lettura «Iella sen¬ 
tenza. 


po fa con la /amiplia, amili- 
ratio a farsi visitare da lui 
ammalati di tutto il circon¬ 
dario. K se qun/ciMio era tan¬ 
to ammalato da non potersi 
lituo per»* dal letto, bastarli 
chiamare il 7434 per veder¬ 
selo arrivare al capezzale. 

.Voti c'è famiglia che non lo 
abbia consultato almeno una 
rolla e senza riportarne de¬ 
lusioni. A’on è, in fondo, 
l'abito che fa il monaco. 

Resta, comunque, il fatto 
della beffa collettiva gioca¬ 
ta dal Cigopnini a tanta bra¬ 
ni gente, ammesso che sia 
proprio vero che il dottore 
non è dottore. 

Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri di Desio, in proposito. 
è pareo di parole. * Afa non 
c’è niente — dice —. Si. era 
stato assunto dall’ospedale 
quund’era studente, forse co¬ 
me infermiere. E c’è rimasto. 

Questo è tutto ». 

« Afa c’è rimasto come in¬ 
fermiere o come medico? ». 

« Io sono nuovo del po¬ 
sto — risponde il marescial¬ 
lo —. So che ora non c’è più. 

Ma lei. a proposito, chi è. 
come si chiama, come ha sa¬ 
puto queste faccende? ». 

Prende carta e penna e an¬ 
nota diligentemente quel che 
• I sottoscritto gli risponde. 

All’ospedale non si ha 
maggior fortuna. Il prima¬ 
rio. prof. Pietro Cassali, 
non c’è. 

« Sa dirmi qualcosa del 
doti. Cigognini?», doman¬ 
diamo al custode tanfo per 
ingannare il tempo 

• Il dott. Cigognini? Ah. 
sì. il dott. Cigognini. E’ am¬ 
malato. Un bravo medico, sa? 

Quando c’è un ferito sulla 
strada, in quattro c quatr’ot- 
to lo rimette in sesto ». 

< E’ vero che non è me¬ 
dico? ». 

Il custode si stringe nelle 
spalle. « Impossibile — di¬ 
re —. Parli col ragioniere. 

Se non lo sa lui... ». 

Il ragioniere non sa nul¬ 
la. Appena, appena unirne!-j 
te di conoscere il Cigognini: 
t Ma si, è quello che una 
volta ha curato anche me». 

Xon sa quando è stato os- 
suitfo; sa soltanto che da un 
mese e mezzo è ria. col mal 
di fegato pure lui. pove¬ 
retto- 

* Ma è vero che non è 
medico? », ripetiamo In so¬ 
lita domanda. 

« Voci. Ch«* vengono da 
fuori dell’ospedale... » si af¬ 
fretta a precisare. 

E’ cosi che se ne parla in 
tutta In zona. Per rie tra-ll'aUenznn» 
verse si può venire anche a 
sapere che il nome del « dot¬ 
tore » noli appare in nessun 
albo professionale: ma che. 
nonostante ciò. nessun prov¬ 
vedimento è sialo preso nei 
suoi confronti dall'ospedale 
di Desio. Tantomeno è siala 
sporta denuncia nei suoi con¬ 
fronti. € Lui » è ria: r que¬ 
sto è tutto. 



Arringhe a ruota 
libera dei difenso¬ 
ri dei monaci 


Bloccato un postale 

I pirati 
all'offensiva 
a Manila 

Caccia sul mare nell'arcipelago filip¬ 
pino - Depredati tutti i passeggeri 


MESSINA 


Fra* Carmelo, il monaco mafioso. 


E? ACCADUTO 


64 le vittime 

Giulia Fomnstoro. eh» 
gravemente 


| Coltello’ 
* r»-st .»*«» 


per i|U"j' 


li iiii,i» ar¬ 


ie 


Piero Campisi 


rico incidente 


rim.i- 
feril.i nel ira- 
ferroviario di 


Voghimi, c morta dopo uvei 
subito I* amputazione di una 
gamba. E’ la s«*ssaiita«|iiattre¬ 
simi» vittima del disastri». 

Tentato rapimento 

l’n giovano di 20 anm. .» 
Piazzolla di Nola (Napoli), ha 
tentato di rapire lina ragazza 
di 22 anni — Rubino Alfieri — 
che non aveva accettato di fi¬ 
danzarsi con lui. Giovanni Gior¬ 
gio — d mancato rapitore — 
si i* avvi»*.nato alTainala con 
una niacch.ua «* rha afferrata 
per le .''palle La Alfieri, però, 
si è messa » gridare, attirando 
1*4 pass.inii 

Oltraggia i vigili 

Frniice-cn Romano, un pedo¬ 
ni- p.ilerm,* .no di 31 anni, e 


Arso vivo 


I,‘iioiliu :iii\ ,'.i d.illi- 

fiamme nella p.u. :.» d V.an-g- 
gio e un su eai ì l.'alitop. la 
Iloti II.» I il’o I ,- 1 'ontt.ile. iMf.tt - 
*!. sul Mio cori»» 1 1 aive ili 1,.. 

olii o ili Violi li/ i l.o scollo* 
- 1 * 111*0 s'a*o. , lini» 11 *. \ ;,.|o »|l- 
flar<- I 1<1 llo.seo eoo due lialoll; 
ili beti/tll i 

Annega un bimbo 

Krmitiai Riviei i, un 1> uub.no 
ili 3 anni. »• molto annegalo 
ili ima Vasca per irrigazione 
alla periferia di Palermo, nel 
tondo - Di Tr.ip ni ~. Si ,v.i gm- 
c.indo eon alcuni enei .ii"i. 
(filando ■’ Caduto .Il acqui 


finito .0 c ■ : i 

di minacce • 

blico uflìetal' 
«andò una m 


ere sotto r.iceU'.i 
• ingiurie a puh- 
■. Stava nttraver- 
rada. quando due 


vigili in lK>rghese — « fratelli 
Luigi e G.nvambattist.i Drago! 
— Io hanno quasi investito coni 
la loro au’o 11 Romano ha in-! 
sultato i due agenti della stra¬ 
da e h ha minacciati con un 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali e centrali, cielo par¬ 
zialmente nuvoloso con lo¬ 
cali addensamenti pomeri¬ 
diani. Su Sardegna. Sicilia 
e regioni meridionali, cielo 
parzialmente nuvoloso o lo¬ 
calmente nuvoloso con iso¬ 
late piogge. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 


Dal nostro inviato 

MESSINA, U 

Siamo, ili nuovo, alle buli¬ 
ni»'. Ha pianto il vecchi»* mo- 
uaco mafioso, padre Calmelo. 
Ha pianto il giovane patire 
Agrippina. Tutte le curile ilei 
sentimento (compreso quello 
patriottardo, naturalmente) 
sono state solleticate. I di- 
feu.Min, ormai, parlano a ruo¬ 
ta libera: e una vera orgia 
.li parole e ili atteggiamenti., 
dai liliali cmeigc il quadro 
piu s»ontorl.mte e spaventoso 
ili questa causa. Oiamai sia¬ 
mo alle ultime battute ita 
sentenza st dovrebbe avere 
flitio due settimane) »• ogni 
occasione e buona, per gli un. 
pnt.it ì e ì ilitensoii. per ten¬ 
tale di f.u dimenticalo la 
h.iud.t de) conventi* ili Mhz* 
/.timo, gli assassinò, le estoi- 
sioni. ì i scatti, le minacce, e 
mettere davanti ai guidivi i! 
medagliere ilei poveii frati¬ 
celli. E chi poteva sfoderar¬ 
lo. stamane? 11 difensore ili 
padre Carmelo, naturalmen¬ 
te: il quale, manco a farlo 
apposta, t* un tale che. radia¬ 
to dalle file della magistra¬ 
tura per essersi compromes¬ 
so con il regime fascista, con¬ 
tinua dn avvocato n frequen¬ 
tare le aule di giustizia 

Ebbene, l’avv. Ventura — 
questo e il nenie del diffuso¬ 
li* del vecchi»* monaco ma¬ 
fioso — stamane non ha esi¬ 
tato a ripetere, quasi con le 
stesse parole u^i francesca¬ 
no. le giustificazioni che que¬ 
sti tentò iti addurre quando i 
giudici gli contestarono la 
sua attiva partecipazione al¬ 
le estorsioni in danno della 
famiglia Cannada. * .S’e non 
ci fosse sfato padre Carmelo 
a mitigare le pretese dei ban¬ 
diti che parlavano per bocca 
dell’ortolano del convento, 
idtro sanane sarebbe stato 
sparso a A tazza rt no ! », ha lici¬ 
to il difensore. E a tutti in 
aula è tornata alla memoua 
la terribile frase ‘lei vecchio 
monaco; « Se il piccolo Can¬ 
nada è in rifa lo deve a me. 
che ho convinto la madre 
(la vedova del cavaliere tru¬ 
cidato dalla banda, ndr) a 
pagare un milione! » 

L’arringa dell’avv. Ventu¬ 
ra si e svolta tutta su ipic- 
sta liga, intramezzata dalle 
lacrime del padre Carmelo 
e del padre .Agrippino, que¬ 
sto inalato immaginario che 
la difesa tenta, come sapete, 
di far passale per pazzo. Ala 
»•’»• ancora una perla: quan- 
d’e venuto a parlare della 
parti'cipa/mne di Carmelo al¬ 
le estorsioni Colajanni, l’avv. 
Ventura ha dovuto ben .spie¬ 
gare per qual motivo il mo¬ 
naco sollecitò il farmacista 
a consegnargli il danaro, ba¬ 
dando bene a non segnare i 
numeri delle serie. |>erchè 
ciò avrebbe equivalso a non 
pagare, aggravando anzi le 
minacce di morte. Come ha 
fatto a giustificare questo at¬ 
teggiamento? Con il solito 
•.stato tl». necessita»: questa 
espi essimi»* che sembra fatta 
di caucciù, e come questo 
si allarga e si allunga a pia- 
I cimento. E di caucciù, nel¬ 
l’aula della Citile d’Assisc *h 
j Messina, se ni* continue: a a 
|tendete ancora per parecchi| 
.giorni, almeno sino al 10. 
quando la passerella dei di- 
1 tensori saia conclusa dal coe- 
jtauci* ih patire ('.irmelo, il 
prof. Carnclutti. 

9- P- 


|mente gli antichi medi dei 
'piloti ili Mompiueen. ma 
\. I* {nessuno ha avuto il tempo 
ciano tutti anche j‘h i n »u d.liscio penile le pr- 
l'uomi» con i stoh' ciano già puntate, 
ila una .~tii-| Per ben tic tue. i pirati 
hanno dominoti» lo situazio¬ 
ne. A uno a uno. i posseg- 
geli bornio dovute mostiaie 
i pollatogli, slacciar."! pi. 
i » i » » I» » g i. le i oliane. r brac¬ 
cìni, e mettine a drspi’sr/i»*- 
ne della inuma nssalitrne 
tutti i bagagli. I! bottino che 
: lazziatou .-imi» riusciti a 
poita:si \ io ommonta a 900ò 
peso.", p.ui o quo-i tre mi¬ 
lioni d: lue 

Alcune melos edvUc della 
Polizia .'uno l'io ;n cavci.i, 
nello speian/a di bloccare il 
bottelli» puoto in qualche 
por!»» I.e autorità della co- 
b'jsla situo state avvtntite 

l.o catturo ilei punti, co¬ 
me da secoli, presenta grnn- 


Nostro servizio 

MANU. 

Eoi >c 

questa volta 
rin vino copta lo 
-eia ili cuoio, il suo compai»' 
con Puncmo al posto ili una 
mano, l'amico comune ilei 
due. con la guancia segna'/ 
ila un terribile fendenti'. Si' 
Som* propiin lino: i pi rat. 
Hanno assalito un battello 
bloccandolo e dei libando 1 
passeggi*! i 

Semina "na notizia desti- 
u. ita a pi uveiti io ila un alti»» 
pianeta o ila un alti»* monti»* 
lincee, nelle Filippine, il tc- 
nomeito della puatei ia noi: 
e mai venuto meno Gli aiuti 
som» passati, ma il fatidico 
gì ulo «airabboulaggii'* », p»io 
essine udito, .incoia oggi con 
telline, in quei mai: Ut 
non ci Mino piu spaile e pu¬ 
gnali: i liliali di oggi vaimi* 
armati ili pistole e lucili in. 
(ragliatoli. Ma la tecnica, tu 
fondo. UtMi e cambiata. 

l.o hanno spei intentato » 
passeggeii ili un postale in 
servizio iieU’ampelugo filip¬ 
pino. La navigazione piove- 
dova tranquilla come sem¬ 
pre, quando qualcuno ha vi¬ 
sto avvicinarsi un battello 
che aveva tutta l’app.uenz.i 
di avole a borilo solo ile: pe¬ 
scatoli. Poco dopo. peio. il 
battello ha accostato e mò 
postale sono saltati agilmen¬ 
te alcuni tipi dì salgariana 
memoria. Etano indubbi.i- 


st-vnlt. 

dissime ddlicoltn. I.’aicipela- 
go filippino othe. infatti, de¬ 
cine ili nascondigli e porti 
naturali denti»* t quali i ban¬ 
diti possono tmv.ue sicuro 
rifugio 11 colpo dei razzia¬ 
toti desta tanta piu meravi¬ 
glia se si pensa che le auto- 
nta filippine, da tempo, han¬ 
no istituito un apposito ser¬ 
vizio speciale anti-pirntei ia 
da quando, qualche anno fa. 
: gungsters del mare » sa rotto 
assaltale un piroscafo male¬ 
se c.uico ili passeggeri 

S. W. 


Li ha chiesti il P. M. 


8 anni per 
40 milioni 



Dura requisitoria rimiro Gialbcrto Fabrizi. nel Tribu¬ 
nale di Roma. Il dottor Alari»» Kruno ha chiesto per 11 
portapacchi, arrusato ili aver sottratto 12 mili«»ni in tallita 
estera dall’iiffìrio postale di Termini X anni e 1 milione 
di multa. Il professo si concluder.» «»ggi. dopo le arringhe 
degli avvocati Giuseppe Sotgiu cd Enzo (Lòto. Nella 
fot»*: Gialbrrt»» Fahri/i. 
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I PAG. 6 / cultura 


il medico 


Vinto 

i 

la magrezza 

dalla 

sicoanalisi ? 


Lasciamo andate /ili in* 
’Onui che eledone» tii po¬ 
ter ingrassare con i soli¬ 
li « ricostituenti > Questi 
latino forse qualche bene- 
ìcio nelle magrezze occn- 
donali, episodiche, soprav¬ 
venute transitoriamente in 
seguito a una malattia, un 
digiuno ecc. Ma per le ma- 
•rezze costituzionali, che 
rara Iteri zza no permanen¬ 
temente la sagoma dj un 
individuo, ci vuole ben al¬ 
tro. Intanto bisouneiebhe 
conoscerne la cau«n 

Per molto tempo si é 
pensato elio tale causa tos¬ 
se da ricercare in uno septi- 
librio ormonico, cioè nel 
funzionamento anormale 
di una o nifi Ghiandole en¬ 
docrine. 

Sj riteneva che in ogni 
soggetto ostinatamente ma¬ 
gro, una volta scoperta la 
presenza di un disordine 
endocrino, bastasse cor¬ 
reggerlo con In cura per¬ 
ché anche In magrezza ce¬ 
desse. Ora. a parte il fatto 
che codesti disordini en¬ 
docrini non «empre sono 
visibili, e che miche quan¬ 
do lo siano possono rive¬ 
larsi cosi comples-d e in¬ 
tricati da rendere estte- 
| inamente difficile n nei fi 
(no impossibile distiicanu 
le file 1 e u parie il fatto 
che nnrhe quando si Me¬ 
sca leggere ne| loro lin¬ 
guaggio non sempre le cu- 
; re di cui si dispone sono 
in grado di ristabilire la 
normalità e riportai e il si¬ 
stema ghiandolare compro¬ 
messo al suo funzionamen¬ 
to equilibrato c fisiologi¬ 
co; resta comunque la sor¬ 
presa sconcertante di ve¬ 
dere che in un gran nu¬ 
mero di casi, malgrado la 
identificazione esatta del 
disturbo ormonico esisten¬ 
te in sordina e malgrado 
la 'ottenuta regolazione di 
tale disturbo con le cure 
mediche. l n magrezza per¬ 
siste lo stesso, modificata 
solo di ooco o non modifi¬ 
cata affatto. Il che vuol 
dire die alcune volte dav¬ 
vero ciò può essere all’ori¬ 
gine di tutto, ma che spes¬ 
so non lo ò. e gli autentici 
motivj son da ricercare al¬ 
trove. 

E polche ci si domande¬ 
rà dove si debba ricercale 
la causa della magrezza 
laddove la esclusiva origi¬ 
ne ormonica ò da esclude 
re. diremo subito che l'ole- 
tentr» più indiziato è il 
sistema nervoso, onde sì 
[parla attualmente di rot¬ 
ine neuro-endocrine Si 

I tratta di solito. Infatti, di 
indivìdui più o meno ne 
vrntici anche se ciò non 
lappare a prima vista- non 
sempre vi sono fenomeni 
Iclamorosi di nervosismo. 
<lj neurolnhilltà. di tensio- 
ìe. di ansia, non sempre 

I vi sono stati depressivi o 
eretistici spiccali, spesso 
tutto si riduce a una con» 
iizione di nevrosi latente 
[(conflitti emozionali na- 
(costi, aspirazioni insoddi¬ 
sfatte, incertezza di se ec¬ 
cetera) riconoscibile solo 
ad occhio aperto o dopo 
lunga familiarità col pa¬ 
zienti* 

Cile i disputivi I l.uc.a 
Ino sciupare e una nozione 
[empiili.,! ben nota che e 
'facile \ criticali- nella vita 
quotidiano, e -i p-•irebbe 
aggiunge!e l'alt i;i o.-.-eiva* 
zione comunissima che i 
magri sono in genere piu 
pronti alio scatto colleri¬ 
co e i glassi invece sono 
più gioviali e paciocconi. 
Ma il motivo diretto per 
mi il tmburnente nervoso 
favorisce la numezza sta 
ilei tatto che e.»su dcler- 
nina quasi •.empi»* mappe* 

I te.iza Uci io-io anche in 
un soggetto >.mo e nonna* 
ijssini!» :i primo elicilo di 
m maininole ìmp-evviso 

I coiis.ste nella pentita del- 
l’appetito Stilo elio c:o nel 
nevrotici» non e un fono* 
ìento momentaneo, ma 

I tin segno peis .-tente- o-ti- 
nato, il piu delle volte m* 
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opvi<i pei mi.isiv a. non val¬ 
gono le imposizioni o le 
minacce Ielle anzi aggia- 
vano la neviosi e quindi 
peggiorano l'intera situa¬ 
zione) e non sono efficaci 
neppuie le piti raffinate 
escogitazioni culinarie. 

Poiché l'origine dell'inap¬ 
petenza e nervosa, é il mec¬ 
canismo nervoso che deve 
tornare al normale, ma a 
tal fine c'é poco da atten¬ 
dersi dalle cure mediche. 
E’ un cambiamento di vita 
del soggetto die può risol¬ 
vere i| problema 

In soluzione, pertanto, 
varia da un caso all’altro, 
ma in ogni caso deve esse 
re diretta a rimuovere le 
cause familiari o sodali (o. 
sponsali!!! della nevrosi 
cui é legata la relativa 
inappetenza• potrò giovare 
un matrimonio felice, un 
mutamento radicale della 
attivitò quotidiana, un lum 
go soggiorno lontano dal- 
l'ambiente ahituale. un 
viaggio o una crociera o 
una villeggiatura desidera¬ 
te. un impegno di lavoro 
g carie volo 

Si tratta insomma rii 
provocare cosi un i mondi- 
zlnnaniento dell’ appetito 
creando circostanze <> si¬ 
tuazioni che valgano n sii- 
.nudarlo, come accade, per 
citare un caso banale, a 
tanti clic mettendosi a ta¬ 
vola senza voglia finiscono 
poi col mangiare molto e 
di gusto pei i| semplice 
fatto di essere in allegra 
compagni:* A codesto trat¬ 
tamento fondamentale va 
aggiunto l’uso di un blan¬ 
do sedativo tipo reserpma. 
Inoltre, previa ricerca del 
metabolismo basale per 
scovare eventuali torme 
ipe; tiroidee lievissime e 
dissimulate, o altre inda¬ 
gini pei la identificazione 
di altri squilibri emloeiini 
modesti e mappa!oliti, si 
compietela la terapia in¬ 
tervenendo .indie su que¬ 
sta direzione. Vi é da ng- 
giungeie infine clic sicco¬ 
me nelle nevrosi più osti¬ 
nate. laddove fallisce l'ope¬ 
ra dello psichiatra può 
aver successo linci In dello 
psicanalista, non é da 
escludete che alcune volte 
anche la psicanalisi sia 
in grado di venire a capo 
di una mngtezza invinci¬ 
bile 
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Il termostato dello scaldabagno, la valvola della caldaia è quella per la radio 
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sono / più comuni congegni autoregolanti 


Gaetano Lisi 


Presso l'Istituto supcrio¬ 
re delle l'oste e Teleco- 
/nimicnnoiii si e sonito, ili¬ 
citile settimane In, un siiti- 
liosto sul * sistemi di con 
trailo adattativi ». Si trai 
ta di mi avvenimento scigli 
tifico su cm è necessario ri¬ 
chiamare l’attemutne dei 
lettori, perche tali sistemi 
costituiscono un impor¬ 
tante passo tu avanti nel¬ 
lo sviluppo dell'automa 
zinne 

Ai lavori dal simposio 
hanno partecipalo 70 scien¬ 
ziati dei principali paesi, 
con una netta tire valenza 
di sovietici e americani 
f<ì relazioni da varte di 
opini mi delle due il eleva¬ 
zioni. su un totali » di Ili 
rapporti) I lavori si amo 
svolti sotto la presidenza 
del snrielieo lì N Pel mi. 
che è considerato uno dei 
piu autorevoli esponenti 
della teoria della regnla- 
zinne automatica 

I sistemi di 
autoregolazione 

Nella tecnica moderna le 
applicazioni dei sistemi di 
autoregolazione sono un- 
mernsissime. c mentre al¬ 
enile servono solo a ren¬ 
dere t)iù semplice una ope¬ 
razione n iiin reputare il 
funzionamento di una mac¬ 
china. altre hanno aperto 
e aprono ogni giorno pos- 
sibiliti) nuove, poiché que¬ 
sti sistemi, particolarmen¬ 
te quando sono fondati 
sull’ elettronica, agiscono 
con rapidità e precisione 
infinitamente maggiori di 
quelle manuali deU’uomn. 
n meccaniche. I più anti¬ 
chi congegni di autorego¬ 
lazione appartengono na¬ 
turalmente appunto alla 
meccanica: tipiche le < val¬ 


vole di sicurezza » delle 
caldaie u vapore, che si 
aprono ipiando la pressio¬ 
ne supera un certo limite, 
e lasciano passare solo quel 
tanto di vapore che è sai- 
Udente perche la pressio¬ 
ne rientri nel limile 

U ri a apparecchiatura 
elettrica che funziona in 
modo analogo e il 4 ter 
inastato ». presente in tat¬ 
ti i comuni scaldabagni, il 
(pialo stacca In corrente 
(piando l'acqua ha rag¬ 
giunto una certa tempe¬ 
ratura. c la riattacca quan¬ 
do la lemperalura è scesa 
sotto un certo limite. 

Ma c’è un sistema auto- 
regolante elettronico an¬ 
che più comune, poiché lo 
si trovo in ipialiinque ap¬ 
parecchio radio è una vai¬ 
nola in rat. quando il « se 
qniilc * ricevuto si inde¬ 
bolisce. (inespi stesso fatto 
arcentua nntnmntiramente 
In 4 amplificazione * fronte 
se ci fosse qualcuno pron¬ 
to a girare In manopola 
del robinie), e proprio 
questo il principio della 
controreazione o feed-back, 
clic trova oggi applicazio¬ 
ni molto più vaste, le (pia¬ 
li possono giungere finn 
alla autoregolazione di un 
Intero complesso indu¬ 
striale. 

La figura qui riprodotta 
rappresenta lo schema « a 
blocchi » di un generico 
sistema di regolazione. Il 
nitore della grandezza ti¬ 
sica regolata (X). per 
esempio la frequenza di 
una rete elettrica, l'ango¬ 
lo di inclinazione — rispet¬ 
to alla verticale — dell'as¬ 
se di un missile eccetera 
dipende da (piallo di nu¬ 
merose grandezze ('/.) che 
vengono chiamate * per¬ 
turbatrici » Il concetto 
fondamentale delta regola¬ 
zione a controreazione con¬ 
siste nel realizzare la re¬ 
golazione del sistema at¬ 
traverso la misura della 
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grandezza regolata fX), il 
confronto ili late grandez¬ 
za con II valore prestnbi- 
lito di riferimento IW ) e 
fri renfÌ 22 U 2 ione del coman¬ 
do del complesso regolato 
(G) tramite la grandezza 
di comando (Y). tenendo 
conto della differenza (X- 
IVJ che c’è tra il valore 
misurato c quello di rife¬ 
rimento. 

Le correnti 
« deboli » 

La dicitura controreazio¬ 
ne deriva dal fatto che in 
(piesti sistemi si realizzn 
un collegamento all'indie- 
Irò f nel senso indicato dal¬ 
le frecce nella figura) tra 
l'uscita fu) e l'entrain fej 
del complesso regolato 
(G). Il complesso rcpofnn- 
te (II) contiene » seguenti 
elementi principali: ì) l’or- 
g.mu ti; misura che ha ari- 
punto il compito di pusil¬ 
la: c la grandezza regolalo 
<X). 2) ii regolatole vero 
e piopt io ehr elabora, se¬ 
condo determinati criteri, 
l'errore misurato f.\-W); 
3) l'organo di amplificazio¬ 
ne che (impldica. se ne¬ 
cessario, il scarnile uscen¬ 
te dal regolatore vero e 
proprio c lo mule atto od 
azionare il dispositivo, dal 


« L'autourbana » 
quattroruote dei futuro? 


i piale dipende il valore 
(ielle grandezza di coman¬ 
do (Y) che agisce , a sua 
volta, sul complesso rego- 
'alo (G). 

I pregi fondamentali dei 
sistemi di regolazione a 
controreazione elettronici 
sono i seguenti: l) ta mi¬ 
suro della grandezza rego¬ 
lata (X) viene eseguita al 
livello delle correnti « r, c- 
boli » e quindi senza al¬ 
terare sensibilmente la 
grandezza regolata stessa; 
2) il 4 tempo di risposta * 
è brevissimo, dell'ordine 
ilei milionesimi di secon¬ 
do, il che significa che la 
regolazione può (lituani 
adeguatamente anche nel 
controllo di grandezze va¬ 
riabili con estrema rapi¬ 
dità; 3) il segnale elabo¬ 
rato dal regolatore vero e 
proprio al livello delle cor¬ 
renti deboli può essere fa¬ 
cilmente amplificato, in 
modo da essere adatto a 
azionare il dispositivo da 
cui dipende la grandezza 
di comando (Y). 

fc” bene ricordare che 
non sempre i sistemi elet¬ 
tronici sono i più mirini 
per risolvere « problemi 
della regolazione. Per 
esempio si può affermare 
che in molli casi sono più 
utili i sistemi pneumatici, 
su cui però non è possi¬ 
bile soffermarsi. 

Dopo questo premessa 
ora è possibile esaminare f 
nuovi sviluppi retatiti ni 
sistemi adattativi. In li¬ 
nea preliminare è neces¬ 
sario rilevare che sono con¬ 
cepibili e realizzabili nu¬ 
merosissimi tipi di sistemi 
adattativi. In questa nota, 
con riferimento alla rela¬ 
zione introduttiva fatta 
dal Prof. /Mperi Marino ni 


-tatuine un indice di qua¬ 
lità del sistema. I sistemi 
appartenenti a questa ca¬ 
tegoria devono essere in 
qrodo non solo di calco¬ 
lare automaticamente l'in¬ 
dice di (gialità e di con¬ 
frontarlo con quello di ri¬ 
ferimento prestabilito, ma 
di modificare altresì pii 
organi attraverso i (piali si 
esercita l'azione di rego¬ 
lazione m modo da adat¬ 
tare il funzionamento del 
sistema alla situazione in 
cui esso effettivamente si 
trova, situazione che va¬ 
ria e che non può essere 
predeterminata a priori. 

Nella letteratura relati¬ 
va all'automazione e alla 
cibernetica si fa spesse ri¬ 
ferimento all’analogia di 
comportamento che si può 
stabilire ira te macchine 
automatiche e gli esseri vi¬ 
renti Ora. senza affronta¬ 
re (ini il grosso problema 
dei limiti e della legitti¬ 
mità di tale analogia, non 
ri è dubbio ehe i sistemi 
adattativi, per il fatto stes¬ 
so di introdurre nuovi ti¬ 
pi di possibilità che im- 
plicano una modifica strut¬ 
turale degli organi regn¬ 
iunti, costituiscono una 
realtà rhr avvicina ulte¬ 
riormente il compartimen¬ 
to delle macchine automa¬ 
tiche a quello degli esseri 
viventi. 

F. Di Pasquantonio 


URSS 

Flottiglia 

atomica 

mercantile 


Ingegno i atomici det- 
l’UKSS hanno presentato 
un progetto di costruzione 
i di una flottiglia di navi 
mercantili azionata da mo¬ 
tori atomici L’UHSS ha 
costruito per prima il gran¬ 
de rompighiaccio atomico 
«Lenin» di IH mila ton¬ 
nellate. i cut motori ato¬ 


mici sviluppano una po- 
simposio di Poma, si darà j len/n 44 uno cavalli At- 
»» breve cenno di due cn- 


Circolummi nello congestionato strade citta¬ 
dino con l’<* autoiirbann •>, il veicolo a motore in 
sedicesimo che viene proposto dalia rivista QuaI- 
tvoruotc' 

Como vedete dal prospetto, si iralterobbe dt 
una vera o propria auto da citta, dada ampia ve- 
tratura. più corta di un quarto ( 7 Ó cm 1 della 
--.'•()() - Fiat, che si innoverebbe elettricamente.*, p**» 
mezzo di batterio. 

Porte scorrevoli e sedili gii ovoli agevole: ebbeio 
anco!, di piu l’uso -urbano- della piccolissima 
vetturetta 

Un’ultima tinozza, la leva del cambio (ma che 
bisogno ci sarebbe di marco, se la trazione è elet¬ 
trica?) verrebbe collocata in profondità, per fa¬ 
cilitare Fusala da ambedue le porte. 



legorie di sistemi adatta¬ 
tivi. Una categoria abbrac¬ 
cia quei sistemi nei quali, 
pur tacendo uso del con- 
trollo a controrcnz’one. *• 
rende necessario apporta¬ 
re correzioni supplementa¬ 
ri nei ruwnrdi di a'citni 
organi di contro'ln . allo 
Scopo di assicurare un fun¬ 
zionamento receda re anche 
in condizioni motto H’vcr- 


! '■«’ do 


to Li iic-'.i v.M.ii-i:» lun- 
.Zlonnh- Jcil ujjp.i:.!’.<• d:gi¬ 
roni»* l."i»;»'tt!vo non lie¬ 
ve essere quello di far 
; mangiare ad ogni costo, 
jfna di far venire l'nppcli- 
> to. Impresa, avvertiamo 
«libito, difficilissima, poi¬ 
ché non basta la semplice 



teui un 
l'entrata a IWctia. 



ipiel’v nornial’ fri 


t. mcdUnte ferratura 
ffrtlcalr. pu* rsacre 
bloccata In posizione 
intermedia permettendo 
cosi una effl,aoe 
veoulauooe dell abitacolo 


ipiC'ti sistemi -.1 rettile ne¬ 
cessario: 1 ) indivi.ìu tre. 
durante ’l Inrn luti c’o’in- 
nicnla. le nir-nz'irrn (lei 
sentitili 1 * i tirwdezze 
jìrrtn rim f rwt < identificazio¬ 
ne automatica >: 2 ) moditi- 
i\i:e aulomancr.mcn'c </. 1 
argon' contrnUnnti in ma¬ 
niera ‘Che i • sistema con- 
serr •* le caratteristiche <lc- 
s'derate ori -Ite nelle Con¬ 
dizioni speciali predette. 
Si vede co -1 che alsazia¬ 
ne di rcnnhizioTie qui <: 
sovrapporlo tuo due tatti 
nuovi: Tidrntificazione dei 
franati e la modifica de¬ 
gli organi controllanti. F.’ 
proprio in relazione a tali 
modifiche che questi siste¬ 
mi sì ch : amano adattativi 
o automiimizzAnti -, 

L'indice 
di qualità 

Un'altro categoria di si¬ 
stemi adattativi compren¬ 
de quei sistemi di control¬ 
lo notevolmente complessi 
nei quali no» ri «• ano 
limitare all rhihamzionc 
della differenza f.V-U > ira 
la- grandezza ; repo'ata e 
• guelfa ■- di * riferimento In 
questi aitimi sistemi ci <0- 
■ *0.* varie '.grandezze di ri¬ 
ferimento 1 , corrispondenti 
a una o più grandezze re - 
palate, i cui valori ven¬ 
gono elaborati in modo da 


lualmentc sono stati ulti¬ 
mati 1 piogeni pei la co¬ 
struzione di una grande 
petroliera capace di tra¬ 
sportare . 10(100 tonnellate 
di petrolio a grande di¬ 
stanza consumando soltan¬ 
to :t Kg di eaibarante ato¬ 
mico 'ui.m:o 235) all’anno. 
La petioheia saia lunga 
j 245 ni., laiga 35 e alta co¬ 
me una casa di 8 piani. Il 
mio motore atomico svdliji- 
pera una potenza» di 30 000 
cavalli 

• 

l n la-eio di Ime per 
conti oliai e il movimenti» 
delle macchine lungo una 
linea diritta vena larga¬ 
mente impiegato tra breve 
nell'industria, nella costru¬ 
zione di strade e neU'agri- 
coltura. in Unione Sovie¬ 
tica 

Il metodo di dirigere il 
funzionamento delle mac¬ 
chine pei mezzo di iaggi 
ottici e stati* elaborato dal 
prof, Scmion Tsukherman. 
Esso elimina la necessita 
dei rilevamenti geodetici 
del terreno per la costru¬ 
zione di autostrade e linee 
fcrroviaue, per lo scavo di 
gallerie e di pozzi, come 
J pure di canali. 

L’impianto si compone 
di una fonte di luce che 
produce uno stretto rag¬ 
gio. diretto nel senso volu¬ 
to, e di un fotoneevitore 
che trasmette i segnali al¬ 
le leve di comando della 
macchina. ’ 

(111 espe irnienti hanno 
dimostrato che la deviazio¬ 
ne c soltanto di uno o due 
centimetri dalla linea pre¬ 
stabilita nella costruzione 
di una trincea di 200 metri. 
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schede 

Titov 
e il cosmo 


Con il titolo « 17 aurote ’ 
cosmiche » e comparsa la 
traduzione italiana del vo¬ 
lume autohiogialleo scritto 
da Cicrmun Titov feditole 
Longanesi, pagg. 190, li¬ 
re 1500), il secondo astio- 
nauta sovietico, ehe compi. 
la scorsa estate, a bordo di 
un’astronave Vostok dicias¬ 
sette giri attorno alla ter¬ 
ra, atterrando regolarmen¬ 
te a pochi chilometri tini 
punto previsto. 

Dalle pagine del volume, 
nelle quali si alternano ri¬ 
cordi ed esperienze di vo¬ 
lo, pilotaggio e addestra¬ 
mento, con episodi e mo¬ 
menti della vita privata 
delTastioliatila, emerge la 
figura cordiale e simpatica 
di questo pioniere dello 
spazio che, lanciato sulle 
vie del cosmo, non ha per¬ 
so nulla della sua sempli¬ 
cità e della sua umanità di 
terrestre. 

Le pagine del volume 
scorrono veloci, presentan¬ 
do una serie di immagini 
vivaci. La natura ricca e 
fiorente del paese dove Ti¬ 
tov e cresciuto e ita stu¬ 
diato prima di iniziare la 
sua carriera di pilota fa 
da cornice alla prima par¬ 
te del libro e in essa si de¬ 
lincano la figura di un ra¬ 
gazzo v i v a c e e un po’ 
rompicollo; quella del pa¬ 
dre. insegnante di scuola 
media, appassionato di mu¬ 
sica e buon conoscitore 
della natura e della psico¬ 
logia elei suoi allievi; quel¬ 
la della madre, donna se¬ 
rena, tranquilla, ma ener¬ 
gica quando occorre, e in¬ 
fine quella del nonno, vec¬ 
chio combattente dell a 
rivoluzione, che si concede 
qualche scappatella, fa¬ 
cendosi ad esempio le si¬ 
garette ilurante la guerra, 
in mancanza di cartine, 
con le pagine dei libri del¬ 
la biblioteca. 

Questa cornice viene poi 
sostituita da quella assai 
piti larga, piatta, senza bar¬ 
riere, dei campi di volo e 
degli orizzonti lontani che 
sempre si offrono alla vi¬ 
sta di un aviatore. 

La figura del giovane pi¬ 
lota che comincia a volare 
su aerei lenti, ad elica, e 
passa, dopo un lungo ad¬ 
destramento. sui lenttori. 
si presenta coni»' la logica 
evoluzione dello scolaro 
intelligente, pi unto e indi¬ 
sciplinato qual'era Gerrnan 
Gli episodi di un Titov che 
viene punito dal rigido uf¬ 
ficiale pt'iché ha violato 
due o tie regolamenti iti 
una volta sola, clic* rischia 
di farsi radiale dal gruppo 
scelto dei piloti, che si urta 
con un istruttore, morde il 
freno, e nello stesso tempo 
riconosce l'utilità di un ad- 
desti amento sistematico, 
lungo e pesante', sono, ose¬ 
rei dire. * classici > di qua¬ 
lunque ambiente militare, 
e sono, tra l'aitro, presen¬ 
tati con una vena d'utno- 
risrm» arguto e sottile. 

Lo stesso umorismo av¬ 
volge l'ambiente ospeda¬ 
liero. nel cpiale Titov, sa¬ 
nissimo. rimane invischia¬ 
to per due o tre mesi, trat¬ 
tato con cortese fermezza 
da infermiere e medici che 
Io chiamano per abitudine 
« i| malato » suscitando le 
sue proteste piu energiche, 
perche e sanissimo, si sen¬ 
te benone, ed e in ospedale 
soltanto per ossei e sottopo¬ 
sto ad tuia serie intermina¬ 
bile di esami e prove. 

Il direttore dcH’ospeda- 
lc. finalmente, gii da il 
< via ». e comincia allora 
la svuoi.! speciale d’alta 
quota. (ìi paracadutismo. |.i 
preparazione teorica e pin- 
tic.i al volo spaziale. Le 
pagine che parlano di que¬ 
sta fase «leiraddestramen- 
to soni* particolarmente 
interessanti ed appassio¬ 
nanti. anche se. comprensi¬ 
bilmente Titov non scende 
troppo in partxoìan 
tecnici 

l'na delle esjH’i lenze piu 
pesanti della preparazione 
di un astronauta d’oggi, e 
indubbiamente quella del¬ 
la * canivi a Solila >. e Cioè 
lambicnte .1 prova d: suo¬ 
no. completamente chiuso 
ed isolato dal mondo est vi¬ 
no. nel quale gli astronauti 
in allenamento debbono 
permanere una settimana 
o dieci giorni per control¬ 
lare il loro equilibrio psi¬ 
chico. .-Menni dopo qualche 
giorno « cedono ». danno 
manifestazioni di claustro¬ 
fobia. arrivano ad avere 
allucinazioni angosciose. 

Titov affronta la prova 
canterellando, anche se e 
stonato, e disegnando su 
un quaderno una serie in 
terminabile di ritratti, piu 
o meno somiglianti agli 
originali. Prendendola e*m 
un certo umorismo il fu¬ 
turo astronauta supera la 
prova, e ci presenta, a pro¬ 
va finita. La propria imma¬ 



gine. come . in vedono gli 
amici e gli istruttori: ar- 
1 affata, annoiata e bar¬ 
buta. 

Il volume si chiude con 
la descrizione delle espe¬ 
rienze di volo, compiute 
nel volgere delle « 17 all¬ 
uno cosmiche t ed al rien- 
tio. e con una serie di 
cnnsidei azioni sulla ten¬ 
denza della stampa, parti¬ 
colarmente americana, a 
creare una specie di mito 
dei cosmonauta - superuo¬ 
mo.. Titov, cosmonauta in 
carne ed ossa, si lancia 
contro questa tendenza, la 
batte con una critica ser¬ 
rata. Le conquiste della 
scienza e della tecnica so¬ 
no sempre state fatte ria 
uomini semplici e per gli 
uomini, loro simili, e lo 
saranno anche nell’avveni¬ 
re, sulla via del cosmo. 

g. b. 


Energia 
nucleare 
e protezione 
sanitaria 

li problema della p:ele¬ 
zione sanitaria dalle radia¬ 
zioni ionizzanti appare non 
del tutto trascurabile solo 
che si consideri come la 
scoperta della fissione nu¬ 
cleare e. con essa, del mez¬ 
zo per liberare l'enorme 
quantità di energia impri¬ 
gionata nel nucleo dell’ato¬ 
mo abbia nella pratica ap¬ 
plicazioni sempre crescenti. 

E ci riferiamo, evidente¬ 
mente. soprattutto alle ap¬ 
plicazioni per scodì paciflri 
ma anche ai « tests » nu¬ 
cleari che anche in questi 
gannì ammorbano l’atmo¬ 
sfera. A! di là di talune 
manifestazioni delia psico¬ 
si nucleare (come i rico¬ 
veri costruiti per 1 milio¬ 
nari contro j pericoli del 
« fall out ») va considerato 
che numerosi sono i ìabo- 
rato: 1 che impiegano radio- 
isotopi per la ricerca scien¬ 
tifica: gli ospedali che usa¬ 
no potenti sorgenti di ra¬ 
diazioni o impiegano rniio- 
isotopi per la terapir di 
molte malattie, un ’erup.» 
un ii; a!vh: le uiiliistri*? elle 
hanno attrezzato con : iriio- 
•>o*.opi , nuovi reparti men¬ 
tre sorgono : centri nuclea¬ 
ri di ricerca e già funzio¬ 
nano. r.er muovere som¬ 
mergibili e rompighiaccio o 
per produrre energia elet¬ 
trica. 1 reattori ili potenza. 

Cosi. accanto a qucHe 
che co-fitti *00110 le ta.li.t- 
z.cni naturali, la mano ilf’- 
i’tiumo ha cica;.* ra.dazioni 
■utdìcah. generando ali¬ 
ene un pericolo che solo 
adegu.it.* rì'.Miic d; pr 'te- 
zio.’i,» -andar.a pitrrmm» 
contenete cn!:<> Imi tol¬ 
lerabili Velia prima natte 
rii oue-t.> volli.net:.* (Va¬ 
no Garofano; F.iicrtp.i * ( ;>- 
clearc e protezione snudarla 
dalle radiazioni ; Univer¬ 
sale Cappelli, pagg. 148. 
U. 450) dopo brevi premes¬ 
se di fisica atomica e nu¬ 
cleare. l'autoie illustra !» 
azione delle radiazioni i**- 
nizzanti sull’organismo m- 
» cute e la patologia ri » 'li¬ 
bazioni: mentre nella s t -, 
conri.i espone 1 fondamenti 
Iella protezione sanità:»/, 
nel qual e mino la ir* 2 >ri. ( - 
z'one sanitaria e. come ;.l- 
fe r mi l*au*o;e. * ancora in¬ 
completa ' o non adeguata 
alle più leccnti norme in¬ 
temazionali. 

f. ». 
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« I vitelloni » in TV 

Fellini 

censurato 

protesta 
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Stravinski 

\ * * . • 

a Roma 


La TV ha tagliato una lun¬ 
ga .“sequenza dei Vitelloni, il 
film di Federico Fellini tra¬ 
smesso sul primo canale mar¬ 
tedì sera. L’arbitrio ha pro¬ 
vocato le giuste t e immedia¬ 
te reazioni del regista, il 
quale ha dichiarato che non 
permetterà più alla TV di 
trasmettere suoi nini. 

La sequenza tagliata è 
quella dell’incontro tra il 
giovane eommediogtafo Leo- 
poldo (Leopoldo Trieste) e 
un vecchio ex-capocomico, 
che si interessa ai giovane 
discepolo per motivi non 
propriamente artistici, Una 
sequenza amara, certo, ma 
che non scade nel cattivo gu¬ 
sto. e che e sempre stata con¬ 
siderata come una delle più 
pertinenti al film. Il quale, 
e bene precisarlo, è in pos¬ 
sesso da tempo del regolare 
nulla-ostn della censura 
La televisione ha dunque 
fatto scattare ancora una 
volta la forbice del codice 
ili autocensura, di quel «*»- 
dice che il dottor Pugliese 
si è ripetutamente vantato 
di avere fornito in dotazio¬ 
ne ai funzionari di via del 
Babuino. j 

Appena informato del gra¬ 
ve atto, il quale, oltre a le-1 
dere la sua dignità di arti¬ 
sta, rende meno comprensi¬ 
bile tutto il film. Fellini ha 
elevato una energica prote¬ 
sta. < La soppressione della 
sequenza — egli ha detto — 
abbassa e abolisce i valori 
del film. Bisogna ribellarsi a 
questa curiosa franchigia 
dalle norme della correttez¬ 
za morale e della buona 
creanza. Non mi pare giusto 
defraudare j telespettatori, 
presentando un film in urta 
edizione "corretta’ e travisa¬ 
ta, ciie non corrisponde a 
quella dell’autore. L’episodio 
amputato è privo di quasia- 
si compiacimento morboso. 
J” indispensabile alla econo¬ 
mia del film, in quanto com¬ 
pleta il quadro di questi me¬ 
diocri figli di pana che ve¬ 
getano in certe cittadine d: 
provincia. Questo arbitrio mi 
ha profondamente offeso e 
perciò dichiaro clic non per¬ 
metterò clic la TV manomet¬ 


ta i miei flint e ne presenti 
degli altri ». 

Fellini ha poi detto che 
non sa quale azione intra¬ 
prenderà. ma che. per co¬ 
minciare. si rifiuterà di pre¬ 
sentare sul video Lo sceicco 
bianco, come gli era stato 
chiesto dalla televisione. 

La protesta di Fellini vie¬ 
ne a ripioporre il problema 
della gestione deH’ente ra¬ 
diotelevisivo e. in particola* 
ic. dell’uso omini invalso al¬ 
la TV di tagliare dai film 
quelle sequenze clic non ri¬ 
sultino gradite ad alcuni di¬ 
ligenti di via del Babuino. 
Uso invalso, abbiamo detto, 
poiché quasi nessuna opera 
trasmessa si sottrae a que¬ 
sto trattamento. Ultima, in 
ordine di tempo, è stata La 
prandi» illusione, mutilata di 
una lunga sequenza. Non è 
escluso clic FAN AC, la qua'e 
a Cannes ha difeso caloro¬ 
samente ’ diriMi di Mollicchi 
in un caso quasi analogo, 
prenda posizione contro que¬ 
sta serie di abusi. 


Allarmi 


siam tascis 
invitato 


a Kariovy Vary 

Allarmi, siimi fascisti! l’ap- 
plaudito lungometraggio docu¬ 
mentario di Lino Del Fra. Ce¬ 
cilia Mangili; e Lino Miivichè 
Uè eu. proiezioni sono ripre-c 
ieri a Moina), è stato invitato 
al Festival internazionale del 
Cinema di Kariovy Vary. che >'■ 
aprirà il !• giugno o durerà litio 
al 24. 

Por il Festival di Kariovy 
Vary. l'Italia ha designato uffi¬ 
cialmente. come e noto. Giorno 
per piorno disperatamente d. 
Alfredo Giannetti; la direzione 
del Festival ha già invitato, 
inoltre, /tenutone di Pier Paolo 
I Pasolini. 



Primo film di G. V. Baldi 


peratore: 
storia di un 
arrabbiato 


In un appuri n.ru.i della, et c ih spcrimcntaziont cin¬ 
cia Flaminia. «•■ Fonia, tir.tlcontraddistituiaono il cinema 
pìccola troupe e» cMicusti h i ifuluim» di questi unni. 


dato inizio in pii,sh pioni', 
ad mi nuora fìl-n. sotto la di- 


L’itupet .itoic riproporrà, 
ani piantilo l'mipola cismPe 


razione del pioemie repisìa della narrazione, la stona d< 
Clinii Vittorio lìaldi Filtro /meiano Coatiiloin. che /Ial¬ 
ini mese — cinque scniirunc il» ueeca più fioritilo »t-11• ■ 
al linissimo— /.: f>ell:eola : a schermo e on il doen.-iec tinto 
r <i più al montatiteli. Ilaldi a colori Luciano ili via ilei 
non sfiicpa te toninoli di tpie- ('appellali ( ma anche questo. 
<to serrato piano di Incora- come La casa delle vedi ve. 
zinne: se. cioè, si trulli di o-mii )»u interessante, n »n e 
una esigenza che sci!uri-ce unii comporsi» nelle sole fedi- 
i/u rapinili di i cono inni fiere hit eh e u causa dcl'a censura ». 
c semplice o .se. insu-nie con II ,loenm,-n furio ut realczzato 
imesti». moi ri sm unel’c Fin- quattro unni tu. .t/foi'u, t.i 
tento di dimostri i e l'.tìeui’c-i- stomi ih Luciano interesso 
niente che un ri 1 -'/ come il lìaldi per In sua crude. :a. 
sii o. il (piate un •:» i sulla es- • mu in. tu dei'Ui’: c". 'I breve 
SCUZinlità delle storni e de• l'traltn di un coso Inulte, un 
personapni. sen. a s<>rn strnt - csjierimcnto che il plorane 
ture iisieotopiehe •» -ntellet- rcutsttt colle tentare - Mi rn- 
tnalistiehe. pio- esseri- rea- teressaca qucshi cita delle 
lizzato in cosi b-ei,- teciiw dorante e ehi quartieri di 


Il celebre compositore Igor Stravinski è 
giunto ieri a Roma insieme con la moglie, 
proveniente dal Sud Africa, ove ha diretto 
una serie di concerti. Il famoso musicista, 
che ha ottantanni, trascorrerà in Italia una 
settimana di vacanza. Entro il '62 Stravinski 
si recherà in URSS dove è stato invitato a 
dirigere alcune sue composizioni 


lizzalo i il cosi b r i'i e tcrifio horpufr e ehi i finirtieri di 

/fonia: mi i utcri-SMi i li no • li- 
1 _ «. , l pi. le loro sior'e. In Ioni e >):- 

| COSO I lITlllG licione — rari onta .'.aldi -- 

Miufiu'tofono alla mano, pur- 
I l na aitalopin con .\ii.itt*'- tlll ,trilliti unii inenicsta che 
nc c con la co 'a < - * ■ »u c sfh- lt) | uccnpò otto mesi. Debbo 
stira di Fusoli ir ili ii-fii.-'a. t jj rt . riuscii a penetrare 

non il letterato , ■>» -iiri-bbe in un mando sconosciuto, tat- 
tentati di farla, a questo finn- fl > di pente * arrabbiato t. i 
fu. nache peri i e :l fili i ir / l)ro nemici sono la teppe, In 
Baldi si intitola l impernio;e,j ragia Vrrono in cordi- 

ed ha per pi 'uponistn j ,''ciotti :,)ii , cu- 

pioctiiu- romano. I.arian o ^ 

Contadini, che netta se «f,'-'-l 

so c permette al ri pista od . . 

raccontare una storni tatti- | pGrSOIlQQQl 

di nolenzu, di no sena, ih 

career,-, di soli i u,l ■ ne. La sua * Luciano Contai,mi — ;»r:>- 
rifu. appunto. I muire lo stes- sepue lìaldi I ho cnnosciu- 
so Ilaldi resi)-.,!. quuIwuM Tru-f.w ,u •*. ira note ,d- 

ucciistumcnto. qualsiasi iuta- hi pei son-i-.-m coloriti, tu ni c 
binazione a fh-,oi -Fusoli "Mnr-o il samba" l.a sua 

_ dice liti 1 ,!: —. I. . i • storni e u;.punto (fto-lbi di una 

trillo itti roir.i. r; ! n »i, fi « > m» »• * r 1 11 <*• ute/f »f t : tu tinti r r(jn- 
stante il rigore ,/« 'hi moi ’U pinosa dime r:i lic;.a. ' on i 
dopine 'social. I! u>"rati •; nsreph nella stes far.,/ 
repista. che ha «rii i cui'ZLi'to do-e la -n.iihe il- ho e in- 
sei documenti >>. pren/nd.s-l mante si mirano Luc'u- 

simi. che delle Italiane c 1 *»«* "»”•» . >"t 'a turo e allo 

moia lui (finito l'ulfmo •'fes-o tempo l.a odia fieni:,- 

sodio . non er,n. i.e/nutr,- il hi lo ha mandato al litui- 
ilorcrc. licr qti,-’o ''in. ouu' motorio, noi fama per mu. 
cosa alla fun-tna «'» /a-'atti- torta d; attaccamento pct,-li¬ 
ni e del neo-recti sino itilo. Si sente supcriore tip'i 

I n film - il pruno di IMI- ( '" n tonta uucsta mu, su¬ 
di - che. i ntenzior: . j F* rior la A contatto con la 

, , .... . , 1 società, con l anime e,, 


'o,l I 
■ Itti*, il 

e i'a- 
Luc'ti- 
e idio 


di — clic, tu 1 . intenzior ’. 
sembra damili itlUtrpure hi 
pia ra.sfa uamnia di tentiti'- 


J0 palcoscenico 


Sei balletti T«otro 

all’Opera Cerimonia Vodù t 

_ , , al Ouirinn sere esemplur.. sano soltanto 

Ce spesso da parte dei co- «tl V£UiriIIW convenzionali: .1 giovane uff.- 

reografi 4 * dei ballerini, anche \. h Cerimonia Vodù. questo 0 i.ile f.iii.C.’.zzato. affetto d.. 

illustri, una totale indifferenza rito-rappresentazione si «* tin- complessi. lVx malviventi* dc- 

aUa nuis.ea. la (piale serve ap- nevato per la seconda volta su scleroso d: m, (taglie, l intelb '- 

pena quanto basta per avere d; un a scena romana, questa xi,,li- pae.fi»ta :! povero 1 . 1 - 

cpialcosa da mettere sotto i pie. volta su quella del Quirino. ricln.ini ito il e ..mi. 

di. Questa indifferenza costituì- sempre per cura del Teatro (l j , ".,. r , p, q,'. 

sc e il primo motivo eh debolez- Club queste ed altre Mino. ‘orni ... r- 

za del composito spettacolo di K riapparsa Mathilda Beau- • . f.cure retor che F. ! . 


f.Ini ha un buon p.ghu n.iri.t- 
t;vu e un., cruda evidenze d. I 
immagini; m * le p-ieologic de. j 
personaggi, che vorrebbero es¬ 
sere esemplar., sono soltanto 
convenzioni.li: .1 giovane uff.- f 
ci.de fanatizzato, affetto d.. 


!•'ili i|ii.iniu ini un e ni una scena nini. 111 , 1 . ijne;..' puc.fi.ta li povero l ' 

cpialcosn da mettere sotto 1 pie. volta su quella del Quirino. riehùuii ito d e ..mi.! 

di. Questa indifferenza costituì- sempre per cura del Teatro „ 1 , ".,. r , p, q’. tl ,,/./■■ < 

sce il primo motivo di debolez- Cbib. „ UMJ „ queste ed altre Mino. ‘orni... r - i 

za del composito spettacolo di K riapparsa Mathilda Beau- T mo- c\h- F : -i 

l.dlett presentato ieri dal Tea. voir. stupenda danzatrice ne- p,. 1Ia j. u ,: rr ,, .-he in. 

♦ /Li! I l lnefl l)/l r tl-v»',. rto. non n>» tv r. I ( ( ,1 11 »~\ rP 11'. T • 1 n . 


tro dell'Opera. Per nove d< -1 grn. ma soprattutto apprezzata 


qualche illudo scatur.sce 


uguale nel modesto stampo me- caia. Ai suo fianco erano : ‘ 1 ' 

lodramniatico. I ballerini cam- suoi fedeli collaboratori, danza- '•cnerin. ... gè 
biano. gii spettatori son sempre tori e cantori: Allisiair Bai::*., 
quelli, sicché un briciolo di Hazol Vancc. Louisa Motta, te. 
viirictò — melodica, ritmica, lecia Martins, Aaron Biddeau. 4 

t.nibricn — non sarebbe andato Ernesta Bongo. Dialv Mora* tut- -»II 

sprecato. ti di Haiti, dove appunto si n :„_ 

11 halle*).» mi Hiìlrm d Ha- c "b° Vodù ha ancora rad e 
voi ha poi Suggellato Find f- c viene praticato U* Amor.- pi.-.-nn 


ag. 

Amore 

pizzicato 


ferenza di cui dicevamo Un . 
partitura cosi soppesata non do¬ 
vrebbe essere ritmicamente e 
t mbricaniente violata dai col¬ 


ia popolazione negra e creola ! 

L'esecuzione della - Cerimn 
ma - ho avuto uno breve iliu- 
strazione in apertura .lttr.'^v•ers^• , 


.1 nnifi’ ihzz:i alo. ili : ,:n 
ci-'-f 'i.*t***«» d ; Gi-robl Thu- 
n»..- i.-ivii: t.i l>: *•- iiin'i.o 
yiiipo*:e:.mente !<• disavventu 
re ù cinque .-v : deil'Acc.i- 


: mbricaniente violata dai co’.-j^ Vr*.e«t.» n.- •*' oe.. .»i-.<- 

pi di tacco p dagli «chiocchi d I Vhr-ino ' I'illuMre stud : o«o ha li * 1,! ’ i I.oiidr > Tre 

bandonano ballerini e baller:-!.. rIlrt -, :o , ni a-, nohomev ‘ nz. .n i >-mo p.-e «a.. 


ne. Dunque, dal punto d- vista 
della musica, uno «spettacolo 
non Invogliente. 


le «ue origini dal Dahomcv. la 
suo p!''.'(iiZi -io pur con va¬ 
rienti e sotto nitri nomi n atti»*] 


Dii punto di vista della dall- v.iate da poooiazion: regre oh' il, ‘ v 1 

za. : risultati sono più apprez- discendenti dazi; africani, tra- gioire cii e 
zabib. per quanto, nel comples- dotti m schiavitù nei Nuovoj » 2 " " :i ; 


un !»ur!)«',u. u .:i fondi» :.■• 
tu-rfu-a ed uuioi.o pr/.f«'",»r»' | 
un « -per.. ,t. .-cebi.*;, mi*:-' 

cale e coi. ir. ..itti» in-eCi: m-I 
*C llol.a- con.e li rii.eie e t-Va-i 
Z ■ --ili ■«■ a; -«.provi” > d«b. ’ 
botro r. solvere .! problema d ! 


zabib. per quanto, ne! comples- dotti m schiavitù nel Nuovo ^ ’ *-:••> « ;i ; ",' p ’ V . ’ " j 

«o. non travalicanti i limiti d‘ Continente nei primi secoli del- *V l::o r.so.vere .. proh.ema d 

un buon saggio di fine d'anno pera moderna ? ‘ 

Che è poi quello, appunto, of- I; rito-rappresentazione ho ;| . •• e v . po-u n u J'* r ^ c 
fcrto dalla «cuoia di Anton Do- avuto quindi il suo svolg.mcn- eoz. «•:•- . t -.••ct-s* . _a 
;!n da questa stag.onp coreo- to con le t urche f .si oro !en*e. '. rl ° 

grafo *’ maestro do! corpo d : grodinlmen’e i n un che , 1 conce:'.. eidos' 


grafie approntate da Dolin nel ;n una fantastica v;$ one in or. css: scatena un ma re d zu 
corso di spettacoli lirici. ride apparenze le dirinità : e cost . qua«; IVspuU (.:.«■ d 


nei Patto a quattro Écce 1 lent. °K*- 
Alfredo Koellenr. Giann’ Roda, 
r . André Prokovsky e Walter 
Zappolin: nelle Ucnaciori' a 
quattro Splendida per »rio«oi 
v'rtiiosisrr.o e per ntens to 
espress.va Josette Amici in Gi- 
■olie. offi. ncata dalFelegant s*.. 
mo Fleming Fl.ndt. prest : g oso „ 

ballerino L’uccello azzurro c 


V IC« 

Cinema 

Uno straccio 
di gloria 

Birman.a 1544: reparti g...p- 


1 » i.iermo 1 . uimio u.ci'.u • t _ .• 

!.i principessa rnercri{jbo«':.| c ' 

passo a due su musica d C ,v-1 Z - 

kowskv. ha registrato il «u*-! ,e . , ‘ n j ' nn 

cesso d: Marisa Mattem e d ltann.che.__L a^to ^omando^ n.p- 


te vibrata di delie:.!, ser.ti-1 
men”. ! 

Arz'ita :'tnr»*rpr«**..7:i» :e d« - j 
ci; attor.' Jomc* Robertson., 
jl-e.-be Ph l p« Paul Ma*-.».! 
|Kcnneth W liihirv I.-.z Fr«»,r 
!e Sidney J mr< II f:im 01 
color; su schermo normale 

vice j 


Di scena Friseh 
e Durrenmatt 

11* proli.iliile l'Iie, nell.» prò»* . 
-im.i -laciiuii' I.-.ilr.ilr. il |inli- 
llliru il.lli.tfM* veiur.i .1 elui.i- 1 
-cen/a ili .ini» ilei itiagiriaii 
ilr.imm.iliirzlii «•t»iUi*m|»*»r.»u«'i 
ili lùnula (ede'i'.l. il.» *»••* quasi 
litialmenie •riuii»*rinu» • «lii-ia- 
ll.i. < 111 , 1 - 1 . (icrrlle ili lui qiinl- 
eii-a è «lato pulililii aia: e ,»<* 
è ini 111 i 11 <- 11 1 •*. |»re*.-u |eil.li>.e 
Feltrinelli, ima .ininlozi.i ). r*i 
traila «li 4I.i\ i ri-ili (In —t 1 
i'ellritielli in- Ila pulililiraln 
imi rninauzi») : nal«» a /.urizn 
n.-l l‘*||, ■iiiiimriii rii>»-ini«- 
-inni a,l «»rrU|».»r*i ili le.ilrn. 
u-.iniln. .1 -edil i anni, ui.iml.i* 
r r un eiipiune .1 .Max U«i- 
filiardi. 

A -ne upeie -i - 1 . 1 ,ini» ini. - 
r«'-«Jll,ln. qui da lini. <r.»-«in.iii. 

I. ,iri«|ii«/ , rlie fnr-e mriiera 
in -«eli.» Ilrtr fluii, amimi «• 
l/i mi,,ii/„iri 1 e *Mirhl«-r. « li- 
-1.1 -llldi.llliln il l'npinur «lei- 
i'nllimn l.n«>r*» dr.uiun.ilim di 
l"ri»« li. .linfomi Mr--n ili «1 ■ - 

II . 1 all.. o« l»jil*|»i-lhaii« «li /.i- 

rim nell.i lorr.nii- -i.isinm-. il 
dr.ininia III avntn rimili» -ur- 
1 •■--<» eil Ila -n-ril.iln ni» iu»«'- 
r«—r dia* r amljli. .il di la 
de! |»i« ni|.< iimudn li alral. 
-viz/irn: (ralla di mi le-ln 

tnrt.-mrnlr a,lliraz/»*la. », rif¬ 
in il» «|iu!la pr«»-j nmn-j. 
riera «li uni «inculare l« n-inn« 
inlrllrllu.il.-. rlir è lijiira di 
Fri-ri» 

\n«lie un all r «T »« riilnre «vie- 
zero inrurin-i*re da qiulrlir 
teilipn la zrnir di Iralrn ita¬ 
liana: Frieilrirh Dùrrrtimall. 

ili «ni -z-nqirr In ■'il».«ii*pii-- 

Iha.i* ili /iiritn Ita «lai», la 
m prima • «I11 opera piu remi¬ 
le. I toni. -Il un fi-r/rllo di 
•rien/iali jlumii 1 fin ili in ma- 
nir««mi«T Fa -la'iipa «v i/zer.1 
ha «trfiniln qu.-la commedia 
la xnisliorr «li Diirrrnmall. 
nulo da noi p« r In tisiln dri¬ 
tti ir riho: «iiun/u. ,u< *»a in 
«rena al l*irr«d«» F«-alro di Mi- 
lano «pilli lo- amo» la. proia- 
zmii-,a !»aral» I errai». •- per II 

mntriniiniu, riti tignnr lImi,. 

«Iato, pur di rrirnlr, al 
Tralrn Malolr dì Napoli. 


I lai /ij/imisg' i/nn» /,«■. • Ile l«- bi- 
l.linzralii- liri-rlili.nn- .minivi-- 
i.iun tra l<- opere «li narr.iiiva. 
I.)iie*(i lìudnchi ha .-stili uuti- 
I nazisti, -rnlli i»«-1 I‘* li*, ma 

pillili !m /ili n.-l l*1.'»7. unii -min 
| inni, infalli, per il le.ilrn. 111.1 

p«*r la l«-llnra. «-d e-piuiiione 
i una «i-rir di i-.iu-lirlo-, ira-zi- 
I rio-, am.irT' « .«n-iih ra/miii -'il 

I ,1.1/ i - III n. -11 11 i I II' I . -lillà filiti* 

| la. -lillà ziu-ii/ia 1 *•—• alni li 1 
| a» ilio mi» t-i 1 i-llenli- trovala. 

; fare min «fin I- varo* parli • I* • i 
| fHiilnylo a .tue allni'i ili ea- 

| baici. \\ fin. 1 l ini h « \\ illv 

j Iti-irln-M. N (> v eli,III* fuori 

j min -pellai oli. di lama »-lli- 
«-.o ia da 1 • • 1 1 • • r«* pr«-« i-aiio ole 
nel -i ;ii«i: . i «uno -i.u«- juo- 
le-Ir* di z« nle luri-.lla il. I vivo, 
«li lio-l.ilzn 1 e di io nii. 1/1 •' 1 . 
«li pelili. 1 .><l--iiaueri.itii -1 m- 
pn- «li-po*n 1 ! fari!»- oltlm il- I 
p.l««.I|o. -Ili • 111 11«* i / tulli, uhi 
Srl farlo uri « I .re «tni-lri M 1 
c «- «lato il» ll rntit«i.i-mo 
pralltittn d « :. rie *f• -1 lima" 

, ll ve. clrii- (' - .itnr — tln li 
■ unni -Iti» 1 »ii«» 


«Tili.a 

fa-li. 


a. I. 


tinto, con 1 tribunal-, «mi » 
/>;'•■ II. «'«ut I tu r*'•unii»'» dei 
un ni'teri e de-O nato «.« / e-- 
.>«•,'«• scoio' lì I! Min .«•• ron- 
li lltlìe eoi; l'-neend.o uni: 

1 borqatn e :/ r icinqin n i- ion¬ 
io enti h. n-utl e ». 

I n nitro fii-rsomuipto. dun¬ 
que, »>.’/ il •ouili- non eh- , w 
s-fr r.iplh -. l-dlih.i- ‘ fi', 

qh uoui'ni stess, ji .»--<»,111 ,f.i- 

. r«\* Ma Cian l’f/f«»r,<* lìaldi. 

[ (lofio (ir,-r■ .-'budii 1 v • 

\ irrita « ' * l- -l -n-r- od •,*;;*•» I - 
I unte, U , J’I.ilor >• 1 1 »-«*'*» i I i- 
j e'e liti 1 nel'., .« r««ri e 

I «f«-/rini|H'i .tt» «i «•: eh : non hi 
lede e iri-■ nii-iihili: 'mento 
isi-oiititto I. 1 1 par il- iii/iir,’ 
li/, fìat,li. oer ♦.•»/«•. 1 ne«• »nf• 1 
j htlueui r,«•«;’» al'r> »«. e.'-neno. 
j :limi tiarte il- e- / Fico !-e 
j’/ rep'-tu ‘,* * -e’iru , >■,- stira. 

! la ' ua. una storia protonil 
{ »> 1 » • m ? « ■ hiirii. che non ndo> ••- 
I hrei ii t ohi : 1 on’ •- rt , ti-f e »'»'«■ ,««* 
j / f.ersitnnpp- del ti!ni •«,- 
I 1 ouii'i pii *fe'M ih-liti 7 -i i 1 
| f '«»»i f m-nino (’• >i,t ni olii fi A ri- 
1 ti — precisa Ilaldi — (*«»»,tu- 
I tori, I.II'-UI ih I 1 >. ri-i itcninc.-i 
| la nmqhe idi uni ul'-tin l’ 

11 /«//«* borpnte Cnien e, e, 
j r:«-. il jicrsonmjq o ih un e.l- 
I f<»r«*. che il firulfKinnislu ?:*« 
j irai mente fino cinto J.o «»••- 
1 jiersnu, r«, F'hàn ('urlili!. A.!- 
! Ir firndiizume ù. ’ tdm t-o’-o 
' 1 n furi’-'-u t •. oltre p (fini, l >f 
torio Halli-. Mitro, l.ani rau¬ 
chi «■ h- n-opto-, la ran’ui't,- 
| .1 unir M l'h, 

Leoncarlo Settimelli 


t ). rt’Ffirni 11 f!'t 
tih 11 ni f ’ 
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:..*:o;p".vj. Je.i.cc: . 


rio n'i- «le, cr * ci *• del 
.«-., .1 II di" Ilit'llo Cn.to 1 


n* r,i:i.« .-o c »in» 


. a.l . n-ia "(*•* 1- H-rz:,...n. d. \n , .»;i on.. P.ù 


’ , . , - n _ sanivi* Qu.'.ttlo *i»iu,i,i, nirnu tlr.g.tie IJ.iraoi e J 3 cqut*s 

nofr m?s« v -1 d svtvr 11 W-An di un tenente, ven- Charrier hanno dec.jo dì dì- 
Irro pur nell ossess.v n. sot.er- i^cnit. . coprire il ri- vorz.are I.o hr« annunciato ;i 

rr.nea ansia d ; danza 1 impreso.! p; f g am ento de; loro commil:- giornale France Dimanche ri- 
:«U intero corpri di bal.o. ap- ton «. moriranno tutti. Fun do- portando una dichiarazione di 
inaudito Ins.rme con Anton Do. l'altro, tranne uno. che ri- Charrier. nella quale l’attore 
l. n « P:er ìV lft ‘ 1 r . b;ni ' diligen.e maTrà 50 j 0 r disperato, col dichiara che - tutto è «tato re. 


Divorziano 
BB e Charrier 

PARIGI. 6. 

Br.g.tte Bardot e Jacques 


direttore d’orchestra 


suo inutile -straccio • di golato e la procedura necessa- 
glorla •• ria verrà in.ziata alla fine del- 

Diretto da Umej: Inouye. J l’estate-. 


I neonazisti 
contro Piscator 

Di uni«« in uni«* ciunze. <l,» 
un/ «Irllr rill.i «frlla Repub¬ 
blica frdrralr lr«!r*ra. .iH'F.ii- 
ropa irairale. I eco «li un nu«>- 
10 spellatolo ili quel grandr 
uomo di (ralro clic fu r«l è 
ancora, nonostante gli anni, 
Krwin Pi«cafor. Al ff'crkmum- 
theotrr di Monaco l’i-calor ba 
mcj»o. in scena una « novità 
assoluta 1 ». per ro«i «lire, di 
Bertoli Brecht, ai (ralla di 


n,.z .«»:« proi.i/.u:»,- «l-'.-j.» iu (■«> '.«» #'«»«•» >1 s««i»n, « 

«i'A'ner.,-:» «i-'. «'**r.‘ji» r* ,i« . » 1 i j* •" f *(•' (-«*r ui» i,. ,«» «:g(ii*.( «> 
i N«.n ,*_ t. «: ir.«..*n«*nt«-. ,.riv-«u * I* 1 • ù'.o r* «hn. «i; cu. .*, -* '* «■■«' 
- p«i-^.b..«* ' r.«:r ;e fon.ii.e U- f u m’«:*. i eccelli, co a c.«li 

J«l«i*-s* s vi» ;*»:>■• tr'.c.i gira «i. r*’- i a.tr. ,ì« ^ c.r «■ ,:>>- 

: -, r.*-’.il quiilo f. .al*.’» m* V.-1 ;.««'• •• tl i»T. (,’•«« bif'Zo ,.*■•* in «' 

j -, duri privr 1 er'.tie; cineru.'«- M« :»'r« -cr.vinim s; r'.inin» 
Iv.zn.'ìc. 1 : p u iiiforrr.a:. G’i pr«» • “ «:..!«» :>:*>■,■ aper-z a. 

d;«ij. di < •»/., Europa. Per *! :; r . c.n- ni.i «lei '-‘“a nu.ivo. 
Ipuhb'..c.) !'« r« i-odr» pii '.mpir- quello del.a C uba d. r.del L.«- 
• n*e .1 tu't uzz: e «tata l;« uro- *tr«v Comune ÌS d. OrC»r Tor- 
tezione. t»u)> :.i dopo Caiuu-r. d-* :«'•=■ che riiccont» la lotte, dei 
L'r.rtfp'ìo r;,-rminr.tnre d. I.’.i..- cor.*a i.n. andrò !«i efrutf-nnen- 
Biirim u;;j del.e opej/> p.u :o tì« ! grande cap.taie cubati,'» 

.nteren/ant. «i. questa *.! ig!t>n«». nord-americano c Storia dcl- 
r>ienic a ( c parola date «b 0 nrohizione d. T.-una® Lu.- 
Du.*it«*. eli,* hi regalati» Fa*- * •' r r t «- Aie.i. un o-,v- : .1 rc.«..z- 
in.i d'ore, «i: U-inne» al Brasile, z,;, I/’ifu’e» cfib.Tr.iO *c.* 

Ma nrn erri "ino che posi «|.'«*:"% «-• dell'tnd vt*r.a cincmato- 
fare dogr.; ero. un faacie. g:«*"-** 


w 


controcanale 


« Un pranzo a un americano» 

In liviit'aniii ili «.'menta, la rasscqna rctrosfict- 
t ra dei film fini sipniticahri presentati alla mostra 
i'iuii , :((in,‘ dall i stai fondazione, (eri sera crii ut p>‘«»- 
prnntnut II tesoro della Sierra Madre, unu delle ope¬ 
re miqliori di John Hnstnn. che valse al reptsta. nel 
’4S. l'Oscar. II film, a Venerili, non ebhe molta tor¬ 
tami: pia eque al pubblico e la critica spese puniche 
buona fXiroht, ma alla resa dei confi l'unico ricono¬ 
scimento che ottenne Iti il premio per il commento 
musicale, che portava la firma di Max Steiner. Comi- 
spesso accade, solo in scpnito et si accorse che il 
film di 11,iston non erti unicamente un mpcpnosn 
e ben costruito racconto uprenf nroso, di quelli che 
a IIolipieoinl per anni <e anche oppi, ma con ns> i'- 
lult discutibili ) hanno lubhrieato a tanilmro bar- 
lente Cerio, in queliti anni >1 etnenin ameneniM 
stara stornando pii ultimi tdm propupundistu ! ri* 

* j>upe » e m.tniies. continuando sullo slancio il filone 
del periodo bellico, mentre crarumn alle porte del 
nuot o boom dei nutstcnls *’ dei (ilinelli di umlm'ii'r 
eoreuuo L'industria cincmutopratica statunitense, se 
poterà cantare opni primato qtmnhtuttco e sfietta- 
colare, mai come allora si trovo cosi fiorerà d» qua¬ 
lità /ndrrelfanituife ne fece le spese auehe ll tesolo 
della Su'rra Madre, sollocalutato. «» meplto travisato 

l.a disperala corsa all'oro di Fred e dei suoi co,ri¬ 
pa,/m, 1/1 (fiii'ITinihinentieiibile vecchietto im/ier-o- 
nato dal padre dello stesso reqista, U'aller Hiiston. 
uro dei nnpltort caratteristi delia vecchia puardia 
ludifitcoodranu. nelle mani di John f/ustori assumi¬ 
li calore di una trapelila, di un dramma protondu- 
,nenie amerfenno .Voti per nulla llusfon jiiin cniii’- 
derars, tl filli futnkee tra , rep’sti statunitensi del 
ilojiuiiiierru 

Frunceseo /frisi, che ha partaci fiato alla breve 
nitinduzione al film, hit posto ipuslameute /'aeei'ido 
sulla personalità del rcptstu, sul suo desiderio di 
narrare vicende tintane, con tn-rsonappi umani, sen¬ 
za miti, senza (fitepli eroi piatali’, spesso assurdi, 
che fiuti alano nel cinema (e non solo nel cinema) 
americano. Con nn Itnpnappro asciutto, essenziali-, 
llustou mirra la lotta (bam manca e rana di un 
diseredato, un tallito ( < pappereste nn pranzo ad 
un americano ‘ *. e il leit-moliv dell'inizio del film, 
il ritornello che per il firotnponisla ha ormai <1 
raion- d> mia atticità, di ami < plastificazione > alla 
firoi)ritt esistenza I. Fred, questo eroe alla rovescia, 
ritrova l’nrpopho. l'ultimo piazzo ih cita, per f/e>- 
larsi in una tirreni uni disperata, annullando otpu 
ideale, e ruppi imperi- il successo, quelToro che di¬ 
viene un simbolo ossessionante, fino al momento 
iti cut l'ti/noranzu dei brillanti che l'hanno tolto a 
Fred hi disperile al cento Su/ierho interprete è 
Huniprcu Hnpurt 

alvarez 


vedremo 

« Chi 

l'ha visto ? » 

Nella quinta punti,t» di 
-Chi l’ha visto?-* riecheg¬ 
gia una canzoncina d’ante¬ 
guerra ** Mnramao perché 
s.\ morto? -, Fo racconta 
come MaramaO 0 morto: per 
soddisfare i capricci di ima 
gattina é entrato in un fri¬ 
gorìfero. lo sportello sì è 
chiuso ed 11 povero micio 
vi è morto. La stona occu¬ 
perà lungo spaz o di tempo 
n«‘lla r.vista, ma aitr«i v - 
ci-iule si svolgeranno Vili 
conflitto tra teo-utenti 'con¬ 
tenti e teleutenti scontenti 
degli .«milioni., la vicenda 
il. - Violetta della Glusoì- 
1 . 1 -. un.i parevi.a della ver¬ 
dolini V (detta Valéry, che 
diventa una "taxi girl". La 
g.ovane donna sotto l'ini.- 
stenza del padre abbandona 
l'amato Alfredo e finisce di 
v.vere miserevolmente la 
sua vita nei tabarin. Riap¬ 
pare infine Milva con una 
e.m /0110 intonata a tutto il 
b //.!i'r«a teiKire della r.vista. 

» Scacco 
matto » 

■Jt.Oó. sul primo canale 
un racconto sceneggiato cel¬ 
la -« rie - Scacco matto -. 
l’orta il titolo di - Un caso 
di coscienza- < regia di R- 
vh.ud Irnvlng). Narra li 
stor.u di Erme Stono. Que¬ 
sti prima di uscire Hai car¬ 
cere dove ha scontato ‘20 
anni per aver sparato contro 
un magazzimei.» nel corso 
ili una rapina riceve tn v,- 
«lei ligi o di «lUest'lll- 
t ino. Il visitatore gli an¬ 
nuncia che si vendicherà 
por il padre A questo pun¬ 
to - Scacco matto - entra in 
gioco |>or tutelare la vita 
ili Erme La vicenda ha 
drammatici sviluppi e «i- 
Ui.i7ioni imprevedute 

« L'amico 
del giaguaro » 

Dal 20 gnigno ritornerà 
sili teleschermi - Làmi.co 
de! Giaguaro- con il trio 
Del Frate . Hramieri - P.su. 
Il g.oeo proposto e il poker. 


Rai\!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

NAZIONALE 

G «a n.iìe r.uiio' ole 7. 8. 
!.:. 1 . 1 . |7. 20.4.1. 2.4: li.àà: C.u- 
•i> di lingua fr.,nces«>; 1120 
OiiimIhii ( 1 * p a !«• /. IO.'.!' 

I.' Ai,t«*t,!ia; 11 I >■ ( 1 .1 «> 

«i"I•1 11.10 Orini.lui» < -**- 

«‘utili., p.irt*-»: 12: lneonti., 
«•«ni le i-.,ri/.om: 12.la Ari■>■ - 
eli imi ]2 a > Ch. \'ii«»l **s-er 
; . : 1.1 * 4 >'- 1 «. r «, ,1 11 

l.t :••()■ 11' T«* .'ro di «pei... R,'- 
n ,t , Teb ddf N'ii-oìm Ro --1 
l.eiii'-td * 4f- a G.ro «l'I’ali ». 
11-11.,.»: Tra.-miss.oul i«'g«»- 
1 a.l >: Tacci no mu.. «- i- 
i-'. là.ale I no-'r. -.ucci 
1 > 4 »■ Aria <ii i",^ • n«»-tr ,; 
Pi' Frogi amma p« v t mg.,/. 

7 : ) «,. o I •.,-,•.»:•» Ilice I'a 

; • r t . «g ,//:'• 17.2.' h tie.m l > 
,1. l o.,!,r«-r'o: M' Fnd zi or.c 
l.S.lo H • • r » » 1 , * /. .«-li 
li: o S, il lU-i, un:: - !. 1 
-i «-r»- e,- , i. Sh'\ uo'b -, 
ili,- Mu 1 *' . g« : « : « 

I*» lo I .'a. >ro • * a- 

!■,. . , : --r.it-». b* 20 ! <•«»• 

«l'.Ilt: '., IIIll.«!,'«. : • Mo’.v: 

a o-'r.» M ‘MÙ « * : '• 

,•!, Ch. «»•*!'.. d ti- 
. . ' 1* » S< ':.».»• r:a. - ’ r» 

[ (pi .»•.•'•; p« r .ir. ti! *i: B • * 

• ho’. «'11. 

SECONDO 


primo canale 

8.30 Telescuola 
16,00 Giro d'Italia 

17.30 La TV dei ragazzi <i..« p.ib«>ii.« > 

18.30 Telegiornale il«'l r'arnertKgio 


18,45 Non è mai troppo 
lardi 

i-r«r«o ai aggio tu.imento 
«col.«-r,«o l'or .idiiltl 

19,15 Concerto sinfonico 

tl a SerKm Celi* 

19,40 La TV degli agri¬ 
coltori 

20,05 Telegiornale sport 

col (j« Giro liTtatia 

20,30 Telegiornale 

<I«1I«, «or.» 


21,05 Un caso di coscienza 

21,55 II futuro delle Puglie 

22,40 Cinema d’oggi 

23,10 Telegiornale it« Ita notte 
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secondo canale 


21.10 Chi l’ha visto? 

22.10 Telegiornale 
22,35 Giro d'Italia 


rii F«\ C»»l«v*«e c 
M‘un ir:. e r. Fnnc* 

tl .TT', 


,« ; «u.» c-imp-e-s.-»: 17 : ■> 

Ir'.”:"». * ’ ' »■ I \ ,»-■. . 

p. « f«-r 1 • *«’• 1 >' tiri 

i l' «ba: 20: Itbi'.’i del 
.» Ir 'mimi «■ t- «irri l » 

}-:«■-« 1 ."a C« :.*«»c.::.'« 21 ‘S 

M i?:ea noba s> r'«: 22.20 l 

• f»H> ci’iarto 

TERZO 

latti): I/.nd'cator»* 1 comi- 
ma o: 1R.40- l.a scelta «t» 1 
proprio lavoro: t'J: Clauti,» 
Mon-wt-rd : b* b'r T... Ha«- 
M gì,.,; 10.30: Concerto d 

«>gn: seri: 20.20' Rivista dc’.- 
r.v.ste; 20.40: Igor Stri- 
w.nsky; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Musica da Ca¬ 
mera: 21.50: Trcn'.'anm d. 

• tona politica italiana ( 1012*- 

t;(F>); 22.20: Eiliot Carter; 
22 . 2 . 1 ' 1)., - n.alo^nt con 

i.'-ucò -, ,1. Cesare Pavese. 



4 - *,'1 » « s 


Laura Rizzoli una delle attrici di « Chi 
l'ha visto ? » stasera sul video 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 

RIASSUNTO: 

Reno compra 
terreni e ottiene 
che il campione 
Ben Bolt figuri 
oroprletarrp • tut¬ 
ti gli effetti. Per 
la popolarità di 
Bolt I lotti ven¬ 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dòpodlchà Reno 
apprende che > 
terreni el rldur. 
ranno presto ad 
un mare di fango 
per I lavori d'una 
diga. Reno scom¬ 
pare. Per paga¬ 
re I danneggiati 
Bolt cede I suol 
averi. 


Piff 

di R. Mas 



lettere all 


f 


(Continua ) 




Braccio 
di ferro 

i 

di B. Sagendorf 
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Oscar 

di Jean Leo 



Un insulto 

alia Resistenza 

la candidatura Cione 

I decorati al VM.. i familiari 
de: Caduti della Liberta e dei 
ì-e.rttgiani della citta c della pro¬ 
ducili di Bologna. aderenti alla 
ANI’l. venuti a conoscenza che 
nella lista D.C. per le elezioni am¬ 
ministrative di Napoli, è candi¬ 
dato il teorico della famigerata 
repubblica sociale italiana, Ed¬ 
mondo Cinne. protestano viva¬ 
mente poiché rio costituisce un 
insulto itila Resistenza e alla me¬ 
moria dei (/loriosi raduti della 
(ìucrra di Liberazione che, con 'I 
loro contributo di eroismo e (l> 
sangue, riscattarono l'ooore na¬ 
zionale r diedero al popolo ita¬ 
liano la pace, la libertà e la de¬ 
mocrazia; fanno voti affinchè t 
dirigenti della D.C. estromettano 
dalla loro lista il Cione, invitano 
la popolazione (li Napoli a negare 
il proprio voto a guanti hanno 
delle responsabilità con il passato 
regime fascista che causò, nll’ltu- 
Hii c al mondo, la più brutale 
distruzione di uomini c cose. 

Lino Micheimi. Medaglia d’ar¬ 
gento ni V.M., Kmma Casari, so¬ 
rella di due Caduti, Orlandi. Me¬ 
daglia d’argento. Libero Roma¬ 
gnoli. Medaglia d’argento. Lama 
Lessanti, sorella di un Caduto 
Medaglia d’oto. Argentina Mon- 
ferrari. madie della Medaglia 
d’Oro Irma 11 indierà. Dolore.-. 
Ciovannini. soielln di un Caduto 
Medaglia d’atgento, il sugi otarie 
dell’ANPI di Bologna. 

Chi sta dietro 
le due listareiie 
napoletane? 

Caro direttore. 

sono un assiduo lettore da ol¬ 
tre 11 anni del nostro amato e 
onesto giornale Seguo coti par¬ 
ticolare attenzione la rubrica del¬ 
le lettere, e le trovo tutte tpiante 
sempre interessanti perché sono 
l’espressione di sentimenti di uo¬ 
mini semplici, che molte volte 
sentono il bisogno di scrivere 
— oltre clic per ricevere gualche 
risposta — anche per sfogarsi co¬ 
me con una persona cara. E ora 


vengo al nocciolo della questióne 
che voglio trattare. 

Devi sapere che a Napoli, ni 
(piesto periodo elettorale, oltre ai 
partiti che hanno una rappresen¬ 
tanza in Parlamento e che par¬ 
tecipano alle elezioni, si presen¬ 
tano anche altre 2 liste; uno, dei 
combattenti, e un’altra di un 
certo movimento economico so¬ 
ciale. Caro direttore, dovresti ve¬ 
dere guanti milioni sfanno sper¬ 
perando queste due liste, pur sa¬ 
pendo di non ottenere neanche 
il quoziente necessario per avere 
un posto in Consiglio comunale. 

Ora c’è da chiedersi, chi finan¬ 
zia queste liste ? Sarebbe fin 
troppo facile rispondere, ma co¬ 
me provarlo ? Spero che gli elet¬ 
tori di Napoli facciano giustizia, 
in barba a coloro che. dietro le 
due listareiie, tirano fuori decine 
di milioni nella speranza di con¬ 
fondere le idee. 

M. C. 

(Napoli) 

Un giovane 
antifascista 
illustra il suo voto 

Signor direttore, 

non ho che ventini anni e l’epo¬ 
ca fascista mi ha solo sfiorato ine 
avrò provato ribrezzo! ) in stato 
di incoscienza. Un visto AU’arnii 
-inni fascisti e fio provato qual¬ 
cosa che non provavo da molto 
tempo: un desiderio di piangere. 
un desiderio che fa male, ma di 
cui ho sentito la necessità ed ho 
piunto. 

fio pianto nel vedere la gente 
che soffriva, che combatteva, che 
non si inginocchiava davanti agli 
sfruttatori, che prendeva le armi 
con spontaneità, con coscien¬ 
za soprattutto. Ilo pianto nel ve¬ 
dere i partigiani, quelli (l’Italia, 
(lucili di Spagna, quelli di Fran¬ 
cia. lottare contro il fascismo. 

Madri con gli occhi di pianto 
guardavano avanti: vedevano i 
loro figli fasciati, stesi a terra 
sanguinanti, mangiavano molli¬ 
che di pane spartito, ma no n si 
piegavano clià sarebbero state 
‘-ernpre in ginocchio. Ho pianto 

* Esiste ancora in Italia il fa¬ 
scismo? * si chiedevano insieme 
> registi, e tutti creilo che arreni- 
tno risposto * sì ». assieme al com¬ 
mentatore, se avessimo sospet¬ 



tato (/ucllo che ci aspettava a 1 - 
l’i'scitn: dal piano sovrastante al 
- Quattro Fontane » scalmanati 


La v. • 
persino una misera pcns'one. e 
considerando che essa è stata uc- 
corduta persino ai preti, n prego 


— che pure non riesco ad od[a- r Jcflri amici-e colleghi di dare d 
re — gettavano vetri, sedie, àt-'x- rostro voto — il prossimo 10 giu - 
tentando la vita dei passatiti v di b-, ano —• al punito comunista, per¬ 
no!. che naturalmente ‘abbiamo *' clic soltanto questo glorioso par- 
reagito, tifo potrà difenderci. 

Dicevo che, in fondo, non ne- Noi. con il compito di civiltà 
sco ad odiarli profondamente --..che abbiamo sempre svolta, me- 
<salvo quelli che lo fanno per i 1 ' ritlamo tutto il rispetto della lin¬ 
iero putridi interessi) perchè li w.zionr, > senza contare che molto 
considero ragazzi come me e che t spesso il loro arricchimento, moi¬ 


na ambiente, un certo tipo di so¬ 
cietà ha corrotto, ha portato alla 
esaltazione (di parole prive di 
contenuto: essi gridano di patria 
e di libertà, ma di quale! Forse 
di quella Patria coperta di san¬ 
gue, di quella affamata! di quvl- 
'a € statisticamente * fascista! () 
ili quella che tuttora non riesco¬ 
no ad avere gli intellettuali e gli 
ojierai spagnoli e portoghesi, in¬ 
carcerati o no? O di quella che 
essi stessi, all’uscita del cinema, 
hanno dimostrato di non saper 
sopportare? Ilo gridato anch’io 
ieri e non sono salito sulle scale 
della sezione del MSI (anche per 
paura di sporcarmi venendo a 
contatto con loro) come hanno 
scritto sui loro giornali, ma In 
avrei fatto: avrei picchiato e m> 
sarei fatto anche picchiare pur¬ 
ché non ci fosse più la toro <• li¬ 
bertà », la loro < patria ». 

La libertà vera, quella degli 
operai dallo sfruttamento (ope¬ 
rai che ancora oggi vengono uc¬ 
cisi dalla onnipresente — per i 
lavoratori — polizia), degli intel¬ 
lettuali, degli artisti che voglio 
e vogliamo lutti. Anche per que¬ 
sto ho gridato, soprattutto per 
(piesto ho lottato prima e latterò 
in seguito. Dicevo all’inizio: ho 
ventini anni. Voin anch’io que¬ 
st’anno. 

MAURO S. 

(Roma) 

■' , 

Appello agli agenti 
di commercio *, . • - 
elettori a Napoli 

Egregio direttore. 

vorrei rivolgere un caldo ap¬ 
pello ai miei colleglli, agenti c 
rappresentanti di commercio, e 
ri prego di darmene in possibilità 
con il tuo giornale. Dopo aver 
ben meditato che nessun governo 
st è mai citrato di noi, negandoci 


ti industriali lo debbono a noi, 
al nostro lavoro, al nostro sudo¬ 
re. Loro si rimpinzano i porta¬ 
togli, e noi ! 

Non solo dobbiamo rat are per 
il partito comunista, ma dobbia¬ 
mo essere anche i propagandi st’ 
di ima idea che, indiscutibilmen¬ 
te. finirò co»i 1 ì trionfare ncr i! 
bene del!' umanità 

I n vostro COLLEGA 
c he non lì rum per ra¬ 
gioni facili a com¬ 
prendere, in una na¬ 
zione libera e cristiana 
( Napoli) 

Proibito 
fare il padrino 
a un comunista 

Cara finità, 

desidero esporre un episodio 
significativo, e cioè il rispetto che 
da una cerio porle fiorino dello 
Costituzione. Giorni or sono mi 
ermo recato alla parrocchia del 
Redentore (Valincidimi) per ave¬ 
re il nullaosta essendo stato in¬ 
vitato a lare il padrino di cre¬ 
sima ad un bombino dell’Istituto 
dei sordomuti. Il nullaosta non 
ini è stato rilasciato perche — mi 
ha detto padre Valentino — ero 
comunista, ma se mi fossi iscritto 
f * da loro... tutto si poteva fare. 

‘ E’ inutile fare ogni commento, 
tanto più clic le elezioni sono 
ormai prossime . 

VINCENZO 1NNATTONE 
( Roma) 

il compagno 
Santolupo di Foggia 
ci mandi l'indirizzo 

Il compagno Domenico Santo- 
lupo, di Foggia, è pregato di in¬ 
viarci il suo indirizzo preciso. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

| B. 8 SPIRITO (1 650.31(1) 
Domenica nlle 16.30 C.Ia D’Ori- 
glin-Palmi in: « La nemica » tre 
.'itti di Dario Niccodcmi. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA (*t. 673.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (T. 662.346) 
Ripòso 

DE’ 8 ERVI (T. 674.711) 

Riposo 

IELI 8 EO (1 684.465) 

Imminente stagione Urica 
IFORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore ZI e 22.30 
Spettacoli di s Buoni e luci >. 
IGOLOONI tT. 061.156) 

Riposo. 

(MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposi». 

(MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo 

ININFEO DI V. GIULIA 

Mdrcoiodl alle 21,30 spettacoli 
classici: « La mandragola » ili 
N. Machiavelli con Sergio Tofa¬ 
no, Mario Scaccia, Sergio Bor¬ 
sone, Franca Maresa, Ulna 
Franchettl. Regia di Sergio To¬ 
fano. 

|P A LAZZO 8 I 8 TINA ('1 48700(1) 
Riposo 

■PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA iTei 67U.343) 
Riposo 

»l RANDELLO 

(Piazza Acquaspana) 

Alle 17,30 familiare : « Erano 

tutti mici Agli > di Arthur Mil¬ 
ler con Rendine. Piergcntili, 
Mazzamauro, MerollL Giacopel- 
io. paoiini. Regia di A. Rendine. 
Ultime repliche. 

RM Ri NO lei «74.585» 

(Tatro Chili): Alle 21.13: « Vo- 
du » di Haiti. Soci turno Bea 
pagamento. 

Il DOTTO ELI 8 EO 
(Via Nazionale) 

Alle 17 familiare Paola Borboni 
in: « Èva e II suo verbo », • Noz¬ 
ze col sassi ». « Donna invio¬ 
lata », ecc. 

|ftOS 8 lNi (Piazza Si Chiara) 
Alle 17.15 familiare C.ia Cliecco 
■ Durante. Anita Durante e Leila 
, Ducei in : « L’esame ». Novità 
assoluta di Enzo Liberti. Gran¬ 
de'successo. 

[SATIRI (Tei 065.352) 

Riposo 

| TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 17.30 familiare e 21,15 nor¬ 
male C.ia « Il Cenacolo a prc- 
-, senta: « Processo e morte di so- 
• «rate » di F. Renditeli da Pla-| 
tone. Secondo mese di successo. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 . Piazza San 
Cosimato) 

La C.ia « T. 61 a alle 21: « Pi¬ 
nocchio » due tempi di Carmelo 
Bene (da Collodi). Regia di 
Carmelo Bene. Lire 2300-1500 

ATTRAZIONI 

’IERA Di ROMA (V. Cristo- 
foro Colombo) • 

S® cnagglo-10 Stagno Sorteggio 
giornaliero gl ticchi premi tra 
l visitatori. 

IUSEO DELLE CERE 

alo di Magarne Touasands di 
Londra « Oratali di Parigi In¬ 
gresso eonttogato dalle ore 10 
alle 23 

llNTER NATIONAL 
INA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni 

Statorante g ar . parcheggio 

VARIETÀ' 


BRA JOVINELLi «13 306) 
Le 4 spade, con S. Cabot c rivi¬ 
eta Breccia A e 

NlRALb «Vi» Cena 6) 

La baronessa di fuoco, c rivista 
Bob Vinci B 4 

LA fenice «Via satana 55» 

« Maciste contro Ercole nella vai. 

* le del guai c rivista Zampi-Au 

teli RM 4 

PRINCIPE (Tei 552.337» 

« Il marchio gel rinnegato, con R 

* Jfontalban e rivista A ♦ 

VOLTURNO (lei 471.557) 

Marte per procura, con Dawn 
' " # rivista Baroni! G e 


i Pa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 

La maschera di tango, con G 
Cooper (ap. 15.30. ult. 22.50) 

A 44 

ALH AMBRA (lei f 83.71)2) 

Il ritorno dell'nssnsslm», con V. 
Mnyo (ult. 22.50) G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 n70» 
La donna di notte (VM 16) 

I»» ♦♦ 

AMERICA (Tel al!» Itili) 
All'arini slam fascisti! 

■io +♦ + + 
APPIO (TeL 77U.63U» 

La voglia matta, cmi u r*i- 
gnuzzi (VM li!) -SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 307) 
Ifappy Annlvcrsary (alle 17 - 
10.40-20.25-22) 

ARISTON (Tei 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30 ult 22.50) 
(VM Ili) DO «4* 
ARLECCHINO ilei 358 054) 
La trappola di ghiaccio, «li Walt 
Disney A ♦ ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

La donna di notte (VM t(ì) 

Do 44 

AVENTINO (Tel 672.137) 

Non uccidere, con L. Terzlelf 
(ap. 15.45. ult. 22,40) DII ♦♦♦♦ 
BAI-DUINA (Tel 347 592) 

Il tuo corpo brucia, con S. Ulf- 
sater (VM lfi) s e 


DOMANI al 

Corso Cinema 

IL CORAGGIOSO FILM ITA¬ 
LIANO. GIRATO DAL VE¬ 
RO. CIIF. SVELA I SEGRETI 
DI UNA CITTA’ TORBIDA E 
DISSOLUTA : DAL CLUB 
DEGLI INVERTITI. Al FA¬ 
MOSI SPOGLIARELLI. DA¬ 
GLI ORRORI DELLA GUER¬ 
RA. AGLI ERRORI DELLA 
PACE. 

OGGI* 




BARBERINI (lei 47LKI7) 
Scollami Yard, sezione ornielli! 
(prima) (alle 16-18-20,15-23) 
BERNINI «lei 683.133) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO 

La voglia malta, c«»n U. legnar¬ 
si (Ult 22,50) (VM 16) SA 44 
CAPRANICA ilei 672.465) 

L* rapina del secolo, con Tony 
Curii» O 4 

CAPRANICHETTA «672 405* 

1 / ultimo testimone, con E 
Schwicrs tVM 16) G • 

COLA Ol RIENZO «330.584) 
Non uccidere, con L rerztetl 
(alle 15,45-17.50-20,15-22.50) 

DK 4444 

CORSO (TeL 671.691) 

Il Commissari*», ceti a sortii, 
labe 15.45-17.40-20.15-22.40) 

C 44 

EUROPA (lei 865 /36) 

Ulatr e fumo, con 1 - liarvey 
(.«ile 15,45-18,15-20,15-22.50) 

(VM !*>) DII 4 
FIAMMA (Tei «71 1UU) 

La signora omicidi, con Alee 
Gulnncss (alle 16.45 - 19 - 20.45 - 
22.50) SA +♦* 

Fiammetta (Tei «7u.4M> 

The Innocrnts (alle 16^0-18.20- 
20.10-22) L 800 
GALLERIA Ilei 673.267) 

Il mistero dello scorpione verde 
con A. Ifoover (ult. 22.50) G 4 
MAESTOSO iTei / 80 U 86 ) 

All armi slam fascisti (ult. 22,50) 
DO ♦♦♦♦ 

MAJESTIC del 674 SU 8 ) 

Tre delitti per padre Rrown, 
con II Ruhmann (ap 15. ult. 
22.50) G 4 

METRO DRIVE-IN 1690.131) 
quartetto d’invasione, con B 
Travors (alle 20.15-22.45) C 4 
METROPOLITAN .689 400) 
Susprncr. con D Kerr (alle 
16.30-18.45-20,40-22 50) 

(VM 16) DK 44 


Il inugnhleo 
Costantini» 
REALE «Tel 
t ini si merlo 

22.50) 


MIGNON (Tel. 849.493) 

2.1 passi dui drlitto, con Vai» 
Johnson (all*' 16-18-20.15-22,30) 

G 44 

MODERNISSIMO 
Sala A" Il magtilllcn detective 
con f: Costantini- G ♦ 

Sala B: Uno. due. tre. con J Ca- 
gney C 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il re «lei falsari, con J Gabbi 
(VM 10) SA 4 
MODERNO SALETTA 
L’ultimo testimone. con E 

Schivici» (VM Ili) G 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

La voglia matta, con U Tognaz- 
Zl (VM 16) HA 44 

NEW YORK (Tei 780.271) 

La maschera «Il fango, con G 
Cooper A 44 

NUOVO GOLDEN fi 735 U»2 • 

■ .'avamposto degli nomini per-j 
«bili, con G Dock (ult 22.30) 

' ♦ 

PARIS (Te: 754 368) 

Il prigioniero «li Amsterdam, 
con J Me Crea (alle 15.30-IH, 13- 

20.30- 22.30) G 4 

PUAZA ilei 681.193) 

I peeeatori della foresta nera, 
con N Tiller (all*- 15.30-17.50. 
20.15-22.50) DII 4 

QUATTRO FONTANE (Viti 
IV Fontane Tel. 480.119) 
Fabbrica «Il ulllciall (prima) 

(alle 15.:M)-17,20-10.10-21-22.50) 
QUIRINALE fl’CI 462.033) 
Pastasciutta nel deserto, con G. 
Halli (ap. 16.15. tilt 23) DK 4 
OlilHINb TT A lei 8711(1121 
Itenito Mussolini (alle 16.30 - 
1 il. 20-20.30-22,50) DO 4 

radio city « rei 464 iu3) 

«letectlve. con E 

G 4 

580.234) 

di gloria (ultimo 

DK ♦♦ 

REA Tei 864.165) 

F.lt.I. contro il dottor Mntuisr. 
con D. Lavi 6 4 

RITZ «Tei 837.481) 

Uno. «lue r... Ite, con J. Caglici" 

F ♦ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Amore pizzicato ( ili*’ R..45 - 

13.30- 20.30-22.50» 

ROXY (Tei 8711.504) 

I gialli di Edgar Wallace, con B 
Leo (alle 16.30-18,45-20.30-22,50) 

G 4 

ROYAL (Tei. 770.349) 

("no straccio «Il gloria (ap 15.30 
tilt. 22.50) I)K 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’«*ssal » (Ras» Anlo- 
nioni) : L’avventura, con M 
Vitti (alle 16.30. 1 9.20-22,50) 

(VM 16) DK 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

II tuo corpo brucia, con S Ulf- 

satcr (VM 16» S 4 

SPLENDORE «Tel 482 198) 

Il re del falsari. «-<>n J Gabin 
(VM 16) SA 4 
SUPERC1NEM A i l ei 48n 498) 
One ore In U.R.S.S. (ap 16.43. 
Ult 23) DO 444 

TREVI ITei 689.619) 

(toccacelo *70. con S Lorcn (ap 
16.15. ult 22) 

(VM 16) SA 4441 
VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
trappola di ghiaccio, di W 
Disney (alle 16-18.25-20.20-22.30) 

4 «« 

Smiiuh* visioni 

AFRICA fi ci 81(1 718) 

I.a scuola «tei dritti. c*-n T T hu¬ 
mus C # 

AIRONE (Tei. 727.193) 

I.a principessa di ClCves, con M 
Vl.uly S 4 

ALASKA 

L'Isola che srotta, con Gerard 
Phihpe (VM 16) DK 44 

ALCE «Tel 632.648) 

I diavoli alati, con J Wa\ne 

A 4 

ALCYONE (Tei 810 930) 
Operazione mistero, con Ri. 
rhard Widntark A 4 

Alfieri (Tei 290 251) 

II ritorno dell'assassino, con V 

Mayo O 4 

araldo (Tel 250)56) 

Gli Implacabili, con J Russo! 

DK 4 

ARIEL (Tel 53U.521) 

Maciste l'uomo piu forte del 
mondo, con M Foresi SM 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il tesoro di Vera (Tur. con R 

Mitrhum A 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

1! canto dell'usignolo, cui» Jose- 

Ilio M 4 


schermi 
e ribalte 


ATLANTE (Tel. 426.334) 

I 1 fuorilegge, con A. Ilennctt 

A 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 
l.e tigri della Birmania, con D 

Morgan A 4 

AUGUSTUS ITei. 655.455) 
l.'appuntnmrnto. con A. Glrar- 
dot G 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Texas selvaggio, con J. Carro! 

A 4 

AUSONIA (Tei 426.160) 

II ballo asciutto, con J. Lewis 

C 4Ò 

AVANA (Tel 515.597) 

La lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

BELSiTO (Tei 340.887) 

Il sesl«» eroe, coi» T. Curii» 

DK 4* 

BOITO 

Gonne strette e tacchi a spillo, 
con K. Fischer S 4 

BOLOGNA elei 426.700) 

I.a venere tascabile, con F. Ar. 
noni (VM 16) S 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
Passaporto per l'Oriente, con K 
llartok A 4 

BRISTOL (Tel 225 424» 
Seminale, voi» R. Hudson A 4 
BROADWAY (Tei 215 740) 

Luci nella piazza, coi» R. Brazzi 

8 ♦ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
I/occhlo caldo drl ciclo, con D. 
Malonc A 444 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

Il castello dell'orrore, con V. De 

Kowa G 4 

COLORADO (Tel 617.4207) 

Desiderio nel sole, con Ailgic 
Diekinson S 4 

CRISTALLO (Tel 431.336) 

Il marchio «li sangue. c«>n Alan 
Ladd A 4 

DELLE TERRAZZE 1530 527» 
Tempeste in NormandllU con B 
Blicr DK 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
In pieno sole, con A. Dclon 

(VM 16) DK 44 
DIAMANTE (Tel 295 250» 
(.‘esperimento del dottor Kappa 

DK 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

OUE ALLORI (Tel. 260 366) 
The gioia \l\ere. con A. Orlon 

s 44 

EOEN «Tel 380 188) 

(.uri nella piarra. con R Brazzi 

5 4 

ESPERIA 

I talchi del «lume giallo, con A 

A 4 


MASSIMO (Te, 751.277) 
America di nota- (VAI li.» 

1»«> 44 

MAZZINI (Tel. 351.942» 

I.c pariginr. con F. Arnold 

(VM 16) S 4 
NUOVO Vici. 588.116» 

I.a lunga cst.iie calda, con J 
Woodward S 44 

OLIMPICO ('lei 302.635) 

Napoli C tutta una canzone 

M ♦ 

PALESTR1NA «Tei 359 863) 
Battaglia stilla spiaggia insan¬ 
guinala. con A Murphy DK 4 
PARIOLI (Tei 874.951) 
l.e mogli «Irgli altri, con S Ro¬ 
sei na S 4 

PORTUENSE (TeL 552.344) 

Chiusura estiva 
PRENESTE ilei. 290.177) 
Walter e I suol cugini, con W 

Chiari C 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Pietà per i giusti, con K Dou¬ 
glas 1)K 4 






l.e stile che Appaiono ac¬ 
conto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A mm Avventuroso 

C «=» Comico 

DA := Disegno animato 

DO “ Documentario 

DR — Drammatico 

G » Giallo 

yi — Musicale 

S =s Sentimentale 

SA *» Satirico 

SM « Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44444 ■=■ eccezionale 
4444 *=■ ottimo 
444 = buon*"» 

44 = d.scrv’.o 
4 *-•> mediocre 

VM 16 = vietato al mi¬ 
rar» di 16 anni 


.» s 


\ 


C.«r«h- 

s 44 


ANIENE (Tel. 896.817) 

ItipOMI 

ApullO (Tel 713.300) 

.lessi» - .!. *•<>!» (». Forz.ctti 
(VM li 

AQUILA (Tei 75-1901) 

I.a tigre, «-in» S Gr.mg*-« 

ARENULA 

I leoni sratrn.nl. con C 
naie t VM ir. » 

ARIZONA (Via vertuinno) 
Srddok Ferrile ili Salano G 4 

AURELIO «Via Beiitivoglto) 
Riposo 

AURORA t'U’» 393 069» 

I.a battaglia «li Maratona, fon 
S Rrcvcj. SM 4 

AVORIO «TeL 755.416) 

I fuorilrggr della polizia, con 
D Me Carmi 
BOSTON ilei 430.268) 

Gomir strette e taccili a spillo, 
con K Fisci.«•! S 4 

CaPANNEllE 
Riposo 
CASSIO 

li mulini! «Ielle doline iti pietra. 
«•oh S Galicl G 4 

CASTELLO (Tel. 061.767) 

Wventura d’amore e ili guerra, 
con T Trini» l»K 4 

CLODIO (lei 355.657) 

I diavoli alati. ,cn J W.is ne 

' 4 

COLOSSEO (lei 736.255) 

I.a dose il stile bruna. c«>n J 
C’r.ug A 4 

CORALLO Piazza G B Vico 

Telefono 220.706 

I tre fuorilegge, con 


PERLA (Piazza Snnt’Egiclio) 

I « irliinghi. con T C'urtis A 4 

Planetario (Tei 480 057) 

Dimmi la verità, eoli S Dee 

S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II colosso di Rudi, «•()!! L Mas¬ 
sari SM 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.13(5» 
L‘ ammutinamento, con a M 
Piri.ingfli A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Il passo ili Fort Dilige, con Roti 
C.inu-ron A 4 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

Riposo 

ROMA (Tel 733.868) 

Pistola nuda A 4 

RUBINO «lei 590.827) 

Piccola guerra, con G. Halli 

« 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Fiiiiiue in.iriiii-s per UH) ragazze, 
«•mi V Lisi C 4 

SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI) 
Inferno e Madison A « enne, con 
K Parker DK 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

Paese seUaggio. con K Prcslcv 

A 4 

TUSCOLO (Tel 777.S34) 

Il e.n.iliere del diavolo A 4 


Arene 


Mesi. 

» 4 

St* 1 » 

444 

gucr- 

4 


• • • • « 

SAVOIA «le. ctìl.159» 
Venere tascabile 


Quinn 

ESPCRO (Tel 833 906) ( 

Il p«izzo e 11 pendolo, con Vin-iSPLENDIO « I , 
ivnt Pncc (VM 16) G 41 *- p pantere del 

FOGLIANO (Tei 819.541) J Dvnmr.g 

Il pozzo e 11 pendolo, con Vin- 
c«-nt Pncc (VM 16) G 4 

GARDEN «Tei 582 848) 

Pandora, con A. Gardncr S 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Assassinio *nl treno, con M Ru- 
thcnfonl G 4 

HARlEM (Tel 89LH844) 

Il marchio del rinnegato, con 
R Montalban A 4 

HOLLYWOOD «Tel 290 851) 
l.e 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

IMPERO (Tel 295.720) 

Storia di un disertore, con J 
Masniel «VM 16) DR 444 

INDUNO (Tel 582.495) 

Le quattro spade, con S Cabot 

A 4 

ITALIA (Tei 846.030) 

I falchi del nume giallo, con A 
Quinn A 4 

JONIO (Tel 886.209) 

Amori celebri, con B Bardo! 

(VM 16) % 4 


con > Ameni 
«VM lf . S 4 
t.w 

West, con K 

' 4 

STADtUM «U. J’JJ iKzh» 

Texas selvaggi.*. ,,.n J Carro! 

' 4 

TIRRENO iln DDjtrjJ» 

Duello sulla Mrrra Madre, con 
J Palane* X 4 

TRIESTE (Tei tflU.LDJl 
(.'appuntamento, con A Gir..r- 
dot G 4 

ULISSE « le* 433.744) 

Il grande spettacolo, con latri 
Williams S 4 

VENTUNO APRILE t864.->77- 
Viaggio in (ondo al mare, con J 

Fontain«* A 4 

VERSANO (Tei. 841 185) 

Ada Dallas, ,-on S Hasward 

S 4 

VITTORIA FI ci 576 316) 

Il castella dell'orrore, con V 
Kow., <; 


Do 

4 


Terzt* 


visioni 

AORlAClNE « lei 33U 212 » 

Il cas altere solitario, con Run- 
dolph biott A 4 


A Dennett 

' 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE 
IH napoletano m i I .ir 
con II T.,\lor 
DELLE RONDINI 
I.‘amante Indiana. 1 oli J 
\*..rt 1 »R 

DORIA (Tei 353 059) 

Awentura d'amore c di 
ra. coli Y Trvon DK 

EDELWEISS ilei 330.107» 
Passaporto per rantoli G 

Eldorado 

Seminole. con K Huds..n A 

farnese nei dò4 :*9d» 

Xsfallo selvaggio, c. i: R M. 

T« r.o DR 4 

FARO (Tel 509 823) 

I n giorno da leoni, con H s.J. 
«...tori (VM 1.: DK 444 

IRIS i 1 cl S 6.1 n36' 

1 T.imn il magnifico. con «', 
Scott X 4 

IlEOCINE 

j GII invasori, con G Mitili*!! 

MANZONI (Vi.x Urbana) 

| Macera ho vinto anch'io, con H 
| Rv..n DK 444 

(MARCONI (Tei 2«<) 796» 

I tre fuorilegge. ,011 A Bonn, (• 
I ' 4 

[.NASCE - «Vió Altero OOnortoi 

Xtberto e 1 pappagalli l 4 

IniAGARA «le» 017 3247) 
j la stona iti Rulh. con > VX ili. - 

| 115.11! 

NOVOCINE 
li volto del 

Me Mur r.,\ 

ODEON ipi.iz/a t-eilra b* 

I n colpo da otto. »..n 3 H..u- 

kin* « 4 

Olympia «in nvntioa» 

1 n pirtle nell'Inferno, con AL.» 
I..itili X 4 

ORIENTE «lei 213 886 * 
Maurizio, peppino e le Indossa¬ 
trici C 4 

OTTAVIANO (Tei 358 059) 

I."idolo delie donne, con Jt'rrv 
Lcwjs C 44 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Uonna di vita, con A Amiti" 

DR 4 4 


CHIARASTELLA 

Stilla al tramonto A 4 

ESEDRA 

li re del l.iUari. t oli .T G.ibm 
(VM II.» s X 4 

FELIX 

Riposo 

OTTAVILLA 

sterminio sul grande sentiero, 
con C. Montgonniv A 4 

PARADISO 

I .1 spia del secolo, con K S<>rg, 

*• 4 

SA NT’IP POLITO 

Sp.-t? tc.'li in . artoni animati 

TARANTO 

| Riposo 

Parrocchiali 

| ACCADEMIA 

* Riposo 

AL E SSAN ORI NO 

Ri poco 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Mille eatl.iv eri per mister ,|oe 
BELLARMINO (Tei 849 d27) 

I lo comamlameutl. con C Hf- 
slt.ll tallo 1 ». , allo 1*01 SM 4 

BELLE AFIT» 

la riv.illa ilei Seminale, t.-n R 
li.,.: ,\ 4 

Chiesa NUOVA 

ih; > c ’ 

CICOGNA 

Ivip».««* 


COLOMBO (Tel. 923.803) 

GII avvoltoi A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

crisogono 

Giuseppe X'erdl, con P. Crcssoy 

S 4 

DEGLI SCIPIONI 

Tarzun e le sirene A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Il vnscrlio stregato G 4 

EUCLIDE (Tel 802.511) 

Legge di guerra, con M. Ferrar 
- -DB 44 
FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanla 1 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Tar/an e lo stregone A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposti 

Natività’ (Via Galiia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Fort lincila, con O. Masina S 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere e maresciallo, con V De 
Sit-.i C 4 

ORIONE Mei 778.960) 

Addio sogni di gloria, coi» Irene 
Galter S 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

La v emllratrire dei Sioux A 4 
OTTAVilla (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Sterminiti sul granile sentiero, 
i tili G Monlgonicrv A 4 

PAX «Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi 38) 

I I «Iella frontiera A 4 

QUIRITI ilei 312.283) 

I a spia drl srrohi, con E Sorgi 

f: 4 

RADIO (tei 318.532) 

Guadalranal ora mn. con Ja¬ 
mes Cagne»" DK 4 

RIPOSO (tei. 543.222) 

r, ipoco 

REDENTORE (tei. 890.292) 

Riposo 

[SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Pia 2 
za S. Saturnino) 

, I.c vie segrete, «..» R Witlrr.nrk 

G 4 


SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Salvate la terra A 4 

SALA SESSORlANA (telofono 
767.617) 

La granile sparatoria DK 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele- 
fono 650.451) 

Tar/an 11 inagulllro, con Ran- 
«iolpli Scott ,\ 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

( L'alibi troppo perfetto, con 1\ 

' ter Sellcrs G 4 

SAN FELICE 

I «Ila»oh volanti del circo A 4 
SANTA BIBIANA 
- Riposo - • 

SANTA DOROTEA 
Riposo 
SAVERIO 

.Xttarrn al Giappone DR 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposi* 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

l.e vie segrete, con R Widmark 

6 ♦ 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

.18" parallelo missione compiuta. 

con L Flynn DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDUZIONE AOIS- 
ENAL: Appio, Alaska. Ambra .In¬ 
vilirli!. Ariel. Apollo, Arena Ta¬ 
ranto. Brancaccio. Broad«va.v. 
Bologna. Colosseo. Cristallo. 
Esperia. Farnese. Nomcntano. 
Orione. Ostiense. Olimpia, Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta. RII/. 
Roma. Sala Umberto. Salerno. 
Sala Piemonte. Tiixrnlo. - TEA¬ 
TRI: Teatro drIFOprr.i. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi# Medico per la cura deli* 
- »o> » disfunzioni e debolezze 
Manali di ori gin» nerroaa. pat¬ 
ch Ica. endocrina (Nrarastenla)J 
deficienze a! anomalie aeaauall). 
VlaKe pm-matrimontali. DotL 4. 
MONACO, SOMA - VI* Voltarne 
n. 19 lnL s (Stazione Tram infi¬ 
orarlo: 9-12 18-19 ea d neo 11 *a- 
bato pomeriggio e 1 ffativi, fuori 
orario, nei aabato pomeric*le • 
nei giorni festivi ai riceve «o>.» 
per appuntamento. Telef. 474784. 
A. Coen. Roma 16019 del 22-U-1K# 
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ITl’GGI TERME — Miss Europa Maruja Garcia Nìrolao eletta II I. giugno e miss Italia l’ran- 
im ('altane»! di passaggio u Roma sono gradite ospiti di t’iuggl. Maruj** e Franca sa*tano tale 

lenti famose 
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La vertenza dei pubblici dipendenti 


Oggi l'incontro 
tra i sindacati 
e La Malfa 


I sindacati si incontreran¬ 
no stamane alle 11 col mi¬ 
nistro del Bilancio on. Ugo 
l.a Malfa per un esame ge¬ 
nerale delle i ivendiea/.ioni 
poste dai pubblici dipen¬ 
denti e cioè dai ferrovieri, 
dai postelegrafonici e dalle 
alti e categorie di statali. I.a 
delegazione della CGIL e 
composta dal segretario ge¬ 
nerale on. Agostino Novella, 
rial scgietario generale del¬ 
la Federstatali Ugo Yeteie 
e dal segretario generale 
della Federazione postele* 
grafonici on. Hiecardo Fab¬ 
bri. Probabilmente assieme 
al ministro lai Malfa smani¬ 
no presenti alla riunione an¬ 
che il ministro del Tesoro 
ori. Tremolio»! e il son. Me¬ 
dici, ministio per la Hifoima 
burocratica. 

La vertenza si presenta 
quanto mai importante. Fcr- 
t avieri c postelegrafonici 
giungono a questo incontro| 
dopo aver proclamato scio¬ 
peri poi sospesi in seguito, 
appunto, alla convocazione 
rii oggi e al riconoscimento 
di principio delle loro riven¬ 
dicazioni. Le altre categorie 
degli statali vengono ugual¬ 
mente alla riunione di oggi 
dopo che il sindacato unita- 
1 io aveva posto al governo 
un chiaro ultimatum. Quan¬ 
to emergerà oggi circa le in¬ 
tenzioni del governo sarà 
dunque decisivo per Io svi¬ 
luppo dell'azione in un va¬ 
sto settore comprendente 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori e servizi essenziali. 

L’ soprattutto 1 * imposta¬ 
zione che i sindacati, in p:i- 
nui luogo quelli della CGIL, 
hanno dato alle rispettive 
vertenze e al problema ge¬ 
nerale del settore pubblico, 
a conferire nU'incontio una 
grande impoi tanz.a. Alle i i- 
ehicste più immediate, in¬ 
fatti, è stata collegata una 
piattaforma rivendicativa ri¬ 
guardante la struttura stes¬ 
sa della pubblica ammini¬ 
strazione. La sostanza delle 
richieste avanzate al gover¬ 
no si può cosi riassumere: 
dare ai pubblici dipendenti 
uno stipendio corrisponden¬ 
te alla produttività del la¬ 
voro prestato e alle funzioni 
effettivamente ricoperte. In 
termini pratici ciò comporta 
l'elimininazione di larghe 
zone di sottosalario nei gra¬ 


di più bassi e di (pii discen¬ 
de la rivendicazione della 
Fedei statali di un nummo 
di 30.000 lire mensili i,>"u* 
per le funzioni piti umili. 
Assieme a questa misura si 
impone, appunto, una valu¬ 
tazione del lavoro dei pub¬ 
blici dipendenti tenendo con¬ 
to delle letribu/iom elle Mi¬ 
no ni atto negli altii settori. 
Problema pai ticolarmente 
acuto per quelle carriere del 
pubblico impiego elio lichie- 
dono elementi preparati e 
dotati di titolo di studio ele¬ 
vati. F’ stato ad esempio de¬ 
nunciato il fatto che non af¬ 
fluiscono piti ai concorsi sta¬ 
tali giovani laureati in in¬ 
gegneria o in altre discipli¬ 
ne tecnico-scientifiche 

A questa rivendicazione rii 
fondo si uniscono le altre 


che le varie categorie hanno 
presentato e ugnai danti eh 
orari, le peiiMom. gli i si¬ 
gili familiari, lo stiaordina- 
no, la buonuscita, la ■•inu¬ 
ma dell’ENPAS ed altri 
I sindacati unitan insisto¬ 
no sulla irrinunciabdità del¬ 
le richieste poste oggi in nu¬ 
me di uno sviluppo tini tato» 
ad un domani non meglio ( 
specificato Alla iarnione di 
oggi si parici à di pregi ani¬ 
mazione per realizzare una 
svolta nel campo della pub¬ 
blica amministrazione: «* evi¬ 
dente che il caratteie demo¬ 
cratico della piogramm.izio- 
ne lo si potrà scorgere rial 
modo come alcuni problemi 
essenziali vengono affrontati 
e risolti, in primo luogo 
quello deiratuncnto della ìe- 
tribu/ione. 


Dopo l'ultimatum 


Progetto 
CGIL per le 
pensioni 


Metallurgici : 
si prepara 
lo sciopero 


L'i iltimutuni d'-i sindacati' 
alla Cuntindustria eri allTn- 
tcrsiiul per un immediato 
inizio delle Lattativi* per il 
rinnovo del contratto ilei 
metallurgici ha avuto un 
primo risultato’ la t'ontiu- 
diistiia (piu i respingendo 
« il contenuto intimidatorio » 
della decisione FIOM-CISL. 
UIL) ha affermato di essere 
disposta ad una riunione il 
15. « per un prelimitiaie e- 
same ». 

Sullo intanto m riuso a 
Milano grandi assemblee di 
metallurgici per preparare 
lo sciopeio della categoria 
— la più importante delFin- 
dustria — forte di un milio¬ 
ne e duecentomila lavoratori 

Ieri a mezzogiorno, a Se- 


Ferma la Motta 


Niente dolci 



Sto San Giovanni, dinanzi 
alla Fi cole Marcili e alla 
Magneti Maielli — due 
granili fabbriche metalmec¬ 
caniche — si sono svolti line 
affollatissimi comizi indetti 
dalla FIOM. Ai lavoratori 
lia parlato il segretario ge¬ 
lici ale della organizzazione 
ili classe ilei metallurgici. 
Picio Boni, il quale ha pun¬ 
tualizzato ia piattaforma ri¬ 
veliti ira ti va (contrattazione 
articolata. 40 ore con «setti¬ 
mana corta ». nuove qnalili- 
clie. aumenti salariali, equi¬ 
parazione opera i-im piegali, 
miglioramenti per i giovani, 
parità salariale fra uomo e 
donna) e ha ribadito l'ìm- 
portan/a deirnlfrmof »m i i- 
volto alla Confindiisti m dui 
tre sindacati. 

Nel tardo poniciiggio, alla 
Criniera del lavoro di Sesto, 
ha avuto luogo l'attivo straor¬ 
dinario della FIOM. «Un nuo¬ 
vo miglioie t (Ultratto pi ima 
delle ferie», questa la paio¬ 
la d'ordine della lotta dei 
j metallurgici. L'unita deter¬ 
minatasi ai vertici (che e il 
frutto delle lotte articolate 
dio a Milano. Napoli. Pisa. 
Pistoia e m altre citta si m> 
no svolte e si svolgono unni-' 
tre sono ancora in sciupo!o 
a Milano grandi fabbriche 
conir* il TIBB. la HI-HI. la 
Triplex. la Hemmgton) de¬ 
ve dar luogo ad una azione 
clic veda protagonisti i la¬ 
voratori stessi e che appio- 
fondisca l’unità alla busi*, 
condizione ilei successo e gu- [ 
r.tnzia che non s'abbiano a 
verificare cedimenti da pal¬ 
tò di questo <> onci sinda¬ 
cato 

Dopo una giornata ili trat¬ 
tative presso d ministero del 
Lai oro. alle Le di Stanotte 
si e r.igg.unto un acculilo pt : 
le vertenze dei >ulei urea ; 
della SfSMA-Kdiron •• del!.. 
Cubi.incili di Villa.lesso!,*., al 
centro di una grandio-.i lotta 
opera.a I !;nov.Vi h.m:*.,* 
ottenuto un aumento 2 d 
(lue <>raiie e un pieni.>> unni 
tanta”! (ìi *28 ill.I.t L*e AI', 
trattai.re. die pe: !a Gerirti 
pjoscguor.o all'ora ri: «indi¬ 
re .a macrhin.:. erano pi< - 
-enti olir»* a! ministn*. i'or. 
Lui laiio L.iii.i «• Gnidi n»-r 
hi rf :i I. i* Trenti!., »«-gr, t.t- 

i 


l a segietei ia dell i CGIL 
Ila messo a pillilo una pto- 
posta ni legge pei la idio¬ 
ma dell’asMciUazione obbli¬ 
gatoti,! pensioni d'inv'ululila, 
vecchiaia e supeistiti 11 
piogetto. h* cui linee ciano 
già state annunciate dal 
compagno Selleria nel eoi so 
di un convegno sul |u*n*»i«>- 
naiiiento tenuto la settimana 
scotsa a Bologna. pinpniu* 
una pensioni* clic sia diletta¬ 
mente rappoitata alla reti i- 
huzioin* peiccpit.i dal la\o-| 
i.itoie nell'ultimo anno .li) 
lattiv ita 

\ iene pi riposto, molti e, il 
miglio)amento di una sene 
ili istituti collegati al pen¬ 
sionamento: la coiiespi >n- 
siom* degli assegni familiaii 
ai pensionati nella stessa 
misura die pei ì Involatoti 
attivi; un sensibile miglio¬ 
ramento delle pensioni di 
reveisihilità: un trattamento 
per gli invalidi che tenga 
conto sia ilei periodi di assi- 
cuiaziom* pi credenti alla tu 
v alidità che del pei lodo di 
forzata inattività successiva 
e sino all'età di 53 anni 

L’obiettivi» e quello di de¬ 
terminali* un Lattami nto di i 
tavolatoli in pensione die 
consenta Imo di conservale 
il tenore di vita consci r ato 
nel periodo lavorativo sen¬ 
za ricorrere, come attual¬ 
mente avviene, al pi esegui¬ 
mento dell’attività Inventi¬ 
va in mestieri e con retri¬ 
buzioni marginali, spesso in 
condizioni penose e nocive 
alla salute. 

La proposta della CGIL è 
attuabile, secondo u!i studi 
effettuati, senza maspiiie d 
carico contributivo. 1 " una 
pioposta sulla quale «* ur¬ 
gente che si apra una discus¬ 
sione. poiché anche gli au¬ 
menti decisi di irretite dal 
governo, nella Imo entità e 
pei il punto di p.utenza 
tioppo basso di gran pai te 
delle pensioni, non assicu¬ 
ra affatto ai vecchi Invola¬ 
toli ì mezzi per tiasemieie 
una vecchiaia dignitosa. ! 

La segreteiia della CGIL 
dliedeia un colloquio al mi¬ 
nistro del Lavino e della Pic- 
valenza, on Bc*rtnielli, pn 
illusti.ugli la pioposta 


La CGIL 

alla 

Conferenza 
di Ginevra 


La Segietei ì . di Ila CGIL 
ha designato quali suoi 
i misigliei t tei uu i alla 4 li 
t'onte!enza n.t, in i/imiale 
del lavino, chi m .■ mi Ma¬ 
ta lei i a Gnu v ì a. Fon Fri - 
nando San* i l'uecmo 
Gì.imbuì ba i Hai io 'la 
ba ri t. 

I a CGIL .(Viva i iv endi- 
catr*. collie gli .min stin¬ 
si, la designa Mono . 1,1 de¬ 
legato opri.ilo. ot s.cn.i/io- 
ne die le va i.i ingiusta ■ 
niente negata . pai tire d il 
1050. nonostante si.» l’.n- 
ganiz/a/ione piu lappi,-- 
sentat iva de lavoi atoi ì 
italiani In \ ia -ubmdin.i- 
ta la ('(ìli. .iiniuat.i da 
spinto uiiM.it '< . aveva pio 
pi.sto che per la nomina del 
delegato operaio fo-.-e adot¬ 
tali» il ii ilei o della iota 
zinne 11 a GG! I . (MSI e 
l II . 

l’ou Ile in Ha ! mn.otii 
pi i .sso il mini vi o del 1 a - 
Volo non e st.i'o possibile 
laggmngeie un .moido. d 
mmist io Bei ; m ili ha de- 
t no li compo'i.ionc della 
delegazione »»| C'ai.l in ba- 
se ad un dittilo di ioto- 
.Mone La le ’ • e oigainz- 
zazioui snidai .di piu iap- 
piesentative. In applua 
/ione di tale > i ilei io la de¬ 
legazione pei li ('oitleion- 
za di quest inno i isult.i 
composta dal d» legati» i* 
da un colisi: Ih le tecnico 
CISL: ti e i*onsii:ln*i i tec¬ 
nici l'GlL, dm I IL e uno 
GISNAL 

Della deci* ima* il mini- 
stio o:i Bett’indh hi dato 
e.'mimit’azion. sentt.i a 
tutte le olgau ' • toni sin¬ 
dacali intei> ss.it,. 


pag. 9 / economia e lavoro 

Già si pensa a nuove lotte 

A Cecca no dicono: 


silM { 


4-i * 
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conta è 
aver vinto> 


Le i‘iuidi/ioni dell’oiier.iio Vincenzo ('ipriaid — colpito 
al ventre da ima scarica ili mitrii — permangono gravi 


CUCCANO, tl 

* Che ni* penso fé tic! l'ae- 
i orilo.* ». 

K" un pioruo di iiicrcu- 
f » e le rip'de «drude intor¬ 
ni al palazzotto t /,*! ,«i umi¬ 
li e sf.no piene i/. lolla .ni 
un cruciceli ’»*. n iiu dee uni 
ili operili de! Mipoiiifieio 
ni rei/fono, upjiunfo. tle'l'ac- 
i fird.i firmato ier> sera a 
Ihmiti. i n t i rapprcn ii fa ufi 
ile .'•niihlciiti e li mlti't rni- 
le linai ili A mi ri'ni ti, In- 
i.nii.-'Ufa 

< Beli, i.on >• una par»*, 
e ni) ai in.'tizio .. Uri tri. se 
peli' .mio ai quai anta gim - 
n di -ciopeio, al molto e 
ai teiit.. non possiamo es¬ 
sale -oddisfalt! .. Ma ab¬ 
biamo ottenuto una '"iti >- 
i ,a iiHM'ale. piu che mate- 
: iole Cercano e cambiata 
da così a cosi, ha iinpa.a- 
•o a farsi rispettali* Firn» 
a il tir* anni fa. noi oprili 
di Annunziata avevamo 
patita rii chinate! a larvi¬ 
gliele i manifestali lancia¬ 
ti dai comunisti... aveva¬ 
no pania perdilo di pml.i- 
l ie ( )ggi e diveiso. abb*a- 


Dopo il ribasso 


i consumi di zucchero 
superano la produzione 

Gli industriali si battono per una regola¬ 
mentazione monopolistica in seno al MEC 


il consumo rii zucchero ha 
superato quest'anno in prò- 
dii ione nonostante che sul 
piez/o gi.iv.no amino i pio- 
litti d. monopolio degli indù 


.egl.it, 1 pe : eoi» 
pili tav ol »*v ole 
del p:oil<»*to 
Anche iiulust 
s*. mum ono K 

-ti ini-, i ìst.doliti dopo la h c- | Bologna, ne¬ 
ve patente-, di i oncoi lenza |un (Oiivegiio 

vici Ifltil. ■ 

te del 31» 
tuazi< m, 


.attaie lui 
p ig.inieiito 


un pici.evo li 
p*«r cento L. si¬ 
ti i t*mia. comunque 

I 

,i -i in » i|»r«* v ii t 

l'aie.i niv*-tita hall».d).e- H* 

‘ole. nifi.*-. : contadim n-f 

[A- 


i- 11» et Multo: : e 
1 leu-IV i / fil¬ 
ino i ondili rii 
!.. i on alla 'e 


/invile: ì — i i.ludono il ni- 
laiiem m t ri di t i Beunite- 
!-o. • piolitti vengono distri¬ 
la;, i agi ai i I bu 1 1 ugualiiicutf • eo-i dalh* 
>• tenuto al* pieghe» del bilama' Fa - 
, m , -, i>;s».{d.una saltano fuori 12011 ,ni- 
, , ,»■ .boni ( 1() pei cento >l> i > i 

. I pitale ) i he vengono 
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d. 


/ etti op»*i 
uni i l’biist i ot 

| . .limiti agli azionisti. Lo - 
!.. U i• 1 11 -r i .a-! Li l'Ital/ucehen pielecaudo 
la un «fondo per il Mez/o- 


i| p’i 


vi-ndiaam 

C1.1Z nin' 

1 a-'i : . t. 


libri ta «li a" •- 
-petto all’AN'.' 
nidust: ia!. • .1 


• giorno», evidentement'* i»> 
‘superfluo dalla assisten 
! tinanziai ia seniigratip’a « * f 


sindacati nel inondo 

Inghilterra: 77 sindacati oltre il «piano» 


del 1’ I à ì- Inni i i *. \ . B<»i a - 1 >» 
le ; ah a* s!e < 1 » , pel ol» ; 

Ilo zn.iheio sono st, ! imaii/KU la seinigrau i-*a 

IN : . t « pi. . f » il m- l'7 lt *' ‘Lilla « f ;»".. p-, i. 

to,oi.i:m( .. - :i .;*• P . .jjMezzogioino ». Noti so,., m» 
..verni.,., u • dt"! z.,:n<*i't . "•‘«eiupoianeamente so.go- 

ino — ;-i nuove zone — n'io- 
I ve fabbriche. s,.i id .« »e* i 
! I<*i gruppi ttadiz'itnah iv<*li 
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In 77 br m li 
if.d.zz ito ,n:iM*.'.t 
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Ilei)/.» — I, 
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tot 
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! S, > ,V ( M<l ., .1 il 

'del legnili- p otezloill 
I.:i 'ilo,lo da * i pi-.1 "e !’’*:• 
g i r-so , j /ili i belo a pi >* ’ m 

p ii h is-i 

La i). .'ii.i : ii !m -t *. *: fat- 

*:. i- s*;. ‘tameiiM* io!ler.,*a . 

una se. orni.i : < >mp,to ,*•*, i- 
iip.ilf 'Iella • poli* i.i eoiiui -1 
ne » etuopea «lovlebbc .1 ve¬ 
li *•• ilo*», 'ne** amo. !» lol,:-' 
'■o*ir ri* ! i ,»-*, dr! U’r.'Z» > 
a! roil'iruo ;>••• ,V •illpp. 1 *** ! ■ 
,i .i in > olir ma ;»• <*!*/..* I 

t-.s* , Usi . 1111, * 11 * r ! , o ! 1 * . g r 11 i 
Ilo H’o d r ! ! ,i (il "d l/io.o* ,■ .; 
i o;it •,>!I.. d<-■ ">:»•/' irli: 

- .i>.i*• 'I.i pini-.i ». In TUO i., 
d.i .'s:,-ur.i-t in •> ì; in 1 i 
I V ri» I t .1 |r!à> -Il ■(•!»••.. 
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.'Ola. 


Perù: zuccherieri contro gli USA 


IlO'lol ■(, !» I 

* < !., ( oìt v 

toìe. t • -g- 

!... 1 


.> : n 

■nere.,’,'. 

lio-t • .1 I, , 

t. i . iaI lo • 
lane l’rp 
10(10 — ;! 
-il;>•>-* > di r’ 

.. *!.■!> 

-g-ivriu h «:v*.-i 

Lii-sfanno !a 


s;ir. 

due 
m i- 


■ ii- 

-l.o- 


MIUA.NO. 6 

l mille e cmqueceo'o ope¬ 
rai della Motta, in sci :pero 
da qualche settimana, hanno 
dato vita stamane ad una 
manifestazione in città, nel 
corso di una nuova astensio¬ 
ne dal lavoro. Gli operai si 
sono radunati davanti alla 
sede della ditta e quindi tn 
corteo si sono recati alla Ca¬ 
mera del Lavoro dove si è 
svolta un'assemblea delle 
maestranze della nota gran¬ 
de ditta dolciaria. 

Dopo l’assemblea un nuo¬ 
vo corteo (nella foto) ha per¬ 
corso le vie con dei cartelli, 
dirigendoti in piazza del 


Duomo e davanti alla Scala, 
dimostrando poi a lungo sot¬ 
to i negozi Motta situati nel¬ 
la centralissima zona del ca¬ 
poluogo lombardo. 

Hanno scioperato oggi an¬ 
che ì dipendenti degù sta¬ 
bilimenti minori di Lusone. 
Monza e San Fruttuoso. I 
duemila operai del gruppo 
Motta chiedono il migliora¬ 
mento del premio di produ¬ 
zione e il suo collegamento 
al rendimento; la riduzione 
dell’orario: la integrazione 
aziendale al sussidio per ma¬ 
lattia e Infortunio e il rico¬ 
noscimento dei diritti sinda¬ 
cali nella fabbrica. 


Agitazione 
ha gli addetti 
alle ricerche 
fisiche 


C.iKiiiai,* m.’. i Involatori ddl .nàti-"r i 
ft'.oporito uri Perù con'ro il precetto pr* 

'! •-«» eh, * — * r» zi* errili* | - t-- »- 
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Otri nivgl.i- • h’iit li Mt a *••» 
u, - :, / v tih < '.isLgi'tiu ; i. ■- 

rriitino. ni v il. fin ni i » 

( 'olilo -i gì iititn.im» 111 ; t - - * » 
uiv espmrnt. con 1 ., «ci'si»* 
srmplur Si ,i; i 
,'lV’f- -- *•*.•,1 ’I*t‘- 
!**• * amo ii 

Il -S - hi Ir * •-,! - 

1 Oi!*. s*„* ,* . 

■*'l , 11 |l ' * * ì’- 
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"• uu r I on..!. i-»v t* 1 i ui.ui.-■ 
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. 1 . r.'.i zmi-iiri l.-i.i < irv ,i 
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' * jtlnsti i,ilj iliprmt,. .mclir. in 
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Fischiati 
a Carrara 
i baroni 
del marmo 


CUI l< A HA, 0 

1 1 b.i.oii: tU*l inalino «qma- 

, no. . mir.ti.'i stani.uu* .. 1 ' i 
1 :i i ci !’.imiti.i!r as.si'iii *h . 
.lei la t .l'ogo: i. , son,, st.M: .-•> - 
no: an-riiio fi>, h ,i i dai i (\ a• 

to• i , he (iiiiciinlono oggi lo 
si-ioprio imitano contrattua¬ 
le iniziato lunedì su scala 
nazionale. 

Un i't»ltissimi» gruppo «li ca 
vaton muniti di fischietto si 
som» i ec.it ì davanti alla Mon¬ 
tecatini per m.mifest.m* la 

i !.,*«« p.i tr.st ì pi tipi io font: » 

{ qtlcir.i.' eli i i « 111 * p.ti J. .■■">,: 
...tl.i ift.i la l e.s|)i>lls.ll)l llta 
tifila lottnia tifile tiattat.- 
v f pei .1 llilllovo tiel mi.. 
j t 1 ,ll to. e .(il udì l Ir | la lo:-il j >1 
( >>: so Pi*; lo .stesso motivo 1 ,■ ! 
' live ili I .seni soi.ti poi .s'atei 
indi* ì z 'alt ! fonte D.»*nl<»j 
De Molici . p* espiente degl 
t Iltlll.s t I la ! 1 fati flit .' 11 . ve tu! > 
a < ri a • a .i i appi esenta : e ! 
pii ridente It-;;.I < ’onlll tlu- 

■ t. a Co tigna 

La questione it* 11 «> s uope o 
s.u eì»he '*,(• ( a 11 • orit a»a »u i 
sepai.i'a sede ne! Umlat voj 
d mette l e un po' di oli! UH 
ni un set’o-r ni tuli all.ma¬ 
no palesemente non pochi 
t <>ut : .iti I.za»:*.. I ’. ! : oliti* lie¬ 
vi: uuiitsti.aii ha .nL.tl. « «,- 
onuci.i'o a *i'i li i'iiinl .1 r i' p'o- 
p: .o qu. ,i « 'a, •r a. mag- 
g • i > r■:'.• > de.la p:i> hi/’i'i: *| 
j » .a • olla le t T>>iliii i!r * I « ! * 


mo impalato a lottale. E 
'atta l’Italia ha pai luto di, 
l'ecf.uu», anzi tutto .1 mon¬ 
do. anche iodio Mosca, e 
vino che anche lavilo Mo- 

a ha pai lato ili Ccccano? 

! ! se oggi .si palla tli tli- 
s.um.ue !a polizia, e meri¬ 
to di ( Vi caia». . ». 

(,l ni''(' /c ri -.-poste, rnc- 
c «»'*«• ini t urie i tici C*: so- 
ini. ed e Ionico (* umano, 
zone il'omhra, di malumo¬ 
re, ih rKcntimcnto. Ma . in 
(icncralc. nelle maestran¬ 
ze premile < una certa sod- 
ihstaz’one », tutta soprat- 
tntto d» nnioglio per esse¬ 
re stufe profdftonisfc ili liti 
ili amie fatto nazionale, di 
bruì lotta contro il Sopru¬ 
so, . toii'ro •’ A/cdm Ero». 

» 1 .‘ lindo :I Mcsla» Kvo 
— ,> ha dt-fbi un (l'rtpente 
conili nt^ta — I!‘ finita l» - * 
epoca del i.tppoi’o perso¬ 
nale. fatto di minaci e t 
blandizie, pi omesse e ri- 

e. r.ti. fin padrone e opp¬ 
iale S. e affé: malo il pi n- 
cipa» die i sindacati van¬ 
no i ìspclt.iti, collie rappre¬ 
sentanti legittimi degli 
opoi.il I" finito, o sta per 
thiiro. lo spi: ito di va?>r.l- 
l.iggu». F‘ scomparsa la 
pam a !" u.-i salto «lai p 
..do al pi escute. Il va loie 
tic: fati' di Ccccano. ed è 
un \ More storie»». \'e lo .is- 
s'cu:t . per tutta la provhi- 
c a. sta p-oprit» in que-ti 
i isidtat.. non matei in li *. 

(Hi operai, ora. sono ?n - 
jinittnto 'mpi’ztenf, «il r*- 
tnrnarc *,t fabbrica al poi 
presto, e non -, tanno sp'e- 
utirt' ij )>cn-!ic « f t* {« « 1 niiin- 
nnmeil ntn rian<T''tnt. 
Mo.'t' ih r.isi --ono allo .stre¬ 
mo I In rietini com’ociano 
n brmifo uri* r qualcuno 
ritìnta ,< ■rettilo, nonostan- 
rc rhe ’,» tu nentle la soli- 
tlnrh'tri (/•*> diri cef*' verso 

tpi scitipc- -’a 'tate ri- 

i**s‘ft'iii. !.,: lame 
comincia a serpeggiare. Ma 
ai ii pensano alle lotte tu ta¬ 
re In mmìo (moro. però. 

• Non e:odo — ,'*’ Im det¬ 
to ua operaio. — che f?- 
* ein«» altu scioperi n cl- 
tronza. Bisogna farsi finbi, 
come queir della Piaggio, 
«•he stangano il padrone' 
senza peniere gli assegni 

f. miiliaii, «* guadagnano 
pine un po’ «li salario al- 
! , s,**‘.Milana perche sanno 
ia:<- gl; Si-iopcri mano¬ 
vra' » 

I" strano . ma i»<*r .-liniint- 
ri.’fa (boi frorrtrm parole 
tiare. P,’r i( padrone scon¬ 
fitto tetti bruno niitrre. ora, 
•■olo un trniui’t’ , ’n di'jin’r- 
zo : ili av li*,» paura — d*- 
. o»!', -~ :n»n s* ,* l.mos»r(i*.r* 
m-.no ». 

Arminio Savioli 
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! H-: t.. :i. :..i,i > - ! i • . : i > : : ;., v • >- 
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■ 1 ... :.,!»«•'*.» «■ -i.àt i ,«v an- 

I z: l i v .s'os.uet-nt,- c ci imi 
jm.mi!«\'tn uff -so -,u r *t.i i 
j'! hanno f<».u lati :votivi (•: - : 

’ '« :.ci e v!r- «-.',»: m.e-.-f a uh* 
11, V,dc'..t .i/.c!:Jt* .1- 

J -Ot ,' * *• .t.à.l ' VllT ..*. 111 . li 10 « • ’ ] 

I,* p n e •*."(■: Ficaia. U.»*«»j 
I ( «>!«■ iii> . l 'oi » . Fu e :. là >: *. ! 
i el. :,«. «* p!ob,.!> ! ncii'.e .,:.- j 
«.i.e !a V.-iT. . at '*i à'ii, i 

p» 'i :iio-*ra qui f -,i :»iù 
{Iig.e .'.ile (iilt’t c, * * * I ! * 1 ( ! il j 

i'tiial.» T. Ic imi'!,. v’»'g'.; *.u. 
i d is' .-.a'. , s* it ■ « «>ns..i.*ra‘ ì 
(un o'.iiTt-n*., il >ui t»*i ’>> :: -; 

J : « 11 - i i . u : sola *u»- 

sir.cwn elle ve.iej 
jiripegn.it: . !«i*. o*a:>'t i Ì-P 

i *’’.i:ii> >b *,i*ia I * «li « 

j lc’Miin.'u I>> .'/:>■; «*r«» «i. 
j! e gin.il . i cavatori riprci:- 
1 ler..n.io :! lavori» «io.iK» aver 
b>:ut.* ima p:>»va «!: forza 
•n * « ■ v t • i «* A Carrara e in ce- 
*'(•:«■ lidi i la Ve--.!:.., ^.«u* 
i «lue gios-,> t'.t-IIa piali»-) 
/ione ua/.ornile su «m tr«'nf“ 
il circa 10 :r> !a !iv>>roTor:. ’e* 
.)' , rii.s.>>:n il.,, i.tvo.o »(»::,> 

:.>!. Oggi sj ,(,;i ( i r \ 

«nelle : «.naturi d Al.ivun» j 
Lo spir.to « 1 : l,i*ta. ihirer.-j 
tato dalla c«.»:isnpev «*>1 ì ! 
deila giU't«*z/a d«*!'«- ri ’i*c j 
stc ,»\ ir.zatc ni imi -dui 
zi,>n«* di lo-te ;n. i e cento de 
pici tti. e «’irv.Ti'j.ni,» 
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,*!.. r ...-.sh 
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■|f f.s'che b 

.«• fi. 'C.Oft 


I 


de”, jilt- r.c, 
indetto un.i s, 
p,-r otten. re I uppl.cu.oi.i 
ded’orar.o lavori*.vo di 40 ore 
settimanali per tu**. . d.p--n- 
dent! tevn:-r, ed .irrm.r.istrat.v. 
dellTs'ututo rr,zinnale della r.- 
cem niK'!-*àre II primi* -o. <- 
pero (due ,<r« » «* avvenuto 

.eri 

I/jg:t. z.one e stata promos¬ 
si .ilio scopo d. annullare le 
d.sp.ir.:., ,-v.«nn’. attu ìlment» 
• fri c>:eRor.e s.m.l'.rr 
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Inghilterra: lotte nel settore auto 


•n ., :::i 

:,-s»,. ■» u.o-, • ; coi*' 

«•I,•('.’.ite 'il’, * .,ìil/a 

» • zz.» li,-! ’ 9f ’ — 1 » 

.1 *., ' 1 n: odo 'ione ' 1 1 
' 0 ( 1(1 'oc' lòdi '• 

*t *5 u*i ii.i, r: Po! i U 
I ..('III «• 3btl 'li '., q il'd l! 

| zìi. ch« .(•,*.«* 'a -*:o 

- / ae «lei ìh(»I e , |, H 

l'n.ì.on* « n « m quinta’. , 
jzhe i verrai: 0 '.‘7>à >(.»•: , le 

bl!ii".i..it-,i:.. i» !!,* rnela- 
Ile « *t ,tr!.* » — c.'ie e-., io .!- 

il» m.iion: ni, del lf>3^. u* 

'ima 


Primo giorno 
di sciopero 
agli Enti 
del Turismo 


;? ; 




I r :i.«> .1 * 

• r » j ro’iio.--. 
ai . 1, d- 


|Z 


z. • »r i, . 
!«. S.u 
■ i pn! 
:.sr.-*ia> 
ei- ■' p» 


fi 


.:,<» 'ti v, -• n» . . 
,* n i.’a.o «e rr. 

.-•urirn-ss; (Mori 

a B M ». ba 


.» .mirasi iii-A i'i.i i.t, r.v / nfiic.** 

(la->tr. « ui.ie»e « 1 ,., .> jtom.i!», e Ij 2 t ^ : 

-ruppi d >per.i t-jit',,.i..z(. ! .r» niiinrr»* 

A i *.:.. WaNeny. c.oe ! ifo gr i;, 

fini.» pn*.con,ente l>- l.n,-,- a. prori ,/ m., I. ,i. K ,m- «•>»- 

m,nc..it « d tgl. addett. .idi proda/o: • t. i-i; chi- Torri.».-» 

pe/?: r« tutto :! rruppo I no o'-er.» »■ n • r«*p «r «/ ,>n«- 'ri 
* 4.3 ru d.p»-nden*i del gruppo Ford, un >.*ro hi rnvifia». 
.1 24 rr.agg.o -I.t.iiar Al centro '» r.•■(,,•»' « i, aaii't-rd 

•ala rr.ll: 


il..z« »n • c,»*i'U’i»i in 

Iit-i.o'i li ,-1 73 30 i,'.- «»-.*»:» 

! i-I .it:* 1 .:', -- .ardono il.- r,p- 
’ nella 2 ili 


* ni « * lugli.» ; 
(Loppe, i ,i-i; 
. 1 .- L dei.'!: 
11 , >:ipe. m r 
Nello sti¬ 
mine:.! un . 
ii s,,( età - 


• •a. al i) I; i, pr - 

v • sh'.'O \-ICtlI 1 
Vi- 1 <■*•*,« gl: 1 / . 1 - 

.n:,i Sempre 


i 't-ripo S; 1 — 
,»i U* malta o- 
F* dan a. I*a!- 


ba. Fu*, j,. 

h i .i ,i* i luogo 

u-.en’e r. l-c.-a 

A ' ir.i i r.t. .de I le -«■ i 
n../ tit ì ^ n 1 iv* i* » —* .< 

(• 1 - 11 , 0 . , I* . . — fi.,!\.) j eiv. - 

n percentii... i ...b » , 

*i'* * »'*,- <-a*i i*<*. i 7-4 - i »2 

-ed d. ir KPT 

L« Categor.a c ,n «c.opera 
:»t-r ottenere ! , e.»ncc».« om* 

i 'i!'i:«,r(in(i tti'*'i|».; , 'i'o o”eti,i. 
"•> d » li.l'l f ro-f I> I HI. (ie li--! 
J abbi.Co l.pa ga e per la r •- 
v sione i- . ree », .uà-li'.» ,rg 
Il CO di-1 pi r»o!l ia . 
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3 600 
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Telefoni' 430 !M2 425 624. 420 819 
IH l.l./IO\l-C'Ot.l.EGI L. 50 


STI \'OI>%rTII.O(iRAITA St«'_ 
'straf a . Dnt.’.ografi* 1 OOO 
mere.li V.n San Gennaro al 
\'t>!r.> ro. 20 _ \.,po'i. 

>i OIHKTI IMPIEGO 

LAVORO U M 

INDUSTRIA meccanica preci» 
» onc assume fresatori - aggiu¬ 
statori specializzati nonché ap- 
prend.sli muniti licenza scuola 
•.vviàmento, Ipd’istna Fotofec* 
n c.i • a GluJ'anl 234 - Te— 

: -M-«> 410 IPO J 


AVVISI SANITARI 


« IIIHUKC.IV PI ATTICA 


Or 


.turiti «]ri il», r ,trl corpo 
■in.-hlr r nimt'M Urli* prlts 
UM'II \ZlnV»i IIKMMTIVA 

lir A | K*ma * t> Uu uzzi 49 
t»t»* t <77 3^5 


CESARE BORZELLI • Roma 

I ORN'TTURE Gf.NI.KALI PER L'ARTE OF.L LEGNO 
Via Cola di Ritmo, 16 - Telef. 3 il.#21 
Piana A. Mpiicc». IO - Triti. 4M) 251 


VISITATELO ALLA FIERA DI ROMA: Padiglione del MOBILIO Stand# n. 401-402 


Bcnchf per falegnami * Comici per infissi, mobili, 
quadri, tappezzerie. Guarniture per mobili intagli e 
torniture . Legnami nazionali cd esteri 


Laminati plastici • Compensati - Pandori! . Multi- 1 Cador::e . Casellari postai; . P:anc:*i 
strati - Impiallacciature - Tranciati • Foderu.c • Pan. 
nelli di fibra di legno; Salamandra, Faesite, Masomte, 

Faggiositc, Hermaltcx. Colisa, Novopan. Lignoplast 


.; . l'ianefi p«-: niobi!: sve 

desi * Pavimenti In (cgno . Colle a caldo, a Lcdd» 1 
pronte 


Fcodinl a schienali per <egg;o!e e per poltrone 
Balsa - Compensato marino 


HSFl’t'/.IONF. DI PARTI DI MOHIU 
E DI «ItTALSlAM LAVORO IN LEGNO 
SU DISEGNO E MISURE DEL CLIENTE 





AG. 10/ sport 


l’Unità / giovedì 7 giugno 1962 


La vittoria della Germania sul Cile ha eliminato l’Italia 


Crollata ogni speranza azzurra 



Con un penalty e un goal di Seeler 


Battendo l'Uruguay 2-1 


A Santiago i tedeschi L'IIRSS vince 
superano il Cile (2-oj j| primo girone 

I tedeschi non si sono fatti prendere da crisi isteriche e hanno ^«... M!n ... . 

imposto la loro superiorità - Il rigore segnato da Szymaniak ""TO'iramiV"r. ,n .nut!-Il"'"™ b 3!-'[ifi 0 

1 1 ' flircilAV: Sosa; Truche. e. /* (ill’iihi sinistra. turni re IPonedelkui r Ivnnov. pii uom- 


(■KltMANTA: ralirlan; No- .-eguali,, - ;, .su colpo di tosta di rii-scuito la sua pi • -Mimo nion. .1 (Me \ mc udo li gitoti»- ,* ri 

uak. Srlmi'llingfr: Srluilt/, Srhaoior al 1*»' od ottenendola tir la tìonnaina 1: > richiamato inaiioiidu cosi a Santiago poi 

S/ymaniak. T™’ 8rha«m •'» 22 'mi r.Rt.ie concesso por fai- sposso luti, , suo uomini ... monntra.o no, guari, la sooon- 

llrurlls. I" di -Navarro su Soolor o Ita- mie-;, - sono sorto oosi mischi*- da olassificata di Arila - invoco 


CILE: leniti; Cy/ugulrrt*. Nh- 
varru; Comrcras. It. sancii!'/. 


sformato da S/.yniainak pauroso ma o'o s' do poro dalli Càio olio si o dovuto aooon- 

l.a roa/.iono doi oiloiu o stato legistrm», salvo * - n* - un mvo-1tontaro dol sooondo jxisto t.m 


Itojas; Morello. Toltar, i.anilau, violenta od iinmodiata - al 27’ lontano tallo di in mi di N’ou-ak olio ipiosto foiso mnnoritato» Nostro Servizio 

!.. Saliche/. Riunir*'/. rosi un tuo Indillo di Morono «por il guai»' i »• 1> in hanno dovrà tmdaro ad Anca por gin. AH 1C \ tì 

ARBITRO; Davidson (Sin- destinalo a ioti- ora inioreottato ohiosto il nuore ina rarlntro caro con l’t'RSS K si capisi - .' / ; tìs s - >( uutl Urivma per , 
;\V.:'' , .I A 1 "’ ,U "V. il 1 K,;i ! i-s ' S .‘'‘ K«»^.»n«-I,t.* non n,. VOI,cesso» ,-h,- questa prospettiva non sor- puuri, di finale Con la vittoria 


Uhlltcrrai r llorsii (Olanda). portiere battuto. Ha replicato e salvo un colpo di 'osta a lato 
MAItt'ATOItl: al 21' S/ytna- la Germania con un'n/.ione di di Rovas 
nitik (GermuuhO su rigore. Nel- Soolor obo o stato fsilciuto in Invéce la Corni m... si o n 
* a . ripresa, al .17' Srdrr (C«cr- arP; , ; | I); , .stavolta Davidson non fatta viva al 22' con una mour- 
,n,ln u ' ha voluto infierirò sui elioni od sione di Kruuss sul guaio Kseut- 

I» ■ . ... ba ni'uato il riuoro. ’t ha salvato con una uscita tc. 

Ual nostro inviato Incitati dallo scampato pori- moraria - subito dopo e ripreso 

SANTIAGO ti colo i cileni hanno messo le ali l'assedio cileno alla roto di 
Verrebbe la tentazione di pi^h e ".*«1, ultimi minuti Kalirij l i, con un palo d, banda 

scrivere che giustizia è fatta: , r, ‘ u ‘ ‘«‘^sca ha «-orso sva- al •<» Ma «Piando so,,,tirava che 


rido al fatto ai elioni .. 


Attilio Camoriano 


Alvaro/; Monde/, roncatio/, !.. Para: arretra a meditino e f.'nn- ai poi in farina dell'attacco. s°- 
Usare/: Ciitiilla. Corto,, r.i- ào Al cure.: si schiera a mezz'alti minano spesso In scompiglio 
^XKBITHO-’ lonViY'di Uhi -nrunt. La rete sovietica corre nella difesa aeeer.aina c spcs- 

M VIU ATOItl: al tr Mauiikvn uunierost peruoh o. ull'V. ca- mi sfiorano ,( goal. .Ma ima rtc- 

ll HSS). Netta ripresa' alt'8' ditola La mezz’alti Stinta calcia scoilo a passar,- se non till’itl- 

Sasi .1 < l'riiKiiav l: al IV |\ano\ una lminzione . quasi dal Unric inno minuto. 

tCUSS). deWarea: raccoltile Umilio Al- L'azione jrnrte da Khtisanioc, 

Nostro Servizio curez che tira a rete. La sfera che lascia sii riduce Concalvrz. 

....... curamilo!a contro la punititi di sì liberti quindi di Ultseci Alca- 

, , ...... AMILA '• , ni difensore sovietico •' rnnbal. fez. che zoppica sempre p»n. 

' .' ,l ‘ 'inali tu ala pi r i - (J indietro: di corsa, interrirne c spara a rete Sosa para ina 
iar t ih lutale on la attoria folpora Yaslun non trattiene: come un filimi - 

riiauanm 'u i‘ so'/nencT tmu'sirPo e fatto da rifare per la s: ocfta sulla Palla Ininne. 

sss rahZssZ". v kss ; M " * soriruci >io, ‘ ^ d,frtco, “' n 

1 turno successiro. ma hanno f '°"° '« calma: riescono a rtor- rj Flo^man 

• . ». i ......t ... (IlìHtrf* 1 1 » tiìn «H’rrimn m,*t- v IWIIICSIi 


I auliti frutice r furjiiu'jf sQttilflru 
j uruguaiana. i sancita non solo 
lutano conquistato l'amnussioae 
«il turno successivo. ma hanno 


anclie cinto il pirone elimina- Ornare le fila, serrano le ma- i 
torio di cui j accenno parte. W 


stata una bella affermazione 
a | • a a '/nella (fi oppi pome rippio. che 

balVadOre-MOra: assume umor pia calore se si 

in guanto i cileni sono -slitti 11 ti'. ,W ! r i!!r . * . S ! sl '* ss, ‘ • > ‘‘ r 'O.kijantar» , lj » .«Miklu InI4a9 assolutamente btsopno di cin- 

.ridimensionati, al loro esatto ! a o *' hrardt a salv.irt p.iro»,Mo al di c \ •■mit.i la r* to SCQIHwlO tOltO • cere per non essere eliminata. 

v^orc doli-incontro odierno jlj '«KJJ» 'SJln": nf S!l“ i .2-V MILANO. - Secondo no- " " -»™'- 

P-nVlìVtPVìnv'idloiY h! Tdon-i” -S,;iU ' ^i'hrtan a raceouliere ap- monto il successo dei tedeschi, t.c’pnzion: d ; fonte molto róm “n!r,dcn! '"'pi? 

„ , - , ! è ha . ; Piansi a scena aperta per una K per i eleni osta,;, la fine; te,(libile, può ritener,! vtr- *<>. r t lì '« l,( 

mento nscnttato 1 opeiato del strepitosa parata in volo su tiro ormai non c’è stato pm nulla tualmento concluso lo scarnino ° \ ^ ur . c ~ 

sun infaiisiu eollottii Aston. ( j, M(, rt .no. »*d un minuto dopo da faro La Germania quindi fra Salvador** del Milaii e Mo* * ‘ .* passata m vantar; 


Salvadore-Mora: 
scambio fatto? 


!/ * 1 |. c * . . ; ,’ <lt Morano, vii un minuto dopo da faro La Gortuama cjuindi tra Salvador*- dol Milan o Mo- 

usando tutta 1 enepui «-‘lini- g portiere tedesco Ìia o uscita dallo stadio National ra della Juvontu, Si dovrebbe- 

SIVORI e LOSI rientreranno okkì contro la Svizzera pm'^nuiln nccessnne anche a s; dvato su I.anda con una vittoria pi «'/iosa per- io deilnire soltanto alcuni de*- 

costo di scatenale un poti- Nella ripresa il Càio ha ,ic- che le permette di scavalcare t..flh iu.ir^in.*L 


Oggi contro la Svizzera 

L'addio 

dei «nostri» 
ai mondiali 


Dal nostro inviato 


.nello loro volontà perchè 
contro pii svizzeri tutti i no- 


ferin sugli spalti (piando ha 
concesso un rigoie iti tedeschi 
e (piando ha negato una pu¬ 
nizione analoga ai cileni (ma 
ambedue le decisioni erano 
obiettivamente esatte). Non si 
può dii e |H*rò che giustizia 
sia stata interamente fatta in 
(pianto la partita di oggi a 
Santiago ha avuto come pri¬ 
ma conseguenza l’eliniinaziono 
dell ’ Italia dai « mondiali ». 
Una eliminazione dolorosa e 
anche ingiusta dal punto di 
vista tecnico perchè 1 ’ Italia 
avrebbe dovuto e potuto reci¬ 
tare un ruolo assai migliore 
in Cile. Ma per guanto ,i- 
guardii gli azzurri non è giu¬ 
sto continuare a prendersela 
unicamente con Aston e i ci¬ 
leni: bisogna invece ricono¬ 
scere che le maggiori respon. 
sabilità sono dei nostri tecnici 
e dei nostri dirigenti che 
barilo cominciato a sbagliale 
dal tempo della preparazione 
in Italia o hanno continuato 
«ini a Santiago mandando in 
campo formazioni sballate e 


Qualificati i « carioca » 


Due reti di Amarildo 
Brasile - Spagna 2-1 

HUASIi.i:: (;>liniir; l). san- . Ma prima di dover abbondo-.die altre squadre eliinma'e In 


ino iter prima, e stata rappmn- 
ta ed ha conquistato la vitto¬ 
ria solo all'nltiinn minuto, dopo 
che l'arbitro, l'italiano Jonm. 
oh areni tnustatuente annulla¬ 
to mia rete. Ma neanche questo 
tatto pan sminuire l'importanza 
e la lei/ittimità del successo dei 
calciatori sovietici, che hanno 
imposto la loro tattica r che. 
anche net momenti in cut pii 
avversari attaccavano in massa. 
*Olio riusciti a rendersi sempre 
pericolosi in contropiede. 

E passiamo al la cronaca. No¬ 
nostante la prande importanza 
della jìostu in palio, solo dieci¬ 
mila spettatori sano presenti 
sulle prudi nate del civettuolo 
stadio di Anca, finunilo le dar 
squadre fatino tl loro i ti presso 
in campo. I convenevoli di rito 
sono brevi r subito dopo Jonni 
fischia il via. Batte il calcio di 
micio l'UHSS. che .si renile su¬ 
bito pericolosa. Dopo che Po- 
ncilclkin ha scinputo. calciando 
a lato, una facile occasione, i 
sovietici fanno prillare iti poni. 
D'ala Khusainor si libera in bel. 


Duplice sciagura a Man 

Phillis 

muore 

al «TT» 


L'altra vittima è Colin Meehan 


; SANTIAGO. C. Siri stippiaùr^i vàle^. ~ 


Le precisioni sono andate a anche perchè rientrerà in 
ambe all'aria: le * voci - che squadra Sivori . rientreran- 
revedevano un pareggio tra no Lo.vi r Unffon. ed inoltre 
>deschi c cileni, e avevano la formazione potrà contare 
orlato di un accordo tra le salir energie fresche di .Sor- 
tic squadre a spese dell’Italia mani, di Pasciuti e di Bulpa- 
? no state smentite dal respon- rclli. 


controllo dei nervi, t nostri 
errori sono apparsi evidenti | ( .> 
anche dal raffronto con il coni- > 


l*l»UI • A' •« ............ v \ »' ■ « « | r w i i i 

) da lui azione d* /agallo clic 

MARCATORI: ut 31’ Addarli» fugee sulla linea Laterale, poi 


iKirtamento dei tedeschi che! (Spagna). Nrlln ripresa, al 26’ passa .al centro ov P Amarildo 


i del campo. Ma noi non pos- 
amo ugualmente gioirne: per¬ 
ite la vittoria della Germania 
a avuto per pii azzurri gli 
tessi risultati pratici che it- 


Si è dovuto rinunziare in¬ 
vece it schierare Trapattoni an¬ 
cora infortunato: e Trapattoni 
è uno (tri ina scoraaaiati pro¬ 
prio perché in questi ” mondia- 


hanno giocato una partita ma¬ 
schia c decisa ma corretta, 
senza farsi prendere dai nervi 
e senza abboccare alle provo- 


o al 37’ Amarildo («rasiti-). 

VI MA DKI. MAH. ti 
11 Brasile ce l’ha fatta a qua 


raccoglie al volo spedendo in 
rete con un formidab’.Ie ! 

Poi al :<7’ Amar.ldo fa il •• bis • 
dopo un duetto Vavà-Did-, «’d 


Zanin ha vinto 
il Giro del Lazio 


TIVOI.l. 0. 


sulla palla alta, irla la colpisce 
male e fallisce in modo clamo¬ 
roso il bersaglio. 

Tre minuti dopo. all’S*. fa p ri. 
ma discesa pericolosa degli urn- 
guniani. E’ una bella azione 




leH'Ifalia che pertanto doma- 


ITALIA 


i Buffon 

Losi Salvadorc Roboltl 

Maldlnl Radice 

Bulgarelli Sivori 

Mara Snrmani Pascntli 


prossimi giorni. 

Per ora facciamo punto ri- 
, . cordando che i nostri oppi so- 

i no stati a Rancagua ad assi- 
Duerr Poffler Antcìicn | stero all'incontro Ungheria- 
Allemann Volanfhen Argentimi: ed e stato appunto 
Wuetrirh Wrbrr ( dagli altoparlanti di llanca- 

Scboelfcr CIrobely Tacchrila j pua che hanno appreso if r - - 
Flsenrr j multalo della partita di Santia- 

: po e la notizia della loro eh- 
C\/l 77 fDA 1 minazione. Inutile descrivere 
JTI&AHllli le scene di disperazione «’ d: 
• 11 [ sconforto de | nostri, perché 

i ■ sono facilmente intuibili: con- 

i Arbitro: Latishev. : eludiamo invece augurandoci 

; ! clic almeno domani nell'ultima 

- : partita da cui sono attesi sop¬ 
ii giocherà l'ultimo incontro piano trovare le forze c la vo- 
On la Svizzera solo per onore fontà per fipurarc come meglio 
i bandiera. sanno c possono 

Anzi « può dire che fino a a. C 

oche ore fa si parlava di n- 
irare la squadra azzurra ore 

i fosse verificata l’ipotesi del- —- 

i sua anticipata eliminazione 

causa del risultalo di Sanila- —^ 

o. Ma poi questa -voce - e U'ICIl' 

tafa «mentita da tutti i din- 1 È É 

enti italiani: e nel pomeriggio w 

i oggi c’c stata addirittura 

na telefonata da Roma del -m 

residente del CONI Onesti j éDA fA I C 2 fi! 

er invitare gli azzurri alla ! A. * 1 .| C 

alma e per pregarli di d:fen- | 
ere il prestigio del calcio ita- j 

[ano sino m fondo, anche ! Primo qrUDPO 
e si fosse verificata oggi a . 3 , . 

àntiago l’ipotesi più sfavore- VR5s-t,ruRua> 
ole per i nostri colori. . , -r- 

E così domani a Santiago là CI 3 SSITIC 3 

li azzurri saranno in campo: tRss 3 3 i o s s : 

on la morte del cuore essendo Jugoslavia 2 1 • 1 3 t : 

ià eliminati, con lo sconfor- l'rngaay 3 1 * 2 * * ; 

o per sapersi vittima dell'in- Colombia 2 0 l 1 3 fi 1 

riustizia dell’arbitro Aston. C 

la con l’intento di dare una OBCOHCiO gruppo 
trova, la migliore possibile. Grnnanla-CHe 2 -( 

el loro valore. .Velie due 

«rtite con^ la Germania e Ld CldSSltlCa 

On il Cile » nostri in- G rrm anla 7 2 1 0 1 l : 

atti hanno deluso m pieno. r , (p j 2 0 I 5 3 « 

tnche tecnicamente: non han- «alia 2011021 

E saputo dare un saggio nem- Stl/tera 2 0 0 2 2 « « 

mo infinitesimale della loro T 

acura, non hanno risposto IGTZO QTUppO 

all’attesa degli sportici Italia- Brasllr-Spagn* 2-1 

ni e cileni. . ... 

: Cercheranno dunque di far- Ld CldSSltiCà 

to domani anche se le cond>- Bravile 121051: 

zloni psicologiche saranno le ceco*io\. 211010 

sfavorevoli: ma noi con- Spagna 3 1 0 2 2 3 

fidiamo nel loro orgoglio c Messico 1 t • 2 • 3 


In comparsa. Insieme a fui un- uscire vittoriosi dallo stadio K : ° «anno emut-'o ;i pruno feni¬ 
che Albertosi è su tutte le fu* di Santiago. Come hanno fatto P°-.c mista aggitiiigeic che >»»•» 
ì rie, per i medesimi motivi: e ve lo spiegherà meglio ora la •' ^ dalla line 1 brasiliani hanno 
; non si può dar loro torto dato cionaca. messo dofiir.tivamerite al sicuro 

| clic sono Pii unici dei--uzzur- La Germania già al fischio di l , ‘ l !‘‘ * nmtl : P«’r comprendere 
' ri a non essere stati impiegati inizio «ò è arroccata iti uno ‘ 1 t,u ‘ n . , 

r. questo uno dei capi di nc- schieramento prudenziale che ( r{ ., descritta alla v;- 

cusa rivolti verso i dirigenti non escludeva però l’azione di é i - , come una delle p : ii ini- 
italiani, uno dei tanti, c lo alleggerimento in contropiede: 'Stanti della g ornata co*s: - * 
ricordìumo qui solo di sfuggi- e cosi nientre i cileni si sono g,,-,^ , ulo spare-g o 

tu perché il discorso sulle re- lanciati all’attacco con confu- , u , r 'chè chi perdeva doveva con 
sponsabilitò del fallimento del- sione e pressapochismo è «tata i u i Pr ., r =, nr atie unont.- elmi ina¬ 
lo spedizione azzurra dovrà la Germania a condurre le azio- Riconlato «’h" 1 Bragie 

essere ripreso più a lungo nei ni più pericolose, sfiorando la presentalo senza Pelò <* clic 
, prossimi giorni. I, Spagna era priva di Suaroz. 


guardia. C»«i finisce con .1 r-idei 


,. r tutti sono chiusi nella loro area, snt- 
•rcorso. ,0 Pv<h ad un vero c proprio 



l : Arbitro: Latishev. 


- Dol Sol Di Stefano, si può 

passare alle noie d: cronaca I 

I I. .. Gii spagnoli «cattati,» «ub.toj 

(( mondiali n .ìr.attacco approfittando aneti* - ! 
IIIVIIUIUII deH.i proverbiale lentezza de; 

■ • Tl # bras.ban a metters: in moto' 

per radio e TV - ,«■••>« ^ ^ *■ 

■ -cii:o d n.z o ce un b*»l de 0. 

Stasera, alle 20. la Radi» Adelnrdo che G.ylmar para conj 
irasmrtlrrà sul prngranima ò:fflcoI*à. Po: alPR* c'e un'azion, - 
nazionalr la cronaca di Ita- d: Pu,k is che fogge sulla s.n.- 
lia-Sv i//cra. -tra P la-v:a partir!' imo sp - .»- 

n»manl. alle 21.ID. sul se- «entro de!! ,re... 

rondo programma, la telo 1- C '- Vì, ' 1; * r V™ intercettare, 

siane trasmetterà la cr.mara J » 1 1 * scavalca, c lam- 

nimata di Brasile-Spagna. !■* * 1,r V' superiore della 

^ traversa perdendosi sul fondo 

Sabato, alle -2,1 j. sul prò- Scoss; dal pericolo corso, 
gramma nazionale, la televi- braS! i Ì3n . p . ir tono alla controf- 


lia-Si i/zer a. 

Domani, alle 21,II), sul se- 
eondo programma, la telev 1 - 
slone trasmetterà la cronaca 
filmata di Brasile-Spagna. 

Sabato, alle 22.15. sul pro¬ 
gramma nazionale, la televi- 


I cannonieri 


I RKTI: Altieri < t nghrri.i). 

1 RKTI: Ivamo (URSS). Ticb» 
ifitglirna). ranedelnik tl It 
SSl. 

2 ISKTI: Ramlrr/ e Sanche/ 
(Cile). Fòmi rr, (Inghilterra). 
Srrlrr (Germania). Savta (l - 
ruguav). Amarildo (Itrasiiri. 

1 RETI.: t’islrnko (t’RSS). Ga¬ 
lle. Jrrkovic. Sknhlar (4ug«- 
>lavla). Cabrerà. Ciibllia. 1 \r- 
gentina). Areros. ralle. Klin- 


Wueirieh (Svizzera), l’ele e 
Zajplii («rasile). Stibrany 
(ree»»slovaerhla). Peln» (Spa¬ 
gna). Solimovv (t'ncheria). 
Charlton. Greavrs (Inghilter¬ 
ra). Farundt». Sanfitippo ( \r- 
gentina). Snknlov («ulgaria). 
Srvmamak (Germania). Ade- 


«:o. rovina malamente c terra 
r viene portato fuori campo a 
braccia. E sette minuti dopo 
(37'). ITRSS riesce finalmente 
*: passare. Chislcnko parte da 
centro campo cd all un a a infine 
alla mezz'aia Mamykin. che 
calcia con estrema violenza.! 



TOM PIIILLIS 


ger. Ralla. '/-"Iliaca ‘<'«>»m- ,- oI( -; n r0 ^ „ sfr , 
Rial. Toro (lite). Bmelles , . -1 . c 

(Germania). Srhnrlder e f ',Immondo Sosa 


calc'C con estrema violenza. DOUGLAS. 6 dente) nella graduatoria del 

fulminando Sosa Ancora sangur sulle piste. II campionato mondlalr. Secondo 

's.ib’to dono 1 sonet-ci rr r - campione australiano Tom Phil- è arrivato l’Irlandese Kobb e 

A rumo e ni, un.tinnir ,,s c u neozelandese Colin Mee- terzo Tom phillis. Il valoroso 

curano 7 ritmo e ah 11 manate- han hanno prrso opR , , a vIta |n eilII) p Ione che poche ore pjù fRr . 

1,1 possono rendersi peruolosi dn P gravissime sciagure che han- di sarebbe morto In sella alla 
con alcune discese, peraltro be. t n „ funestato la gara delle «350 Honda 35«. 
controllate dalla difesa arver• cc. ». nella terza giornata del 
vir;J - Tourist Trophy • che si cor- | 

Vfoffo pài dec’S! sono f fhou'd, Man^Anché*If g!ap^ 


filone irasmeiterà 1« ernnara | fPnsiva Ci) ,ì al to' il por! e- 
”• C»l Rimata di Ilalia-Svizzera. j rP spagnolo Ar.-.quist.im deve! 

, uscire aita disperai .1 su V.*.v.t! 


Fermato l'attacco magiaro 


Risultati 
e classifiche 


Primo gruppo 

LRSS-Uruguay 

La classifica 


Quarto gruppo 


Vngheria- Argentina 


La classifica d. Gylni.r r ’Vvriif’ìri v ik ,- uon,a, rj- ra/m.e degli argentini cui orai sione avversaria con qualche secondo gtro.'erinitò fuori” stri- 

fngherta 3 2 I « * 2 5 , M-—to :no:ncn’o : hr.*« - M e,oe " Saro., dumósi, si: resta che strare ;n una j contropiede e al 20 varinovi- da in un, curva nei pressi di d a Pasquale 

Argentina 311*233 i .»n. mettono pr:.t.camcnic n po> . Kuhar.k, Goròes Mono- sc«mntta dell Inghilterra nel. c:n ; al goal con un tiro d: Inion Milk e si e >ehiantato. . . 

Inghilterra 2 10 117 2 stato d. i-'cd.o ì, port i spi- .tori, Tichv. Rakos). rincontro dj domani con !a Monostor, che passa a fil dt P a n .rÌ ,r „ n ,5 t, n tìI^^° f* M deceduto r na not . a : ? fon 5 3 ,V va vie/- 

Bulgaria 2 • « 2 l 7 * sno’.v ma non riescono a r:»o- arbitro: vamavakl iPern). Bulgaria jx-r ottenere il se- palo. Comunque sono sempre u , . a|TO . cosi ira- nazionale della LIGC 

. ,. x . * cogl.cr,. -uh to i fru”: de-.,' . . condo posto gli argentini ad attaccare :n innwiata. e sili* rend< * ™\° ct } c J 1 ; GiU * 

LG qualificate loro prcss.onc per 1 nervo- - _ RANCAGUA. b E certo almeno m ap;>a- prevalenza anche nella 11 - poi vinta, alla Incredibile me- Seppe ita.-quale nn dato *nca- 

__ . . .. . . , <mo che serpegg a nelle loro file Non è -t.»ta .;na grande pai- retza gli argentini non hanno presa c al 12' avrebbero l'oc- dia di 1M Kmlt. dall'inglese Mike r;co 3 : propri legai: aw. Sb - .- 

tano'ouaiineate per i quarti di *’ per lo .ncertezzo d ; Amar.Ino tita quell., d ; oggi tra Unghe- tutti i lori-, a recriminare per- casione per passare :n van- v V.'JJ?, h * e P^entare que- 

finatr le seguenti squadre; ich,- j>o. invco- «cotonerà ria e Argentina; nr»7 lo c stata c hé oggi hanno giocato una faggio su un'azione di Ohe- Ppn , paP no di sq^suTra Garv^Hoc- 3 pcr dlffama2 ‘ on ° a m ^ z : 

l Rs», Germania, rii*. Bravile, noi;., r.presa* «' non lo poteva essere perché grande partita: ma non b:so- uak al quali 1 difensori un- k( n g. Terzo si e piazzato il ceco- 70 ' tam P 3 - nc . 1 confronti de. 

reeovlovaechla e t ngheria. t)ii,',to nervo«.-mo produce bastando allT’nghcria il pa- gnn dimenticare le grand; gheres, danno v,a libera ere- «lovaeeo Frantlstaw staftay. su ■r.omjLsta Giovanni Brera. 

.... Id’tìtn parte aneh» un degen'- roggio pcr entiare nei quarti prove offerte anche da Groscs dondolo :n fuorgioco. ma :»n- «aura. 5^^° ^ c ' rv ' 2 ' sportivi de 


T'RSS 

Jugoslavia 

Uruguay 

Colombia 


7 2 1**55 

2 1*13 7 2 

3 1 * 2 I fi 2 

2 0 I I 5 fi 1 


l'ngheria 

Argentina 

Inghilterra 

nùleatia 


1 uscire aita disperata su 
. riportando una ferita alla fron- 

te por cu: rimane tpialohe is’an. _ _ _ _ 

-lordilo (ma 

j K' s*;,*o por*» un fuoco d pa- (9^ I 

• u! - ., p <ub:to toitnno ad ntt-.c- 
|»'*ro e!* ,o.ignoh r.u«ecnd»v * 

1 eonoror. 77 .,re la loro «uper.or.-t m 

1 ’.* al 31' .«zone d. Pu^k .- | 

J verdone Genio che mm K 

jcentro a Pu-k.ts .1 «pi ,1, vc- 
I fendo Ad*-Ì «rdo -n,.»rc .t.» z. 

• -c*xlel:.» su p.ed un pdlone XRGF.NTIN \• Domlngurz; 
d'oro che 1 , mezz’ala no; - , h< Saenr. R. «ricado: Marzolini 

1 d.fficolta ., mettere alle spalle Sarchi. Capp; ueundn. Pindo 
ld (»vln)'" Pagani. Olirnak. Gonealrv. 

I Di' », I on-o.-n-, : b- - I NGIIERIX: Grofilcv; Malfai 

I- 1,1 MUC' O mo.nen o : h..»- - M erocv: saro.,, sotvmovi. Si- 


» S a r rrio an, , a s k K;r 7 ,3n ;? ) ' v IO ll° P i h 1 rC ’ <! r n ° ««rt* U, di Man Anche 11 gi. P : 

tardo ifipagna). Mamikjn ia!i attacchi dei sud-american!.l poneat , xakahashl è rimasto vil- 

I (ima di un Incidente, nel corso 

I deila gara delle «125 ec. *: ora 
giace In fin di vita in un lettino 
dell'ospedale di Douglas. 

Tom Phillis, uno dei migliori 
centauri ■ del mondo, aveva 2* 
anni. Lascia la moglie e due 

-- , bimbi. E’ morto mentre stava 

ennducendo un furibondo inse- 
m a m m A giumento. In sella alla sua Hon- 

___ w__ _ . _ da. ad Hocklng rd Hallwood ehr 

PareggiaI Ungheria « kt , 

che non sono siate ancora ac- 
, eertate. Phillis e finito fuori slra- 


a _ a Ifoga dell inseguimento. Phillis ha 

™ preso la curva a velocita troppo 

a Me Ma Mia e n M^n M sostenuta e la molo ha 

rQn M MM m M andando a contro un 

V albero, li pilota e subito 

i^e soccorso ed accompagnato In 

ospedale ma C «pirato tra |r brae- 

XISOKNTIXX Domlnguez; ,g..imcnte .,gl: as?nhi avvcr-lrante. ma la jv»:ta è salva. ** ,l, a moglie, subito accorsa, 
aenr. R. «ricado: Marroiini. | sa ri cosi rincontro c termi- I magiari si limitano a ter.- òneri1orta° ,ra *P ortando 

l na, ° ;n P arl,a - tra la dispe- taro di alleggerire la prcs- Colin M rfhan . n(> i corso dr , 


1 |«nmc c iiuiwtv » li- « 

lima di un Incidente, nel corso ' 

della gara delle «125 ec, »: ora nlTlf I ■- 

giace In fin di vita In un lettino M. 

dell'ospedale di Douglas. 

Tom Phillis, uno dei migliori m « 

centauri - del mondo, aveva 29 ♦ I l*a 

anni. Lascia la moglie e due I jW JnSJ?% fe « 

bimbi. E’ morto mentre stava 

ennducendo un furibondo Inse- »h* 

giumento, in sella alla sua Hon¬ 
da. ad Hocklng rd Hallwood che 

m n M\’"g"1ti a **”* eon ,e IO * Rinviato il match 

che non sono state ancora ac- Rinaldi-Calderwood 

* d a : ,a m éb o ‘ proba mi meni e"* nella . 11 cnmpioru* Inglese deime- 
ifoga dell'inseguimento. Phillis ha d.oma^s.m: Ch.c Calderaood 
preso ia curva a velocita troppo s. o fratturato un dito ed ha 
sostenuta e la molo ha sbandato, chiesto a Giulio Rinaldi d: 
andando a fraeavsarsi contro un rimandare ad agosto l’tneon- 
albero. li pilota e stato subito . . _ -~«KKn 

soccorso ed accompagnato in tn» che «WbbC dovuto IV*. 
•«spedate ma C spirato tra |e brae- lupSo al - r .aiTìin.O » la .li¬ 
eta della moglie, subito accorsa, glìo. 


Brera querelato 
da Pasquale 


Una not3 informativa del>. 


2 • « 2 1 


Secondo gruppo 


Germania-Ciie 


La classifica 


Germania 

Cile 

Italia 

Svizzera 


7 2 10 115 
3 2 0 1 5 3 4 
2*11*21 
2 0 * 2 2 1 0 


Le qualificate 


sno’.v n,.i non riescono a r:«c-1 
joosì.er,' -uh to i fru’’: de , '.i{ 
tloro press.one pcr 1 nervo- -t 


: 1 eh.- po. invoo.» -• scatenerò ria e Argen:,n.,; nc*i lo c stata ché oggi hanno giocato «na faggio su 'in azione d. Òhe- dl voliadra Garv^oc- r ^ a . pcr ditfamzz.onQ a mez- 

'• ! nell:, ripresa» «’ n*)n lo poteva essere perché grande partita: ma non b:so- »-.ak al quaìt 1 difensori un- Terzo si e piazzato il ceco- 70 ' tam P 3 - nc . 1 confronti de. 

Qiii'-:,) nervo-.-mo produce bastando allT'nghcria il pa- gna dimenticare le grand; gheres, danno v,a libera ere- slovacco Frantlslaw staftuy. su gtomalisia Giovanni Brera. 


Le partite di oggi 


Terzo gruppo 

Brasile-Spagna 

La classifica 


1 Ad A RICA; C»»lomhla-Jugo¬ 

slavia. Arbitro: Rohles (Cile). 
,.» 1 A SANTIAGO: Svizzera-Ba¬ 

lia. Arbitro: l.atl*hev il RSSi. 


Brasile 

Cecoslov. 

Spagna 

Messico 


3 2 10 5 
2 11*1 
3 1*22 

2 • • 2 * 
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Sul traguardo di Frabosa Soprano 


Terza vittoria di Soler 


Tappa ravvivata nel finale dall’azio¬ 
ne dello spagnolo - Domani sulle Bal¬ 
conate Valdostane si decide il Giro 

n»l nntlrn inviato Fallarmi continua nel suo 

uai nostro inviato tentativo. E Taccone lascia n 

FRABOSA SOPRANA. 6. gruppo di prepotenza. Purtrop- 
Ieri la «bagarre». oggi' un'ora pò Vito fora e quando ripren¬ 
di ritardo sulla tabella di mar- de si vede alle costole Massi- 
eia. Una corsa che non ha detto gnau. Adorni e Perez-Frances. 
niente, proprio niente per circa i quattro acciuffano Neri. A 
200 chilometri. « Dove sono i S. Michele di Mondavi, Fal- 
co irido ri? », continuava a ghie- larini guida la corsa con 50” 
derci la gente che attendeva li sul quintetto di Taccone e r20” 
Giro. •* Arridano ». era la nostra su Battistini. Conterno. Bai- 
risposta, ma , non arrivavano tnamion. Baldini. Sanemetcrio, 
mai. Allora tino del pubblico Suarez, Soler, De Rosso, ■ Mo¬ 
si ò lasciato sfuggire un « P e - ser. Brugnami e Desmet. Han- 
landroni* che non aveva biso- no forato (due volte) Defillp- 
gno di commento. In verità pe. p j s e Zilverberg 
dalare sul ritmo dei 25-30 l’ora , .. .. . .. 

è un po’ una vergogna, ma cosi ^a pattuglia con la magna 

avevano deciso. 

Le cartelle dei giornalisti re- guanta Taccone, Massignan. 
stavano in bianco. E la radio Adorni Neri e Perez-Frances. 
di bordo pronunciava solenne- p subito scatta Baldini, ma il 
mente 1 nomi dei primi due cor- tentativo non ha fortuna. Ter- 
ridori (Brugnami e Sartore) che mina anche la fuga di Fallari- 
andavano in fuga Eravamo sul ni che è preso dopo il traguar¬ 
dile di Casotto. Qui. flnalmen- do tricolore di Mondovì. Ulti- 
te la corsa un po' si agitava me battute: scappano Desmet 
SI lanciava Un rincalzo <Neri> e Soler raggiunti da Martina- 
e mentre il gruppo teneva a , 0 Nencini % Guernlerl } cin . 

Uva 3 S ìriio e lo lasciava ^ si ^vantaggiano di oltre 
Ancora Taccone all’attacco, su- « n ? * vanno a dtsputar- 

bito raggiunto (a causa di una 6 | la vittoria di tappa. Ed è 
foratura) da Massignan, Ador- chiaro che il favorito numero 
ni e Perez-Frances Ma la ma- uno è Soler perché l’arrivo è 
glia rosa e gli altri uomini di * n salita 

classifica reagivano. Terminava Lo spagnolo allunga e stac- 
anche la fuga di Fallarini e fai- ca i compagni di fuga. E a 
liva un tentativo di Baldini. Frabosa Soprano. Soler con- 
Cinque uomini movimenta- quista il terzo successo davanti 
vano il finale: Soler, Desmet, a Gtiernieri (a 33”), Desmet 
Martinato, Nencinl e Guernieri. ( a 36 ”). Martinato (a 55”) e 
E mentre Defilippis restava at- pjencini (a l’08”). Leggermen- 
tardato da un paio di forature to pis t acca tj Battistini. Ador- 
11 quintetto sai iva a F rabosa n , e Taccone . poi Baldini. Bai- 
Soprana. Co f'. An r- e ^ n0 , ®°[-: ' mamion. Suarez, Massignan e 

t^ itardo di Defi - 

ìchigl-% ìno S s P p a ettdSlo pe- Battistini rosicchia 23” a 
dala con eleganza, con un’azione Balmamion E domani arrive- 
progressiva e via via si lascia remo a St Vincent: il traccia- 
alle spalle i rivali Soler andrà to e lungo 193 chilometri e non 

al Tour e potrebbe essere Tuo- Presenta difficoltà altimetri- 

mo che sconvolge i piani di Ali. che ad eccezione della salita 
gueti l finale che porta all’arrivo. Tut- 

Naturalmente la^lassifica non ti dicono che sarà una corsa 
ha subito scosse d* rilievo Bai- di riposo perché per il giorno 
mamion si è mosso bene, più dopo è in programma il tap- 
volte ha riportato sotto la fila pone delle Alpi 
dei migliori, ma alla fine della Gino Sala 


Velso Mucci al Giro 


«Non spingere i corridori» 


giornata non è del tutto sod¬ 
disfatto perchè nell’arrampica¬ 
ta di Frabosa ha perso 23" nei 
confronti di Battistini e Perez. „ 
Frances. Inoltre la maglia rosa 
è stata preceduta di 15“ da Tac¬ 
cone e Adorni e di < * da Bal¬ 
dini. Niente di grave, comunque 
siamo ormai agli sgoccioli e 
anche i. secondi hanno la loro 
importanza Defilippis é sem¬ 
pre quinto, ma Ieri era a 4 41 
dal leader e stasera si trova a 
5*02W_„ . 

Ha guadagnato un posto De- 
smeb ne ha guadagnati tre 
Soler Perde invece cinque oo- 
slzioni Meco che è giunto al 
traguardo in ritardo di 1J 
Per il ragazzo di. Bartali. Il 
Giro è un'altalena. 

L’uomo più atteso alla par¬ 
tenza di Casale Monferrato e 
Nino Defilippis. Ieri sera il 
campione d’Italia aveva bi¬ 
sticciato con Giacotto e nella 
notte si è parlato di abbando¬ 
no: cosi U «CU. si sarebbe 
ribellato al tecnico della • Car¬ 
pano . che lo avrebbe trascu¬ 
rato per interessarsi esclusi¬ 
vamente di Balmamion. In ve¬ 
rità le cose non stanno proprio 
cosi perchè Defilippis aveva a 
disposizione Sartore e Barale 
l quali lo hanno validamente 
aiutato a superare un momen¬ 
to di crisi. E davanti Conter¬ 
no e Balletti dovevano por¬ 
tare Balmamion alla conqui¬ 
sta della maglia rosa: 11 colpo 
è andato a segno, perciò an¬ 
che Defilippis dovrebbe essere 
contento. 

La minaccia del ritiro scom¬ 
pare verso le 10, quando il Ni¬ 
no entra nel cortile di Piazza 
Cartello. Immediatamente i 
cronisti dei giornali serali cor¬ 
rono al telefono: • « Defilippis 
parte... ' 

Sono rimasti in gara 48 cor¬ 
ridori perché oltre ai cinque 
ritirati di ieri non prende il 
via Ruegg. E Nencini canta: 

« I cavalli sono stanchi... >. 
Perez-Frances ha un solo gre¬ 
gario (Sanemeterio). Taccone 
due (Franchi e Spinello). La 
ammiraglia della • Gazzola » 
segue un solo corridore (Mar¬ 
tinato). e Milesi è l’unico rap¬ 
presentante della « Liberia ». 
Povero Giro... 

Lento é l’avvio, tanto lento 
che ad Asti (Km 55 1 registria¬ 
mo un ritardo di 20 minuti sul¬ 
la tabella di marcia. Il plotone 
è compatto e pedala a 25-30 
l’ora. I giornalisti entrano nel¬ 
le osterie per gustare il Bar¬ 
bera autentico: qualcuno si ra¬ 
de con l’apparecchio che 0 
tecnico della Remmgton ha in¬ 
stallato sulle macchine al se¬ 
guito. Sole e noia. Assirelli 
chiede il permesso di vincere 
un traguardo a premio e poi 
toma nella fila. 

Alba (Km 91) spunto di Baf¬ 
fi sul traguardo tricolore e 
poi le Langhe. Assalti alle fon¬ 
tane ai pozzi, at casolari: la 
strada sale, ma gli acquaioli 
hanno tutti il tempo per rien¬ 
trare. Sono tutti in un fazzo¬ 
letto e sembra si dicano: «Vo¬ 
gliamoci bene-. Intanto a Ser- 
ravallc «Km 115» tl ritardo 
sulla tabella è salito a 43’ Ar¬ 
riveremo di notte? 

Si toma a salire per affron¬ 
tare il Colle di Casotto a quota 
1381. E finalmente due uomini 
tagliano la,corda: sono Bru¬ 
gnami e Sartore che a Gares- 
sio conducono con 45” Inse¬ 
guì Neri il qu» raggiunge i 
due Piove rr-a Ner: Sc?!tu 
Taccone. n«rK.nrionr Mv**:- 
gnan Bnlmsmi-n Bat’irTini 
Adorni c quindi gi: ilt:i N’er¬ 
si riporta *u Brinar", r Sar¬ 
tore i qual: desi*’ ••"«, e la¬ 
sciano al ragazze de»!a » T-.r 
pario . il ira enarri' Tricolore 
di Colle di C.nottr Discesa al 
tem ine dr’lr. qup'e su Neri 
piombo Follarmi I! eruppe t 
a 40’ Lo strappo di Roburent 
permette a Falla: ini d. stac 
care Neri Mancano 40 chilo¬ 
metri al traguardo c a que¬ 
st'ora dovremmo già essere 
arrivali. 


Dal nostro inviato 

FRABOSA SOPRANA. 6. 

Tutto uno sbadiglio da Ca¬ 
sale a Moridotu Negli ultimi 
centi chilometri la joiita • ba¬ 
garre ». non del corridori ma 
delle auto e delle moto al 
seguito: fischi infernali ,Iella 
polizia stradale, gesti impe¬ 
riosi di accelerare, coni; se 
dietro venisse il diluvio In¬ 
vece dietro c'era soltanto 
quella - troupe - di poveri su¬ 
perstiti. che per oltre due¬ 
cento chilometri ci aveva co¬ 
stretti a procedere a 30 all'ora 
oppure a sostare In ogni oste¬ 
ria. a raccogliere margherite 
e papaveri nei prati, a fare 
un’orgia di paesaggio a ogni 
tornante A dieci chilometri 
dall'arrivo Desmet. So’er, 
Nencinl. Martinato e Guer- 
nieri combinavano u» piccolo 
finale, che sembrava fatto ap¬ 


posta per dare un contentino 
alla folla convenuta sulle ul¬ 
time rampe di Frabosa 

Uno degli amisi più diffusi 
dalla • Gazzetta dello Sport » 
ai bordi delle strade, appena 
il percorso accenni a salire. 
è quello rivolto agli spetta¬ 
tori un tantino fanatici: * non 
spingente f corridori • Non 
spinger!! in salita, ra bene, 
ma spingerli a pedalare un po’ 
più in fretta in pianura, sa¬ 
rebbe stato un a muso non dei 
tutto riprovevole E' vero che 
i corridori pensano alia sa¬ 
lute. ni prossimo * Tour ». alia 
fidanzata alla mamma e a 
tanti altri cavoli loro Giusta¬ 
mente Ognuno sa gli affari 
suoi Non mi pare tuttavia 
che sia troppo chiedere loro 
un minimo di adesione alle 
tabelle di marcia compiiate 
con largo spirito di rompren¬ 
sione dagli organizzatori 


Oggi, per esempio, siamo ar- 
rimiti con un’ora di ritardo 
rispetto alla media prevista 
Intanto fi numero dei cicli¬ 
sti diminuisce a cista d’oc¬ 
chio. stamane abbiamo perso 
anche Ruegg. e cosi adesso, di 
rfelisti. siamo fri 4S Viceversa 
e per un proccidenzinie com¬ 
penso. aumenta il numero dei 
giornalisti; òggi si è unito alla 
cornifica anche Corallina, del¬ 
lo * Gazzetta de* Popolo - C’è 
da temere che di questo dos¬ 
so. sabato al V'inorelii saremo 
<1 un<’ tutti giornalisti e forse 
anche qualche ciclista In pre¬ 
cisione di unii cosi interes¬ 
sante eventualità. alcuni gior¬ 
nalisti pnrtiro’n > niente previ¬ 
denti si sfanno a’Vn ’ndo per 
disputare la i-o’cta finale al 
rigorelli fi pronostico più 
orcio è per Jean Hohef. si 
capisce: ma sul traguardo il 
simpatico fratello del * l.onl- 
<nn nafional ♦ dovrà guardarsi 


dalle fenomenali capacità di 
ripresa di Giuseppe Ambro- 
sini e dallo scatto di Edouard 
S irond. del • Gentenaar * di 
Gand 

Altri trincee preferiscono 
sgranchirsi le gambe rattrap¬ 
pite dalle interminabili per¬ 
manenze In auto, dando qual¬ 
che cateto a un pallone di 
fortuna Cosi ieri a Casale, 
patria dell’indimenticabile Ca- 
ligaris. nell’ampio cortile del 
mercato dov'era ospitata la 
saia stampa si sono cisti 
nofcroli * sfoos . di Clerici. 
gualche fraccrsonc di Gianotl 
a Sala e viceversa e alcuni 
mirabili rinvìi di Robet Afa 
/•attenzione generale era at¬ 
tratta dal ricamo di dribbling 
di Mosca fra >e gambe di 
Astorrl il quale rispondeva 
In modo abbastanza rade e 
scorretto, tanto da meritarsi 
alla fine l’appelfaflco di ci¬ 
leno 


L'ordine d'arrivo 


La classifka generale 


1) SOI.Kit Angelino (Chicli 
che copre I 233 Km. «Iella 18* 
tappa, la Casale Monferrato- 
Fraliosa Soprana In ore 7.26’09" 
alla media «Il Km. 31.ZOO: 21 
Guernlerl Lori* (Torpado) a 
33"; )) Desmet Armami (Par¬ 
ma) n 3t>"; 4 1 Martinato Urti¬ 
no (Gazzola) a 55": 5) Nrncl- 
ni Gastone (Moschettieri) a I* 
e 8 ": 6 ) Perez-Frances a l'H"; 
7 1 Mattutini |d.; 8 ) Adorni ld.; 
9) Taccone a 1*22": 10) Ilaldl- 
nl a l'30"; II) Halmamlnn a 
r37"; 12) Suarez ld.: 13) Mas- 
slgnnn ld.; 14) Zilverberg ld.: 
15) Urugnaml a 1*56"; 16) tlr- 
ntlppls a 1*58": 17) Neri a 2'03": 


18) Moscr a 2 07": 19) Satinile- 
Irriti a 2'U9"; 20) De Rosso a 
2’I3”: 21) C«interno a 2’3l": 22) 
Cnrlrsl a 2‘43"; 23) Fallarini a 
3*14": 24) Assirelli « 3’20 ”: 2i) 
Parale a 3*51": 26) Sartore a 
6’23": 27) Prlllcclarl a 9*02**: 

28) Pellegrini a 921": 29 1 Ac¬ 
cordi. 30) Prttlnrllt, 31) Dante. 
32> Falaschi. 33) Manzoni, a 
I4‘14”: 34 ) Mtlest. 35) Franchi. 
36) llrrnldn. 37) Meco, a I7’03“. 
38) Corsini a 2027"; 39, Urne- 
delll; 40) Fabbri: 41) Mazza- 
rurali: 42) Ilaltettl; 47) Spi¬ 
nelli: 44, Unfll 45) Galraz: 46) 
Iluhagottl: 47) Cerato; 48) 

Conti. 

Non partito Ruegg. 


n iialmamion. z, n„m 
stlnl a t'58”: J) Perez-Frances 
a 2'39”; 4, M.i'slgnan a 3‘39": 
5) Dcltllppls a 5’02"; 6) Tacco 
ne a 5'23": 7) Hitlditll a 5*56". 
8) Adorni a 7’H'*; 9) Desmet a 
lO’S": 10) Sitare/ a 10*15": III 
Zilverberg a 12 59": 12) Soler 

a I7‘29": 13) (ariosi a 18’Ofi"; 

14) Nencinl a 18*31**: 15) Hru- 
gnnnil a 19’48“: 16 ) Contorno a 
24'33": 17) Meco a 2815”: 18) 
Fallarini a 3t’D 19) De Itns- 
s«i a 35’31“: 20) Moser :« 19'57"; 
21) Martinato a 47 I7": 22) 8a- 
nemeterli* n M'it": 27) Barale 
a 55’3I": 24) Assirelli a 1.00*42**: 
25) Sartore a I t>(>\53": 26) Man¬ 


zoni « 1.15’JO”; 27) Neri a 
1.17*04": 28) pelltrclarl a 1.21* 
e 57": 29) Pellegrini a 1.3128": 
t0, Mnrzaruratl a l.39’|0": 31) 
Dante a I.4i)‘l8"; 32» llrnrdHll 
a Ml’27": 73) Conti a I.I2*17"; 
31) Guerrieri a I 52\M"; 35) 

lleraldo a I.5r46": IR) Spinel¬ 
lo a t.56'55”: 77» Falaschi a 

2.14 05": 38» Ilei lineili a 2.1R’ e 
43": 39) llallelll a 2 2I’»2"; 10» 
Franchi a 2 25‘57": II* Ceralo 
a 2 28‘; 42» ('orsini a 2U’IH'; 
47, Galraz n 2.76 2.7**: 41, Ar- 
cordi a 2.43*34": 15* Mllrsl a 
2.57*2I*’: 46) Fabbri a 2.57’SO": 
47) llani a 2.59*42": 48) Rnha- 
golll a 7.26 27". 
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I comunisti USA 
nei vecchi campi 
ii prigionieri di guerra 
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Miss Olive 0. Van Horn 
Acting Seeretary 
National Cernirlittee to Repeal 
thè MeCarran Act - 
2 Stone Street 


delegftted to thle Bureau, ve undertook n 3urvey of f'azilit’.ea that. 
mlght be avallable In thè event ot' an eciergencround that ve 
vould have great dlfflculty In obtaltun t *, 5UltG\Iff"T^using faciiltìeB 
lf ve valted untll an emerRenoy vere declared and thè cost vould . 
reach upvardft of $ c ^,00O per persoti if nev conps had to oe conatrnvzted. 
We learned, hovever, that certam World War II Array and Air Fcrce 1 
campa and former prisoner-of-war campo eould be made avalltible for 
thiB purpoae and put In condìtion to.recexve any persona conzaltted 
to ua nt a fractlqn of thè cost of conctructing' accocnodatlons 
de nòvo in tlmec o'f emerpcncy^^Alno, thè campa available vere 
deterioratine rnpldly andtherefore thought to be vise to 
prepare to anticipate our poaGiblè”needs by rehabllitating these 
eurplu# facllitlea for use In thè event of var or an emergency. 


I comunisti degli U.S A., 
incriminati m b:i>e alla fa- 
mif’erata legge Me Cariai) 
.smanilo internati nei cam- 
ui di coneentrament«» i*lto 
« ospitai odo » i piigionteii 
di guerra. Cosi li a stabilito 
il responsabile deirUllìeio 
delle Prigioni del Diparti- 
mento «li (ìiusti/ia degli 
Stati Uniti, il quale ha 
spiegato la < convenienza > 
economica «leil’opera/ione 
in una lettera, della quale 
riproduciamo un brano, in¬ 


dirizzala al Comitato na¬ 
zionale contro la legge 
Me Carran. 

« Ci rendemmo conto — è 
detto nel brano sopra ri¬ 
prodotto — che avremmo 
incontrato grandi dilllcoltà 
per una soddisfacente siste¬ 
mazione degli alloggiamen¬ 
ti se avessimo atteso la di¬ 
chiarazione di emergenza 
e che. qualora si fossero 
dovuti costruire nuovi 
campi. l a spesa si sarebbe 
aggirata sui cinque dollari 
a persona. Apprendemmo. 


I compiti 


d’altro canto, che alcuni 
accampamenti della II ar¬ 
mata e dell’aeronautica e 
campi di concentramento 
per prigionieri di guerra 
potevano esser» adattati 
alla bisogna e massi in 
condizione di accogliere 
qualsiasi persona atildata 
alla nostra custodia, con 
una spesa molto inferiore a 
quella necessaria alla co¬ 
struzione ” ex novo ” di al¬ 
loggiamenti in tempi di 
emergenza ». 


Comizi 


dei comunisti del PCI 
alla Piaggio , 

Napoli (l’.zza S. France 


la i jgoroxi i: co\sa <>,>’- 
raai alla Piaggio pone grossi 
compiti a t conni'diti In giu¬ 
sta e nelle altre fabbriche do¬ 
ve dopo anni i v .'.rimpiatti la 
rivolta, non si tratta soltanto 
di evitare ricadute impedendo 
di padrone di • ria-sorbire • 
J’esolo-,.ori»' (f ne ito traguarilo 
non sembra in forse, mentre 
è p.ù difficile creare le con¬ 
dizioni per npri .tmare. inte¬ 
gra. la iliiianrca della lott i 
di classe mediante una ino 
Illutazione permanente — sin¬ 
dacale e uohtfcu -- dei lavo¬ 
ratori 

F." un obiettivo realizzabile 
soltanto con la r.co .trazione 
ad or» nnoro lir-'llo della for¬ 
za jio’itica organizzata della 
classe operaia, cioè del Par¬ 
tito Fn infatti la sua debo¬ 
lezza che d rororò la stasi con¬ 
sentendo al padrone anni di 
assoluto predominio nella fab¬ 
brica Debolezza derivante in 
buona parte dalla politica di¬ 
spotica. dal gran numero iti 
assunzioni iliscrim'nate. dalle 
rapnresaglie che costarono li 
posto a tanti militanti del PCI 
Il Partito si logorò nei cro¬ 
giolo dell'anticomunismo so¬ 
stenuto dall'imperio padrona¬ 
le. nonostante nella zona c\-o 
fosse la filò forte organizza¬ 
zione jiol'tica 

» Non ci credemmo neppu¬ 
re noi -. hanno onestamente 
ammesso nnzlan* militanti, do¬ 
po che la ribellione era in at¬ 
to. Altri raccomandavano di 
ricercare l'unità sindacale pri¬ 
ma di muoversi, mentre que¬ 
sta fu invece creata "moren¬ 
dosi Il nucleo diri lente fu 
però sostanzia'mente pronto 
al risveglio e capare di r.-.rro- 
(lUerlo e indirizzarlo ci mo- 
mento aiusto verso lo scio¬ 
pero 

Rimasero fuori Iella tah 
bri ca t Giovani, ehe non ave¬ 
vano mai scioperato e che 
alla sera affollarono le sezio¬ 
ni del PCI. t circo’) democra 
tic i Con ciò. fu poeta !a hi" 
per rtarricivgre quei aioran 
con cui «i erano persi « con 
tatti, nella fabbrica 'cera chi 
diceva: * Sono tutti contadi¬ 
ni . •) Si comprese che s-, 
queste nuore leve si rotei.) 
innestare la nuova struttura 
del Partito in fej.mie con i 
- vecchi anche per «ni:rrar» 
le lacerazioni intervenute r.n 
lunghi anni o r ruri • Ginvanì- 
questa > la ro-tra battaglia’ • 
si disse 

Ed è a loro che principal¬ 
mente ci <i rivolge Essi so¬ 
no inconsciamente r.n.moti ,t.i 
ribellione anticapitalisti, a ma 
occorre che questa si tra¬ 
muti fn coscienza ii '•'asse 
attraverso un'eiucaz.one ro- 
f iti ca che da loro la pro«ref- 
fit*a del socicUi-mo Emana 
partire dalle coir elementa¬ 
ri, dalla consapevolezza della 
logica dello sfruttamento ca¬ 
pitalistiro, fuori da ogni ge¬ 
nerica aspirazione a » sanare 
le ingiustizie sociali ». con una 
visione scientifica e non uma¬ 
nitaria del rapporti di classe. 

Al giovani della Piaggio — 


cresciuti nel ri-’hfo clima tie- 
•nocratico dovuto al peso del¬ 
la nostra presenza in Toscana 
— occorre dare tu mano « Sa¬ 
lario. prezzo e prof tto • d: 
Afarj-, » / e multe nelle fab¬ 
briche ili Leniti, le - ! ette- 
re • il i Granisci' cose di onesto 
genere 

FI occorre far presto, g iti 
agendo nel viro ilella lotta a- 
zirmlale in cor.o F ' ricce.Mir <> 
far si che essa porti ada con¬ 
quista di maggiori liberti) e 
poteri nella fabbrica, che con 
la lotta nazionale per i{ cori- 
trotto dei mefa.’fnr ; ci potran¬ 
no essere istituzionalizzati 
sulla base delle rivendicaz.it- 
nt FlOM 

All o Piaggio, insomma, con¬ 
solidare la riscossa significa 
innanzi Pitto rafforzare l ‘or¬ 
ganizzazione del comunisti. 

a. ac. 


OGGI 

Pisa: Longo 

Napoli (P.zza S. France¬ 
sco): Amendola 
San Severo: Ingrati 
Andria: G. C. Pajetta 
Kionero In Vulture: All¬ 
eata 

Moffetta: Macaiuso 
Roma (Ostia I.lclo): Terra¬ 
cini 

Roma (Tufcllo): Karoutinl 

DOMANI 

Roma: Togliatti 
Napoli (San Giovanni a 
Trillicelo): Amendola 
Foggia: Ingrati 
Rari: G. C. Pajetta 
(’erlgnnla: Alleata 
Pratola Peli gnu: Macahiso 
Castellammare di Stabla: 
Terracini 

Torre Annunziata: LÌ Causi 
Castellammare del Golfo: 
Barca 


Per le elezioni a Roma 
sottoscritti 12 milioni 


In «jueiti uit.im g.ori.; etn¬ 
ei separano d il 10 giugno /«• 
sezioni «> le odiii/e az ondali 
stanno int«‘ns.tirando la rac¬ 
colta dei fondi per sostenere 
i,. delia orr.p'e:n e;,!- 

tor.-!-- 1 e s»*z o:r. Cavia Nuo¬ 
va Aii-ss intlrina e Uu.ir! re.il¬ 
io hanno già raggiunto il 
100'-' mentre ;!'re -< z on: e-^ 
me K’.'mi.n.o i’ir r>’.\ bc:. - .-' 
Mammolo. C.i«7» Morena e 
Ostiense sono prossime a r«xt- 
lizznre 1’rb‘eV’vo f:«*ato Irr’.- 
tre a.:re «-z:o:m quii. <Vn*<- 
<*el!e IJub.n-.e. Camp.te”: I 
Metronio Marra nella. Mot.* . 
Tusco’.aro l'imo rnnunr- 'o 
che r.c. rro*- ni: g-.orn: off. t- 
tueranno tnu orlanti verxi- 
menti 

Siamo «icuri che tutte le al¬ 
tre sez.on: rem vorranro es¬ 
sere d» meno rii quelle m~ 
pra citate soprattutto «quelle 
che ancora non hanno ver- 
sim nulla come Centro. Ccr- 
toceLe Abeti e Aceri. Ter de 
Schiavi Qindraro. Quarto 
Miglio S Saba. Tr<taccio. S 
Paolo. Laurentina. Monte Ver¬ 
de Vecchio. Maelinna. Aure- 
La e Va’Je Aure.ia 


NOVARA 

Positivo bilancio 
della FOCI 

La FGCI ri- Novara £ g.un¬ 
ta al )83**. degli iscritti r • 
6petto al 1981 e con ben 503 
reclutati sono stati costiti).ti 
nuovi Circoli a Pennate. Cit¬ 
tadella. Porta Mortara. Vi¬ 
gnale. Borgomar.ero, Cerano, 
Cameriano, Vespolate. Varal- 


lo I’.. Gr.gnasco e nove grup- 
p. di fabbrica alla Saccardo. 
Rotondi, Olcese. Wild. Tesa. 
Pernato. Rubinetteria Stella. 
S.ma. S. Andrea Pavesi. E* 
n preparazione un convegno 
prov.ne.ale della gioventù I*- 
soratr.ee che s. terrà il 17 
g -igr.o ad Arom 


LIVORNO 

Primo versa mtiito 
per la stampa 

Li compagna Giuseppa Leo¬ 
nardi di Livorno. In occasio¬ 
ne delia ricorrenza del primo 
anniversario della morte del 
manto — compagno Aldo Ca¬ 
gliata — ha sottoscritto per 
- l’Fn.tà - la somma di lire 3 
mila. Questo versamento è 11 
primo a Livorno per la campa¬ 
gna de! mJiardo alla stampa co¬ 
munista 


CARRARA 

Tesseramenti 
completilo 
in sette giorni 

l na sez.one di Carrara, la 
Lor.s Giorgi, in sette giorni 
é passata dal (SO** al 1005V 
nel tesseramento al Partito, 
con 7 nuovi reclutati II suc¬ 
cesso ottenuto dalla Loris 
G orgt. è stato reso possibile 
dalla mobilitazione dì tutti 1 
compagni della sezione ebo 
hanno toccato, casa per casa, 
tutto le famiglio della aoaa 
di Vezzala e Calna. 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Fanfani 
a Tunisi 

Fanfaiii parie oggi per la 
Tunisia. Meglio tarili elio inni, 
verrebbe fatto di dire. E tut¬ 
tavia ò più giusto aggiungerò 
ebe questo viaggio viene trop¬ 
po tardi. Non elio ormai non 
ci sia nulla da faro per l’Italia 
■ Tunisi. Al contrario. Conio 
tutti 1 paesi daU’indipcndcnza 
ancora precaria — a causa del 
permanerò di un sottosviluppo 
economico elio costituisco il 
tallone d’Acliillo per ogni gio¬ 
vane Stato uscito dalla domi¬ 
nazione coloniale — la Tu¬ 
nisia è ancora una terra aperta 
ad accorili vantaggiosi sol elio 
si abbandoni ogni velleità, 
aperta o mascherata, di neo- 
colonialismo. In tul senso, 
dunque, la visita può essere 
di granilo utilità, economica o 
politica, per entrambi i paesi, 
elio bannn tutto le ragioni per 
esser© amici o impostare una 
lunga, franca o fruttuosa col¬ 
laborazione. 

Troppo tardi, invece, per 
una soluzione di almeno due 
dei problemi che hanno ri¬ 
schiato di avvelenare, in que¬ 
sti ultimi anni, i rapporti tra 
Itoma o Tunisi: il problema 
ilei residenti italiani o quello 
della pesca. Concordiamo, ov¬ 
viamente, con il Popolo quan¬ 
do scrive elio In riduzione del 
numero degli italiani in Tu¬ 
nisia ò una conseguenza ine¬ 
vitabile del processo di co¬ 
struzione del nuovo Sluto. II 
Popolo, però, dimentica di ag¬ 
giungerò elio l’esodo deeli ita¬ 
liani avrebbe potuto avvenire 
in assai migliori condizioni 
per i nostri connazionali, sol 
[dio il governo italiano si fosso 
mosso tempestivamente per 
porger© una mano amica alle 
migliaia di famiglio costretto 
ad abbandonare la Tunisia. 
Ciò non ò avvenuto, o que¬ 
sta non è stala l’ultima dello 
ragioni per Io quali Ì rapporti 
tra residenti italiani o popo¬ 
lazione tunisina sono andati 
diventando sempre peggiori. 

In quanto al problema del¬ 
la pesca, opportunamente il 
Popolo ricorda il tempo in cui 
la stampa di destra italiana 
faceva la voce grossa. Ma. au¬ 
dio qui: cosa ha fatto il go¬ 
verno italiano per risolvere 
questa questione nel modo più 
accettabile per cntramlie le 
parti, prima elio sì arrivasse 


agli incresciosi episodi elio il 
Popolo ha ricordato? II fatto 
c che i vari governi clericali 
italiani si son ben guardati 
daH’assumcro un atteggiamen¬ 
to amichevole verso la Tuni¬ 
sia fino a quando non ò stato 
chiaro elio la Francia non 
avrebbe più potuto minacciare 
la sua indipendenza. Prima di 
allora, qualsiasi gesto conci¬ 
liamo verso Tunisi sarebbe ri¬ 
sultato sgradito a Parigi: per¬ 
ciò i vari governi italiani ri 
sono rigorosamente astenuti 
dall’ingaggiaro un qualsiasi 
dialogo. ' 

Meglio tardi elio mal... Ma 
lo si potrà diro per una que¬ 
stiono elio Fanfani si troverà 
a dover affrontare nel corso 
del silo soggiorno tunisino? 
A Tunisi, conio ò noto, lui 
sedo il governo provvisorio 
algerino. Vorrà il presidente 
del Consiglio italiano far fin¬ 
ta di ignorarlo? Ci risulta clic 
nel corso della sua ultima riu¬ 
nione, la direziono del Partito 
democristiano ha ampiamente 
dibattuto la opportunità di un 
contatto Fanfani-IIcii Kcdda. 
Ignoriamo la linea clic è stata 
adottata, ma lo saliremo pie- 
sto. Sapremo presto se alla 
vigilia, ormai, della indipen¬ 
denza algerina, il governo ita¬ 
liano si deciderà a compiere 
un gesto doveroso verso quel 
popolo o verso i capi clic uc 


L' O.A.S. rilancia : 


u 


terra 


Francia DALLA 

PRIMA 


Spagna 


Franco scatena 
la repressione 


bruciata 


Jouhaud per ora é sfuggito al plotone di esecuzione 
Le dichiarazioni di De Gaulle al Consiglio dei ministri 


Voci a Parigi 
di un viaggio 
di De Gaulle 
a Mosca 

PARIGI, (i. 


MADRID, G. 

Una silenziosa, nta non por 
questo meno spietata, ìu- 
pressione e in corso in Spa¬ 
gna. Nel giro di qualche 
giorno centinaia e centinaia 
di lavoratori, comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici di sinistra, 
sono stati arrestati. Lo zone 
nelle quali gli scioperi nnti- 
frnnchisti o le nutazioni sin¬ 
dacali furono più intensi so¬ 
no nncile quelle maggior¬ 
mente colpite dalla repres- 


Dal nostro inviato 


a fMM gOk la categoria >. L’accoglimen- 

m Htt jHtt to delle richieste viene dun- 

| MÈ&M que rinviato all’esame com- 

F H B plessivo dei problemi della 

■I B H scuola — come ha precisato 

in una dichiarazione lo stes¬ 
so on. Codignola — in un am¬ 
bito, cioè, nel quale avran¬ 
no necessariamente In pre¬ 
minenza i ben più poderosi 
problemi della riforma delle 
strutture scolastiche. Di qui 
discende lina contraddizione 
palese nella decisione di so- 
[jB — spendere lo sciopero, poiché 

e evidente che un successo 
U U pieno delia lotta degli 

™ ™ insegnanti avrebbe avuto 

una ripercussione positiva 
nella soluzione di tutti gli al* 
i* • tri problemi della scuola. 

)ne di esecuzione Alle decisioni dell’Intesa si 

è giunti dopo una giornata 
I’ J_; — la seconda — di dramma- 

SigilO aei ministri tiehe consultazioni. Alle 10.30 

del mattino il ministro Gui 
, avrebbe dovuto dare una i : - 

l interlocutore musulmano sposta ni sindacati 1 quali. 


Rentrée dì Nixon 




mi iiuvriuau vt-inu i|iii i - ' SÌOIIO 

popolo o verso i capi clic no gj j, sparsa la voce che De Secondo notizie di fonte 
giuliano In Iona eroica e vii- Gaulle potrebbe recarsi a bene informata, nella sola 
toriosa. Altri paesi, come o Mosca nei prossimo ottobre. Madrid sono state arrestate 
nolo, limino riconosciuto, r.l- Tale voce è stata raccolta da da 50 a 100 persone, accu-f 
I indomani della firma degli un settimanale che ritiene sate di * attività sovversive » 
accordi di F.vimi. il governo vor0 shnile il progetto, inqua- contro la dittatura franchi- 
provvisori» della Repubblica d randolo j n una manovra del sta. Molte di esse appnrter- 
nlgcrina. Non pochi paesi lo enera le per riconquistare rchbero al «Fronte popoln- 
avevano fato gin prima. Il ir 1 q - re di liberazione», organiz- 

covcrno italiano, cosi stretta- un P° Ul popoiama u »»ni 


avevano fallo già prima. Il 
governo italiano, cosi stretta- 
mento legato a Do Canile, lin 


stia. Osservatori piti attenti 


/.azione antifascista clande¬ 
stina creata nel 1958. Gli ar- 


preferito mantenere ancora in ai problemi di politica estera r 0 s t a ti sarebbero stati trn- 
piodi la finzione dell’Algeria ritengono che il progetto esi- dotti al carcere di Carnban- 
fraiicesc, l’Algeria, cioè, ili s t a oflettivamente e sia ab- elici, alla periferia della ca¬ 
balati e di Ridatili. Finirà. bastan2a serio, per due tno- pitale, in attesa di processo. 
EL 1 llvll il Primo, che Do Ctoni- Tra .li «rivi oorobbo nnci,.. 


francese, l’Algeria, cioè, ili s t a effettivamente e sia nb- 
Satan e di Ilidaiilt. Finirà. i Jas t a nza serio, per due mo- 
qiicstn finzione, nel corso del ..... . . ~ i 

viaggio n Tunisi ? Francameli- J lvl * 1 Prj m • c 10 1 un avvocato ventitreenne, 

to no dubitiamo. Dubitiamo, le spera di avere ovviato en- Mno (JcI niapp j ori dirigenti 
cioè che (‘anfani sin latore tro ottobre — attravciso una < Fronte ». Si tratta di 
del riconoscimento diplomati- «tavola rotonda» dei paesi Nicola Sartorius. Figlio di 
co del OPRA da parie del go- africani e della Francia — la quel conte di San Luis che 
verno italiano. Vogliamo tilt- nll ova politica francese verso partecipò alla guerra civile 
invia sperare di sbagliare, poi- „ tf?rzo mondo basntn su una al fianco di Franco, 
chó «limerò incredibile sarei.- CommonwpaUh II Notizie di analoghi arredi 

he clic gli alleali della Demo- sor t a . ' : n massa continuano a eiun- 

crazin cristiana nel governo di secondo motivo consiste nel- ? , erc ‘ ( i a iie Asturie e da Bnr- 
ccntro-sinistrn non fossero rio- la necessita per De Gaulle di ce |i 0 | la . Nelle Asturie la re¬ 



dimostra che i cupi della or - negli incontri di martedì, ri- 

PARIGI. 6 . f ionizzazione fascista, per lo tenevano di avere esposto 

Per la seconda volta da 1,10,10 «« Algeria, sono in con chiarezza fino a qual pun. 

n a imito si imrla di trattative P rt 'da allo smarrimento, ri- to oran o disposti a cedete 
quando si parla ili trattati! ' rispetto ai primitivi obietti- 

con gli ultras di Algeri e di -1 vi, pur di ottenere una solu- 

tregna negli attentati, ardi- c,h «">***« «fi ixihtici algert- zione che evitasse alla scno- 

nata dall'OAS, una radio m esprimono questo giudi- j a italiana un nuovo, grave 

clandestina ha annunciato -io in maniera drastica. colpo. Le concessioni dei sin- 

staserit che la tregua è finita Or/f/r della vii ernia don- dncatj dell’Intesa, erano, tut- 

e dotnani l'OAS riprenderà haud-Salan si sono apprese to sommato, rilevanti e assai 

la sua libertà di ri.-n.nc. Da «uov? . ergila La Mica JfXrto 

Tunisi ,1 OPRA ha ferme- per mudare IOAS a depar- G| . ^^nanti rinunciava- 

mente denunciato le speco- re le armi non era un mes- no a jj a r j cb jestn pregiudìzin- 

luzioni su (piasti pretesi moggio o un invito di .Imi- j e c he l’assegno integrativo 

« negoziati» ira il FL.V e homi a Salati, ma una prò- venisse loro esteso sia pure 

l'OAS e ha dichiarato che ;tosta di lettera che Jouhaud posticipato di un anno (con 

non vi sono state e non vi voleva sattojtorre alla firma inizio al 1. gennaio 1963), 

saranno mai trattative con di Salati. Si nota infatti che s !f ss(l misura e n'In 

Terminali delVOAS Ut lettera era scritta in pri- [°'° «<•»? altre cn- 

i criminali uni 1 tegorie d pubblici dipenden¬ 

ti radio clandestina dei ma persona a nome di Sa un. tj In caJ ! nbio rhied evano al 
fascisti di Algeri ha detto L avvocato difensore di Jou- governo l’accettazione del 
che il motivo iter cui l'OAS haud ha dichiarato clic il princinio che l’aumento fosse 
riprenderà domani la sua stlo clic zi / c non avrebbe vola- commisurato al coefFicente di 
libertà d azione e che «i ne- [ 0 c j ìe quel testo venisse pub- stipendio attuale (e non a 

blicato: citi lo aveva co,,se- «p®»" «lei 1061) h, modo elio 
tuta sono falliti », ha sunti- 1 ammontare potesse variare 

tifo che ri siano stute di- Qnato al direttore della pri- __ - n aumento __ con „i| 

seordie fra i capi delle di- gioite perche lo passasse a s cntti del coeffìcente. Per tra¬ 
verse zone dcll’orqfinizzazin- Salmi. Il direttore della pri - vare ttn accordo su questo 
ne fascista: le trattative — gione di Frosncs ha itnmedia- punto è stata proposta anche 
ha detto lo speaker - era- tamente avvertito il governo una particolare ripartizione 
no state ordinate dall alto q n jmo ministro Pompi- doi 35 miliardi previsti per 
comando dell OAS. Infine la (Jq(( g . . r( , C(jfo dfl Dc G(lllUCi U 1962: una parte della som- 


clió ibm'ero incredibile sareb¬ 
be elio gli alleati della Demo¬ 
crazia rrislinnn nel governo di 
centro-sinistra non fossero riti- 


osca 


«riti ad ottenere nemmeno rompere l’isolamento nel pressione ha assunto violen- 
qucsio piccolo gesto di indi- quale è stato costretto sinora / a eccezionale soprattutto 

pendenza in extremis d.i De dalla iniziativa anglo-amori- nel distretto di Miercs, do- 

LaullL. cana in materia di dialogo ve niigliaia di minatori sono 

a. i. es .-ovest nuovamente scesi in sctopc- 

* * ro per protestare contro gli 

arresti dei loro compagni di 
lavoro, tradotti nelle carceri 
di Vnllndolid. 

Tutti o buona parte degli 
arrestati dovrebbero essere 
giudicati da un tribunale mi¬ 
litare in base ad una legge 
del 1943. Nella Spagna fran¬ 
chista, come è noto, lo scio¬ 
pero non solo è un reato, ma 
e un reato soggetto anche 
dia giurisdizione militare e 
nmibile con le massime pe¬ 
ne, compresa quella di morte. 

Questa è in sostanza la 
vera risposta di Franco ai 
lavoratori che chiedevano 
più pane, più libertà e più 
democrazia. C’è da augurar¬ 
li che i dirigenti dei paesi 
del MFC ne tengano conto 
nel momento in cui verrà 
in discussione la richiesta 
del governo franchista «li 
far entrare anello la Spagm 
nel Mercato comune. 

Circa le relazioni con la 
Chiesa, dopo gli screzi con 
alcuni esponenti della gerar¬ 
chia. le autorità di Madrid 

Dalla nostra redazione gnntivo all interesse mamfe- tn del premier senegalese. sulI stra da dei sorrisi. 1 

stato dagli ambienti economi- eccetera). giornali di oggi hanno pub- 

MOSCA, 0 . et e politici sovietici per la Le commissioni del t on- t>Ii C nt 0 con grande risalto e 
Il ministro italiano del nostra produzione indù- siglio di cooperazione eco- compiacimento la notizia dzl 
Commercio estero, Preti, è striale. mimica tra paesi socialisti pranzo offerto domenica da 

arrivato stasera all’aeroporto In occasione della mostra europei (COMECON) si so* Franco al vescovo di Madrid, 
li Sceremetievo, provenien- “«nana e della visita del mi- no riunite oggi per preparare Fi j 0 y Gnrav e all’arcive- 
e da Londra. L’on. Preti, mstro Preti, il ministero del il programma dei lavori, che SCOV o‘di Toledo, primate di 



Il ministro Preti 
favorevole allo sviluppo 
dell'interscambio 

Sedata preliminare alla conferenza del COMECON 


Dalla nostra redazione 


triale italiana del parco So- tà il governo sovietico parte- cratica tedesca, le Cccoslo-Lj comunisti 

tolniki, è stato accolto calo- ciperà al completo al ricevi- vacchia, l’Ungheria, la Ro-j _ 

osamente dallo stesso mini- mento, malgrado suoi im- mania e la Bulgaria sono 
itro Patolicev e da altre per- pegni internazionali di questi rappresentate dai primi se- 
onalità. giorni (riunione del Consi- gretari di partito, dai primi 

Avvicinato dai giornalisti, «•'« P inis,rl -. <•«' i , " nisl . ri .*>'■ 

1 ministro Preti ha dicliia- mica tra paesi socialisti. \ isi- l'economia della pianifica- 

cnn m hi r*cmrr,or- ZtOne C del COUimCrClO vltl« 


Il ministro Preti ha dichia¬ 
rato: « Gli scambi commer¬ 
ciali tra l'Italia e l’URSS ne¬ 
gli ultimi cinque anni sono 
aumentati di cinque volte, il 
che significa un aumento di 
grandissime proporzioni. Orc¬ 
io che siano ben poche le 
lazioni il cui interscambio 
:on l'Italia sia aumentato 
anto. Oggi Fltalia ha un in* 
erscambio con l’URSS di cir- 
:a 150 miliardi di lire, vale 
i dire di 250 milioni di dol- 
ari all’anno. La nostra opi- 
tione, e credo anche l’opinio- 
ie dei rappresentanti soviet¬ 
ici, è che l’interscambio tra 
nostri due paesi può aumen- 
are ancora considerevolmen- 
e, perchè vi sono molti pro¬ 
lotti sovietici che interessa* 
io l’Italia e perchè l’URSS 


Seul 


Gli studenti 
manifestano 
contro 

gli Stati Uniti 


che da numerosi consiglieri 
ed esperti. L’Albania e as¬ 
sente, mentre dei paesi so¬ 
cialisti asiatici che parteci¬ 
pano in qualità di osservato 
ri, soltanto la Mongolia iia 
inviato una delegazione al 
massimo livello: la Cina, la 
Corea del nord e il Vietnam 
del nord saranno rapprescn- 


Emendato 
il provvedimento 
di Kennedy 
sugli aiuti 
all'estero 


WASHINGTON, © ___ „« canto suo ette, se vmiuo con- mmwam «■■■ wm ■ 

Il Senato americano ha 1 ‘ ‘ „ . . „ . tinuerà a bloccare il parla- ■ ^ 

del nord saranno ranorescn- dcciso con 57 voti con - s,dente Gutdo. Esso ordina in mento jj g rupp o chiederà al 

fati salvo arrivi deUTiltima tro 21 cmcndarc ““ prov- particolare all esecutivo di povemo di «qualche paese DAMASCO 6 

tati, .al arr dell ultima ve di m ento presentato «lalla porre fine alle misure repres- v i c ; no , ;t nermes<so di riti- TI 

ora dat loro ambasc.ator. a Casa Bianca* che prevede lo Za contro il Parlamento. ^ ^ su! «o teSio R H P^io m.ntstro striano 

Mosca. stanziamento di 4 miliardi c n Dre sident« Guido come 1 V I ^ Bascier el Azmeh, ha dichia- 

Comc abbiamo già avuto mezzo di dollari por gh aiuti . 1 P re ^ lueni ° „ . Olmos ha anche riferito rato oggi che il suo governo 

occasione di segnalare, tra i all’estero: in ba^ ad esso 

problemi internazionali più viene esclusa ogni fonila dì 

scottanti e di più urgente s«k a j u to a « qualsiasi paese —[conciare ciana polizia leuera-ivista di un’azione unitaria m|ba » con l’Egitto e l’Irak. ba-| 
luzione figurerà quello di dice l'emendamento — «lo-UC l’edificio del Parlamento difesa dei diritti democratici sata su un sistema federale 


Mosca. 


comando dell uaò. ninne « (Joi| s . • rpc(Ifo (i(I De Gaulle, in62: |'P a P«rte della som- 
ctmssioTic pirata ha dettato . . , ma sarebbe stata concentrn- 

lii linea do seguire rispetto ,crt “ ,nt -‘-° 0 ,or,, °’V(r infor ne gjj l ,itimi tre mesi del- 
„ . ! con cui l’ev ge- marl °' 11 dclìo St(lt ° Ì U l’anno (ottobre, novembre e 

m-rulc JmUmud avrebbe in- consentito subito ulta pubbl,- dicembre), iniziando da ofn. 

dizione oppure in un primo bre 1 erogazione dt un asse¬ 
tatalo i suo momento si è opposto? I gior - gno — che sarebbe stato al- 

a ot a. qui messagg < « . „ M ji gollisti cercano di avere- 1 incirca di 70 lire per punto. 
falso fabbricato dal governo aUa ; c t d ipotesi. COme fatali - sta 

,n z;:r . . . .. r** <,n - 

commandos dei terroristi gli le ’ " OH v, . lolc c e st possa I{ governo Ila offerto, mar- 
obbiettivi dell’azione e invi- credere ad un uso strumen- tedi, solo 5 miliardi di au- 

fafo le donne e i bambini a tale della lettera da parte mento su uno stanziamento 

tenersi lontani da questi d< R presidente, per tagliar elle riguarda il 1963. divenu- 

obbièttivi (installazioni, dc- corto ad una scelta per lui ti 10 net corso della tratta- 

posifi edifici pubblici) — c penosa stilla domanda di gru- Uva iniziata ieri mattina 

ciò per consentire all’OAS ria dell’ex generale. Ma sta alla presenza dei ministri Li 

di realizzare l’operazione ài fatto che, adesso. Jouhaud Malfa e Tremelloni. 

* terra bruciata » — Io spen- ha automaticamente ottani- L’incontro è durato tre 
LOS ANGELES — I/ex vice-presidente Richard Nixon ker clandestino ha tuttavia to un nuovo rinvio deirese- i“ a non ha mutato le 
(nella telefoto, con la moglie e le figlie) ha vinto le aggiunto che rimane ancora dizione. S ',,? a . "Ottativa rispetto 

elezioni primarie della California per la scelta del can- una possibilità di evitare la Oggi . in Consiglio dei mi- Li ° r ^!'' 'JT” 1 , 1 ® fj l 1 untG 

didato repubblicano alla carica di governatore dello operazione del terrorismo, nistri. De Gaulle ha ridda- vc Jt ,.P; : * »t°* 

Stato. La vittoria aumenta le speranze di Nixon di poter Questo tono — violentissimo moto l’attenzione dei suoi col- , scadenza «lòi’l 1 » «liLm 

essere scelto come candidato del partito repubblicano nelle minacce, ma insistente laboratori sulla * necessità di brp fissata da Fanfani là 

alla presidenza nel 1964. nei cercare di agganciare U»di C are gli uomini c gli av- determinazione dell’auménto 

vemmcnti solo in finizione per j! 1963 nia , a misllra 

■ - -—--—“ dei superiori interessi del- ( 7 q miliardi complessivi) 

lo Stato ». Questa formula era insoddisfacente, e cosi 
JL rl ff r ’ t(l dal ministro pure meccanismo di ero- 

Areeni na dclla In l° rmazlon ? Pcp ^ c - gazione. Gli argomenti usati 

fitte — può volere dire dai ministri sono stati, al- 

- qualsiasi cosa: ma il fatto fjncirca, quelli portati a so_ 

clic De Gaulle non ha ai 1 - stegno dalla intransigenza 
A mm coni risposto alla domanda che il governo mostra ver- 

__ g _■ _■ __ " -M — di grazia. Esiste invece ora S o le richieste di altri set- 

W I VaiCVPfllfl ■■ ■■lllnAt l’elemento nuovo della pub- tori del pubblico impiego: 

Uaw WUIUUa blicazionc del messaggio di alle ragioni di bilancio, si 

^ Jouhaud, che invita alla resa aggiunge ora la preoccupa- 

i suoi cx-compagni. Pochi os- zione di non provocare una 

a servatovi credono alla tesi «corsa agli aumenti » degli 

■ secondo cui Dc Canile era statali. Cedere agli inse- 

■ÉiiMll illft A lt A contrario a questa pubblica- gnanti significa rafforzare le 

parlamento ^ di 

™ 7oc _ argomentazione «tecnica». 

stampa algerina P com- cbe copre una posiziona p0 _ 
menta la situazione sottoli- iiti rnm p nf „ npirativo i« 
BUENOS AIRES, 6 . al ministro degli interni e al ncando il fatto che t fasci- q uanto nega a** un tempo 

Il colpo di mano dei gene- capo della polizia federale. sti stanno battendo in riti- q lia i s jasi priorità alle esi- 

rali reazionari, nvallato dal Fonti ufficiali hanno di- C||»|q rn {a c c ic per essi non ce penze della scuola e lo stato 

©residente dose Maria Guido, chiarato che il governo ri- piu scampo: - Ira ijranccst di necessità in cui si trova- 

ò stato oegi clamorosamente correrà contro la decisione ài Algeri scrive IAPS no — dopo un decennio di 

sconfessato dalla magistrati!- del giudice Vallejo. settori sempre piu larghi co- governi democristiani — i 

rn che iia sollecitato la rein- Altre fonti hanno prean- .. 9 mtnotano a sottrarsi al do- pubblici dipendenti, 

tegra/.ione del Parlamento e nunciato che il presidente IlVtlAllO minio del terrore esercitato Al termine dell’incontro, 

; c titi« 7 in..i Hpmnmti- * non terrà conto » della de- Wlllvllv su ili loro dai fascisti «lei- tuttavia, il sindacato maestri 

• * * cisionc della magistratura. l’OAS. Da molto tempo gli aderente all’Intesa ha di¬ 
rà «n n il t© Ai Fin da ora, in effetti. Guido m m m europei clic vivono fuori del- chiarato di accettare le of- 

Questo e 11 conienuio ut ha disposto che le forze dt le grandi città avevano dato ferie del governo, ritiran- 

una sentenza che il giudice polizia continuino a prCSl . 11061016 il segnate: quelli che rifili- dosi dallo sciopero, 

federale rieclor era a * 1 diare l’edificio del parlamcn- tana l’indipendenza e gli ac- A questo punto, per i mae- 

ha pronunciato, su istanza di allo scopo di impedire ai cordi di Evian sono partiti , stri elementari la ^vertenza 

sedici deputati eletti il 25 parlamentari la loro attività ItPAItACffl n1i altri sono rirnasti e dal P° teva considerarsi chiusa, 

aprile scorso e arbitraria- Amado Olmos, capo del UIUUIDIU /9 marzo moltiplicano i con- L Intesa della Scuola, rnve- 

mente privatirfiel loro man- greppo peronista dei deputa- ■ ■ col FLX, sia sul piano Ge - ^ 7 ° j'àìiberava ^li Ul re C 

dato con deér^i presidenzia- ti eletti nell’ultima consul- I. ■ • ^ caJc - " ,n f f Roch « p l°' r ’ spingere le offerie del et 

le. Il verdetto è stato imme- ^"toriie^eGu'do con- UBT Ìli OrODl ora,Li citTU^fgnff^ vento e di mettere in atto 

dlatamente trasmesso al tinuerà a bloccare il parla- ■ 51 che « fascisti perdono terre- jj «g» 1 ® 

Potare aiS“ “a," d" » R™PI» ?*** »' “£ ZZZrTt ZtZa «%&££ d"eU 

parucoiare ati esecutivo ut poverno a , «qualche paese DAMASCO 6 r,a — L avvenire e aperto a . 18 o n u n .. a notiria F' 

porre fine alle misure repres- ? icino , „ permea di riu- „ primo ^ t re Ariano V*"* a qu^o^unto "cbTèTnt/;. 

si\ e contro il Parlamento. nirsi sul suo territorio. Bascier el Azmeh ha dichia- ^àena che intendono dar veni q a j a mediazione socia¬ 
li presidente Guulo, come Q . ha anche riferito * * ™ d ! realismo e agire ]ista , rime ttendo tutto in 


Il magistrato a Guido: 
riaprite il parlamento 


BUENOS AIRES, 6 . .al ministro degli interni e al 
Il colpo di mano dei gene- capo della polizia federale. 


sconfessato dalla magistrati!- del giudice Vallejo. 

ra. che ha sollecitato la rein- *>nt« hanno prean- 

tegrazionc del Parlnmento e nunciato che il presidente 

delle istituzioni democrati- < . n . on terrà conto » della de- 
cbf , ctstonc della magistratura. 

^ _, 1 : Fin da ora, in effetti. Guido 

Questo ed contenuto eh ()a (lisposlo che forM 

una sent . ■ polizia continuino a prc?i- 

federale Hector era * j diare l’edificio del parlamcn- 
Ita pronunciato, su istanza dj a jj 0 scopo d i impedire ai 
sedici deputati eletti il 2 o par i a mentari la loro attività 
aprile scorso e arbitraria- Amado Olmos, capo del 
mente privatirfiel loro man- gruppo peronista dei deputa- 
dato con deéré^O presidenzia- ti eletti nell’ultima consul¬ 
le Il verdetto è stato imme- tazionc. ha dichiarato dal 

ni nrfi- Canto SUO clic. Se Guido COH- 


Unione 
federale 
proposta 
per gli arabi 


DAMASCO, 6 


mozzo «li «lollari ner el, aiuti “ presiaento uumc, coni, Q1 ha anche riferito rato oggi che il suo governo P ,V a v c lista, rimettendo tutto in 

Set’ in r esso ò noto ’ ha annullato le ele * Che sono in corso contatti con Stende pro^rre U sua ade n , C la ch '^f *t. " V discussione, in una sorta di 

onni fonnnln zioni del 25 nprilo e_fatto cir- , dcputali a a „n partiti, in tìnne ad nn^ . Union? ara- ' r ' 0 'bc P °, -dopoboraa, che ha tape- 

aiuto a « qualsiasi pnc-:c — condare dalla polizia federa- v i 6 ta dt un’azione unitaria in ba » con l'Egitto e l'Irak. ba- ” * gnato 1 dirigenti dell Inte.-a 

* 1 i. 1 *^ . 1 . t. .ir# j. • j* j_a? • . . - . _ M ir» tiri ntinvA net Anil 9 n*P TIP 


rioni * industriali italiane, grande manifestazione anti- 
buindi, sono ottimista per il americana svoltasi davanti al- 
futuro ». l'ambasciata statunitense a 

i „•_ j _i._i _«i_ j. Seul. 


Bwii Uhi 

accetto 

l'incontro a tre 


anziché su una fusione. 

Azmeh. in un discorso tra¬ 
smesso alla radio, ha aggiun¬ 
to che egli intraprenderà ne¬ 
goziati con i leaders egiziani 
per discutere e «concordare 
un piano di federazione » 
che verrebbe successivamen¬ 
te sottoposto a referendum. 
Il primo ministro siriano ha 
invitato i paesi arabi, e in 
particolare lTrak. ad aderire 
al piano affinchè « una for- 




e, perchè vi sono molti prò- UH tJIUII unm Berlino ovest, a proposito minato dal marxismo o dal Per impedire ai deputati nuo. calpestati. i anziché su una fusione, 

lotti sovietici che interessa- ™ del quale il governo sovieti- comuniSmo». Con l’emenda- vi di accedervi. Azmeh. in un discorso tra- 

to l’Italia e perchè l’URSS SEUL 6 . co.ha avanzato agli occtden- mento■ si vietano non soltan- Nella sua sentenza il giudi- - smesso alla radio, ha aggiun- 

limostra di essere assai in- Migliaia di studenti hanno tjdl t,aa . ser,e dl proposte to gli aiuti previsti dalla ce dice tra altro, che è re o to che egli intraprenderà ne- 

ercssata a parecchie produ- partecipato stamane ad una concreto in accordo con la Casa Bianca ma anche 1 of- 1 uso di arnn da fuoco o dt p ' jgoziati con i leaders egiziani! 

ioni * industriali italiane, grande manifestazione anti- Repubblica democratica te- feria o la vendita di ecce- qualsiasi altro strumento per DlM URI per discutere e «concordare 

ìuindi. sono ottimista per il americana svoltasi davanti al- desca denze agricole. Con esso si impedire il funzionamento un . no d , federazionc , 

uturo , fambasciata statunitense a I dibattiti di carattere ptu tonile a colpire m modo par. dei pubblici, poteri. Qualsiasi rhr> vprrohho ©icrpccivamon 

L- ^ ^ . „ . Seul. strettamente economico pun- ticolarc la Jugoslavia e in azione da parte della polizia 0CC61WI cne verreooe successivamen- 

Rispondendo poi alla do- manifestazione era stata teranno invece a ottenere un certo modo la Polonia, federale o da parie dj qual- j? sottoposto a referendum. 

panda di un collega sovieti- indetta per chiedere un accor- una migliore divisione del la- Il govemo polacco fin dal siasi altro membro delfesc- PinfiuitrA m fra . P nrno nuntatro siriano ha 

:o circa leeventualt influen- do a breve scadenza tra la voro all'interno del campo 1957 aveva stipulato accor- cutivo contro il Congresso, I lnCOII¥TO O li" invitato ì paesi arabi, e in 

:e del MEC sugl» scambi Corca del sud e gì Stati Lmu socialist3 attraverso la crea- do con gli Stati Uniti i>er lo senza autorizzazione del Con- particolare l’Irak, ad aderire 

commerciali italo - sovietici, sullo statuto delle forze ame- zjone probabilc di efficaci acquisto, in sloti e non in grosso stesso, dice Ja senten- VIENTIANE» 6 . al piano affinchè «una for- 

on. P ret > “ a «««curato di ^ comDortarsi e ad "agire strumenti tccnico-ccommuci valuta, di eccedenze agrieo- 2a> è incostituzionale. Bun Um, fi *<leader» filo- te federazione comprendente 

itenere che queste influenze c £ me di occupazione, atti a snellire gli scambi c le. accordi che erano stati i n merito alla richiesta dei americano del Laos ha acce:- l’Egitto, la Siria e l’Irak pos- 

i°n po^ono che e^ere posi- g. dl p^hj giorni ta la notizia a migliorare la comunicazio- rinnovati di anno in anno deputati di veder conferma- P a f tw : , P are ada «. lUnione sa fungere da spina dorsale 

,ive. « Noi — ha detto non del j e feroci sevizie Inflitte d.a n e delle reciproche espe- sulla base del reciproco L .a v 'iidità dena loroLle- ? C \- T , C p ^ ncipi indctta da’- neu- de H‘ unit à araba ». 

roncepiamo il Mercato comu- due uff5c!aIl americani od un Henze vantaggio. La stipulazione dì ^ a ‘ a V a / ,ddad ^ IIa tralista Suvanna Fi,ma per do- al Cairo le 

ne europeo in funzione au* ladmneol» sud-eoreono nenze. nrrnr Hi avevi contri- 7,one * “ giudice afferma di «nani a Piana delle Giare. La D altra parte, ai Cairo j«_ 

ftarchk-a^pensiamo di svi- La polizia ha oprato cen- Non è improbabile, dato il g jt * ^d un miglioramento non P° ,cr , de ? ibe ^ re nnnione dovrebbe portare alla delegazioni della RAU, della 

rìuoDare le nostre economie, tinaia di arresti livello della conferenza, che . . _- DDOrti commerciali tra riconosce il diritto di tutti ì formazione di un governo neu- Sina, della Giordania, del 

e Quindi di aumentare eli Quella di stamane è la prima da essa escano anche decisiti- j , p j La j sllr a adot- cittadini di chiedere alla Ca- tralista di coalizione. Bun Lm Marocco e del Kuwait, nuni- 
•cambi con Si paesi» manifestazione inscenata dagli ni di carattere politico assai a " C 0 ggiconfeSiaad ogni àcì deputati tale rico- « farà però accompagnare da^ te per il Consiglio economico 

STdichiarazion! eiJnwno Itud 1, nti Quando una giun- importanti. Ma fino ad ora, modo U ca^itterc di ricatS noscimento. della **** araba * hanno lir * 

lo^un momento f>a rii colar- ** militare, nel^m^ggio del 196J. a questo riguardo, non si ha I o quanto" m?no r 5i ^ondTzio- ^ Oltre che al presidente prcv^t’ i mato un accordo'che prevedi 

mente positivo del rapporti stato comeri ricorderà, fu at- nessuna conferma. namento politico che gli USA Guido, il testo della sentenza rioni, ha fino ad oggi impedito | a C 0 ®Plf ta unit A eco , non \ 1 . ca 

commerciali tra i due paesi tuato* anche per porre fine al- àimuttA antepongono in ogni loro è stato trasmesso al presiden- ogni soluzione pacifica del prò- tra gli Stati arabi entro tìte- 

e rispondono in modo Impc- l’attività politica degli studenti. Mugujro rancaiai rapjiorto. te della Camera dei deputati, blcnia laotiano. ci anni. 


Saverio Tutino 


in un nuovo, estenuante rie¬ 
same della vertenza. 


sloti e non in grosso stesso, dice la senten- VIENTIANE, 6 . al piano affinchè «una for- 

redenze agrieo- 2a> è incostituzionale. Bun Um, fi *<leader» filo- te federazione comprendente 

he erano stati merito iUi richiesta dei americano del Laos, ha acce:- l’Egitto, la Siria e l’Irak pos- 

anno in anno d . ,]i ‘ vo der conferma- L’iti» di pBrtccipare alla riunione sa fungere da spina donsale 

del reciproco f **5" vaHditV della^^SroTlt dei , tre p c nnc,p ‘ lndctta da! n ^ u * dell’unità araba >. 

.•..«.ip.innn a; « a « a ' auaua delia toro eie tralifta Suvanna Fuma ner do- 
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